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’ Opera su’ Ban- 
chi di Napoli , 
eh* io vi prelènto , è 
Hata architettata lui 
voftro Banco, donde 

ho 



#- 
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ho ricevuto i lumi , ed 
ho prefo i materiali 
per efèguirla:la voftra 
Bontà mi ha animato 
a pubblicarla: si ag- 
giungono poi le mie 
obbligazioni perfòna- 
li alla lunga ferie di 
quelle de’ miei ante- 
nati . Prefentandola . 
dunque io non rega- 
lo , ma vi rendo ciò 
che vi è dovuto . 

Napoli 15 . Giugno 178 5 . 
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DELLA LOR RAGIONE!. 


‘JT'Tfc/ 

I 

PROEMIO, 


Agi one dicefi in Economia ogni 
conto di dare e avere ; e noi 
chiamiamo Ragion di Banco 
i conti di dare e avere , cioè 
la fcrittura , e la meccanica ^ che 
ne Ranchi di Napoli è in ufo 
per gli denari , e pe } pegni , che ivi fi depo • 
fi t ano . 

I depositi preffo tutte le nazioni fono fla- 
ti reputati facri e religiofi (a) ; anzi foleano 
farli ne’ tempi > © luoghi fàcri (£) : i Roma* 

A ni 



(«) Exod. XXII. 7. ftq. Jefeph. Ant. Jud. IV, \ 
S. 38. Htrodot. VI. ij.Juven. Sat. XIII. v. 1 5. 

(A) Ccef. Comm. de B. C. Itb. I. Cic. de Leg, 
li, 16, Gara, Nep. in vit, Anrtib. n. f. 
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ni però faceangli anche ne’ Banchi da efH 
denominati menfa argentarla , e preffo i 
Banchieri, che chiamavanfi menfarii , argen * 
tarli , nummularit , argentarla menfa exerci- 
tores (a) . In tali menfe vi erano i libri di 
Ragione (£), coll' obbligo a’ Banchieri edendi 
rationes (c) • 

Che la pratica de’ tempi pofteriori foffe 
fiata la mecefima fi ha da varie marche fpar- 
fe nel Codice di Giuftiniano ( d ) , ? nelle 
Prammatiche noftre ( e ) ; anzi de’ libri di 
Ragione del fècólo XVI. fi ritrova buo- 
na porzione nell’ archivio del tribunale della 
Regia Camera della Sommaria ; impercioc- 
ché i Banchieri davano malleveria di ducati 
40000. coll’obbligo di non eftrargli da Napo- 
li^, nè dal Regno . 11 Dottor Nicola Toppi, che 
fcriffe nel tóóó. dell’Origine de’ Tribunali di 
Napoli ciò riferire (/); e foggiugne, che in 
quel tempo nell’ archivio mentovato vi erano 
circa 5000. volumi co’ giornali ,e colle pandette 
contenenti la Ragione di 40. Banchieri dal 
251 6 . per lo 1604. Oggi per 1 ’ ingiurie de’ 

* j tem- 


(j) L. 4. 9. ff. de Eden. L. fi hom. ff. dep. 
Svet. in Gal. cap. 6 . Cìc. in Fi/, & prò Fiat, Liv, 
Uè. VII. cap. zi. 

(b) Codicem Rationum , totafquc membrana!. L. 
IO ff. de Eden. 

(e) Argcntarius Rationes edere jubetur . lb'td. 
(d) T ir. C- de bis , qui ex pub. rat. 

(?) Tit. de Banci s. 

(f) Top. de Orig. Tributi, tem. 1, cap. é.p.^o. 
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DI NAPOLI. 3 

tempi , e per le rivoluzioni popolari del 
1701. ve ne manca buona quantità . Ci Sia 
lecito trascriverne 1’ elenco dal Toppi pel 
luogo citato : ei fi è utiliflimo averlo pre- 
lente , pofciachè di continuo fi rincontrano 
delle citazioni, e Spelli (limo ne occorrono le 
partite . 

Ravafch'tero Vi 16. ad 157 9. 

Vaglia 1 519. di 1534. 

Marujfo , CF Oria 152 9. 

De Mare , & Citarella 1533. ad 1570. 
Lomcllino , (fT Pallavicino 1535. ad 154Ì. 
G alzar ano , ( 5 " P/id/ 153Ó. di * 547 * 
Sommoya 1 542. 

JeiT/7 , & Vivaldo .... 

Lavcaro , Imperiale 1544- di 1551. 
Spinola , dT Mdre 1551. 

De Montenigro 1559. di 157^* 

Turbohy & Comeres 1567. & feq. 
Bannini , & Neri 15 69. ad *577* > 

Gentile 15 96. ad \<>99. 

Coney , &“ Cornerei 1 570. ad 1 573. 
Turbalo di nuovo 1570. di 1576. 

Grimaldi 1571. ad 1588. 

Citarella, & Rinaldo 1572. 

Olgiatti , (jT Solato 1573- *580. 

Compofta , & Cordone 1573- ^ 1580. 
Tur bolo, Ò‘ Caputo 157 6. ad 1580. 
Calamazza,& de Pentecorvo 157 6. ad 1582. 
Cajola , & Marrocco 1582. & feq. 

Cimino 1578. ad 1581. 

De Leone , & Bonaventura 1 579. O 1 feq. 

A z Ol* 
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Olgiatti di nuovo 1578. fid 155*7, 

Coneglio 1580. 

Ve Belmoflo 1580. 

Bifolt 1581. 

Cafola , Baccarà , Ù“ Borrella 1 578. & feq. 

Voltato y Solato , & Compofla 1582. ad 1 $pó f 
Jncurabiles 1583. ad 1588. 

Ve Centurione 1 5P r . ad 15 96. 

Spinola , Mare , 0 * Grillo 155*2- ad 1595. 

Lorenzo , ÓT Sebafliano Mari 1 $95 -ad 1598. 

Totano , & Mare 1596. ad 1598. 

Spinola , Rqvafcbiero, ór Loraellino 1596. ad 

1503. 

Turbalo di nuovo , ÓT Caputo 1601. ad 1604. 

Franco , Ór Spinola 1604. . 

Poiché “la mercatura è Arata Tempre 
foggetta a’ finiftri , e a’ fallimenti o per la 
mala condotta di chi 1’ efercita, o per le u- 
mane vicende ; i Banchieri fùddetti foyen- 
te mancavano, con graviffimo difòrdine del 
commercio e della pubblica fede (a) : quin- 
di nel 1575- fi penso affidare i pubblici de- 
porti fu’ fondi de’ Luoghi governati da più 
perfori e . Tali furono i Banchi di AGL, e 
della Pietà; e conofciutofi di poi l’utile, e ’1 
vantaggio fi fondarono in fèqucla nel 1 589- il 
Banco del Popolo , nel 1591- quello dello 
Spirito Santo, nel 1596. quello di S.Eligio, 
nel 1597. quello di S. Giacomo, nel 1600. 
quello de’ Poveri . e finalmente nel 1640. 

; quel* 


0 ») Pi bììì- i. 2.3.4. de Nummul, Top. Ite. eh. 
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quello del SS. Salvatore . Non furono però 
aboliti i Banchieri, conciofiacofachè alcuni^ di 
elfi più accreditati lèguitarono là loro fede 
su’ depofiti fino all’ anno 1604. , come fi 
rileva da’ mentovati libri di Ragione nell’ 
archivio accennato * . 

Agli antichi nummulari , . e menfarj , col 
permeilo de’ depofitanti , era iecito di lervirfi 
de’ depofiti con pagarne l’ ufura ( a ) i ne’ Ban- 
chi prelenti da’ depofiti delle monete fi pre* 
{la danaro, fu quelli de’ ^egni , e fe ne trae 
l’ intereffe ; il quale però totalmente fi fpende 
nel foftegno de’ numerofi uffiziali, che vi tò- 
no impiegati , e nelle gravole fpefe , che fi 
foffrono, di libri , carta, ed altro . Si (pende 
anche in varie opere di pietà , e in limofi- 
ne , a lenore ai certo particolare obbligo 
che ha cialcun Banco , e che fu apporto nel 
regio affenfo e permeilo di aprir Gaffa di 
depofito , giuftà la richiefta che allora ne 
fecero i Governatori del Luogo, ove fu fon- 
dato o a favore del Luogo rteffo , o a be- 
nefizio dei pubblico : anzi non ballando ta- 
li interelfi per dette fpelè , opere , e limo- 
fine , fi fuppìifce coll’ entrate de’ patrimoni 
che i Bancni poffedono ( b ) . 

La più pregevole colà però , che s’ offerva ne’ 

A 3 Ban- 


(ai) t. 25. 28. 29. ff. depof. 

(b) I patrimoni de’ Banchi fono le còmpfe 
che di tempo in tempo han fatto col danaro de' de- 
pofitJ, e col mpltiplico de’ loro fratta*"" 


; 
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Banchi di ^Napoli ella fi è la Ragione , di 
cui parliamo, cioè la frittura ,e meccanica nell’ 
amminiftrare i depofiti Ella fi è oggi in guifà 
eftela e per lo concòrfo ftraordinario de’ nego- 
zianti , e per le cautele inventate per ovvia- 
re alle continue falfita , ed a' raggiri dell’ uma- 
na malizia , che nel tempo medefimo , che 
fi ammira per le fue ben ordinate parti , fi 
rende ofcura alla percezione delle menti pen- 
anti, lènza loculare ifpezione su' libri , e la 
voce degli uffiziali , che lo dimoftri . Di ciò 
fi lagnano gli Avvocati nofìxi : avvezzi efiì 
ad efàminare su’ libri colè intrifatiffime dei 
Foro gli fpiace non aver dove leggere que- 
lla materia, e di efiere perciò nell’ obbligo 
di portarli ne’ Banchi per ofiervar que’ libri 
e carte; e lor rincrefce , che cole {empiici 
arimmet che , ed anche- meccaniche refifiano 
all’ acume delle loro menti , talché abbiano 
bifogno d’ iftruttore - Si lagnano anche i fo- 
reliieri , i quali forprefi nella fcovertadi colà 
cotanto utile e per lo commercio * e per la 
cautela della focietà,non ne trovano modello 
per poterlo portare nella loro patria a van- 
taggio de’ loro Concittadini . Gli uffiziali 
fleffi di Banco coll’ ufo continuo giungono a 
làpere la Ragione di Banco , non tutti però 
lànno tutto , e taluno làrà efperto in quel 
tale uffizio più degli altri, perchè ivi maggior 
tempo avrà confumato . I Governatori de Ban- 
chi abbenchè taluni fieno Cavalieri ben iftruiti , 
altri fieiio Avvocati di mente illuminata , altri 

Gen- 
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Gentiluomini ,cd altri pubblici Mercatanti cu 
piazze avvezzi alla ragione de’ loro negozi 
ed a materie arimmetiche , pur nòndimei o 
Tempre giunge ad efli nuova la Ragion di 
Banco-* e debbono alcoltare gli uffiziaii , e ti at- 
tenerli fu de’ libri per darne giudizio . Bilò- 
gnava perciò che vi folle uh libro , che trat- 
tali di quella Ragione * In alcuni Banchi 
di quella Capitale fi trova Icritta qualche 
colà fu tale aflunto ; ma quelli Icritti ( lèb« 
bene in elfi liefi proccurata tutta la polli- 
bile chiarezza ) come fono adattati ali’ 
intelligenza degli ullìziali * per prelcrive- 
re ad ogni uno di elfi la propria obbli- 
gazione ; lòno in alcune parti ofcuiri , man- 
chevoli non meno della necefiarià Ipiegazio- 
ne , che di moltilfime colè efienziali : nè al- 
cuno di efiì è entrato nella delcrizione de’ 
libri , e degli uffizi tutti , nè nella parte iflrut- 
tiva pe’forenfi, e pe’ forell ieri, talché chi vo- 
glia , pofia fui tavolino da pet fe illruirfi. 

Noi invitati a fupplire a tal mancanza 
abbiamo fcritto quella operetta della Ragion 
di Banco . Crediamo di avere incontrato 
l’ oggetto , che fi tenea di mira a prò de’ 
Forenfi , e de’ Forellieri ; lòprattutto peto a 
benefizio de’ Banchi , de’ loro Governatori , 
■Miniltri, ed Uifiziali ; a’ primi per difendere* 
o giudicare Tulle continue. controverfie che 
inforgono Tulle materie di Banco ; agli altri 
.per portarne elèmplari in altri Regni ; agli 
ultimi per ben adempire alla loro obbliga- 

A 4 zione 
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zioné . Ci faceano offacolo i differenti métò- 
di , thè per certi uffizi in alcuni Banchi fi 
òllervano , e confideravamo , che farem- 
mo frati nella nCceffità di eliminargli tutti, 
e fcrireme la differenza di Uno dall’altro ; 
^flettendo pero , che non è varia la lo* 
ftanza , abbiamo ftimato tralàfciare gii altri, 
• d appigliarci a quel metodo , che ci è par- 
lo pii! chiaro, e che fìa nell’ Ufo della mag- 
gior parte de’ Banchi . 

Gi abbiamo fatto lécito anéhe di fcriVeré 
alcune colè da noi peniate, le quali, benché 
non praticate oggi ne’ Banchi, farebbero pero 

i TiT vanta Sgl° loto , e di grande utile 
al pubblicQ . Noi le raccomandiamo a’ ze- 
lanti Governatori, e Miniftri per l’elecuzio- 
ne ; non già perchè folfimo amanti del par. 
tò della noftra mente , ma fóltanto per be. 
netìzjo della focietà , e de’ Banchi medefimi; 
é fieno pur ficuri che 1’ abbiamo fcritte do- 
po diligente efame con perfone verfate in 
quella materia, e dopo che fi fono penfate, 
propofte , e fciolte tutte le poffibili difficol- 
tà, che dimoftravano oliare. 

Nella fine dell’Opera abbiamo dato un in* 
dice delle colè notabili , che può lèrVire 
anche per ilfruzione di ciafcuno uffiziale 
del Banco ; avvegnaché rellrigne quanto eia- 
leuno di elfi è nell’ obbligo di fare . 

Le prime azioni nella Ragion di Banco 
fi fanno nelle Camere dette Caffo delle mo . 
fiere , e de* pegni ; le feconde azioni fi fin- 

' ' 90 
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no nelle Camere denominate Ruota y Revi ( ìq* 
né , ed Archivio. Divideremo quindi quello 
trattato in due Parti : nella prima ragioneremo 
delle Cafre delle monéte , e de' pentii ; nella 
feconda tratteremo della Ruòta .Reviftone . 
ed Archivio . 

Oltracciò vi fono le Camere denominate 
S ecceteri à , ove i Governatori tengono le 
lèllìoni, e dove lì confervano i libri delle loro’ 
conclufioni , appuntamenti, ed ordini per la 
retta amminiltrazione del Banco, e per l’ofc 
ferVanza delle Leggi, Prammatiche ,eDifpac. 
ci regi i e vi fono le Camere dette Razio- 
nalia , ove fpecialmente fi tiene in ifcrittura 
1 azienda del Banco . Quindi aggiugneremo 
a quello trattato la terza Parte, in cui della 
Segreteria j e Razionali^ faremo particola? 
parola . 



1 


PAR- 


Delle Caffè delle Monete * e 
de' pegni* 

Depofiti ne’ Banchi fono di due maniere 
JL irregolari j e regolari (a). Si dicono irre- 
golari quelli che fi fanno di monete, che 
fi confondono in una mafia , diftinti da luc- 
chetti, o da nappi di legno, ne’ quali fi con- 
fervano le Ipèzie delle monete di oro ^ e di 
argento , che corrono nel Commercio de’ Re- 
gni del noftró Sovrano : fi dicono regolari 
quelli che vanno fiotto il nome di pegni {&). 
Gl’ irregolari fi fanno nelle Camere dette 
Gaffa delle monete : i regolari fi fanno in 
quelle denominate de' pegni ; e talvolta an- 
che in quelle delle monete , come in ap- 
preffo fi dirà . ' 

Le azioni nelìà Caffa delle monete fi aggirano 
circa gl’ introiti , ed eliti , loro libri , icrittu- 
ra , conforvazione delle monete . 

Le 


(a) De Luca obftrv, in dee. 304. del De Franch . 

epp. 

- (b) i. fi fauuìum 29. ft. depof. 
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Le azioni nella Calìa de’ pegni lì aggirano - 
circa i pegni f e i dilpegni , loro fcrittura , 
e conlervaziorie , e circa 1’ inventario , e 
vendita de’ medefimi . Per procedere con or- 
dine divideremo quello ragionamento in cin- 
que Capitoli , ne’ quali di aalcheduna delle 
accennate cole faremo Ipecial parola . 

• ' . ‘ ; i 

CAPO I. 


Degl'Introiti , é degli Efìti della Cajfà 
delle Monete . 


■'i 


§.i.Qi divide la Cafla delle monete in Teforo , 
e Coffa (a). Del Teloro ne ragioneremo! 
in appreffo , perchè divifo dalla Cafla deL 
Banco : ora trattiamo di quell’ ultima , la 
quale anche fi divide in Coffa maggiore , e in 
altre minori* altrimenti dette Cnjfe piccole, le 
quali quali in tutti i Banchi fono tre; in quel- 
lo della Pietà due. Tutte vengono ammini- 
flrate dagli uflìziali più abili , ed accredita- 
ti del Banco, ma Ipezialmente colui che reg- 
ge la Cafla maggiore, denominato perciò Cnf- 
fiere maggióre., dee elìere di ì peri meritata pro- 
bità , ed abilità, con aver dato fàggio per lun- 
ga lèrie di anni dei fuo credito ed incor- 
rotta morale ; avvegnaché non lòlo prefiede 

a tut- 


(a) In alcuni Banchi il Teforo vien denomi- 
nato Caffo maggiore, confondendo con tal denominata 
zione l’altra del Banco, da cui il Teforo è divifo < 
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a tutti gli altri, ma l’intero depolito , che 
fi confèrva nella Gaffa, ila per fuo conto 
ed a fuo rifchio 'e pericolo , ed è tenuto all’ 
elàtta conlèrvazione e culìodia di quello , a 
tenore anche del prelcritto delle Prammati- 
che regie (a ) , ed llìruzioni del Banco , coli’ 
obbligo de’ fuoi averi , e della fua periòna : 
anzi dà cautela ai Banco di ducati òooo. o 
in partite di arrendameli inteftate al Ban- 
co , o con viglietto di depofito di pubblico 
mercatante a fdddisfazione del Governo ; 
ed oltracciò fi obbliga alla fedele ammini- 
frazione del i'uo uthzio , con effer tenu- 
to ad ogni mancanza , difetto , erróre * ab- 
baglio , falfità , che fi commetteffero anche 
dà’ fuoi aiutanti , CaiTieri minori , e loro 
aiutanti , l’upplementi , e da tutti colo- 
ro , che per qualfivoglia caulà s’ intromet- 
teffero nelle Gaffe , e così nelle mone- 
te , come su’ libri , icrittura , polizze , e 
rifcontri . 

I Caflieri minoti àltrimenti detti Caffè pie * 
cole fi eleggono a nomina del Cafliere mag- 
giore, dal corpo però degli uftìziali del Ban- 
co . Ne dee però quelli nel rincontro pre- 
fentare al governo tre , acciò fe ne prelcel- 
ga uno ; e 1’ eletto è obbligato a dar mal- 
leveria , che quafi in tutti i Banchi fuol 
effere di ducati aoco. nel modo fopra fpiega* 
to, e dee obbligarfi per la fedele amminiftra- 

zio* 


(a) Prark, /. de 
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zione nella guifa accennata : per la Gaffa però 
addetta a’ pegni ir* alcuni Banchi è di lòmr 
ma minore. 

In tutti i Banchi tanto il Cafììere mag- 
giore , quanto i minori hanno gli a]utan? 
ti denominati Squarci , ed oltre a quelli va- 
ri altri aiutanti minori per la pronta elècu- 
zione meccanica, e per la fcrittufa. 

Evvi anche nelle Gaffe un Rif contratti-, 
re , in alcuni Banchi due , e tre . Que- 
lli hanno il carico di girare di Banco in 
Banco , e cambiate i yilcontri come dire- 
mo 9. io. 

Il Fedi/ia per le fedi di Gaffa pur egli 
è fubordinato al Gaffiere; il fuo aiutante al- 
tresì che le regillra , e vi mette il fuggei- 
lo, come diremo §. 20. 

E finalmente evvi fubordinato al Calìiere 
il Pefatore e Revi/ore per carico di rivede- 
re, e pelar le monete come appreffo 17. 

Il Callìere maggiore mette Banco prima 
del Pandettario ,e del Li,bromaggiore\ quindi 
egli, e i nominati fuoi fubaltemi debbono ve- 
nire al Banco ad aprire la Gaffa pripia dell* 
ora flabilita nella tabella ; cioè in quella ta- 
vola , dove fono Scritte le ore nelle quali 
in ciafcuna {bigione dell’ anno fi tiene Ban- 
co • In tal guilà s’anticipano gl’introiti , e fi 
dà luogo agli eliti . Sono di poi nell’ obbli- 
go di affiftere nel Bancq in tutti i giorni 
dell’ anno , eccetto le felle di Corte, e quel- 
le di precetto deferitte nei Calendario di Na- 

pq- 
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poli ; nella mattina di tutte le fefte di Cor- 
te , e le la fella di Corte cade nel giorno di 
Sabbato debbono allìliere anche la lèra , e 
trattenervifi fintantoché vi é gente, che vo- 
glia negoziare , fpezialmente pe’ pubblici 
mercatanti , i quali debbono foddisfàre le let- 
tere di cambio a tenore della regia Pram- 
matica [a) ed oltracciò affilieranno al Ban- 
co ad ogni ordine del Governo , eziandio 
fe lo (Te la chiamata in fella di precetto , 
fpezialmente per lo fervizio della Corte , o 
per numerazione di Gaffa , o fe il Gover- 
no fi uniffe in lèffìone . 

2. La buona amminillrazione delle 
Caffè conlille nell effere i Caffìeri folleciti , 
ed avvenenti con tutti , tenendo avanti gli 
occhi , che cialcuno che viene al negozio 
o viene ad affidarvi le fue follanze , o vie- 
ne a rilcuotere il fuo denaro ; anzi il Cafc 
fiere maggiore, il quale prefiede alle Caffè e ' 
a tutti gli uflfiziali che fono ad effo fubordina- 
ti , dee avvertire, che i negozianti non fie- 
no maltrattati fpezialmente nella qualità del- 
le monete , e nella prelazione di uno ad 
un altro ; ed attendere , che tra’ fuoi aiutan- 
ti, e le Calìe piccole vi fia unione, non con- 
traili , dilordini , gare , gelofie di nego- 
zio; che fieno tutti ubbidienti a’ fuoi cenni 
con follenere Ja lua carica in modo , che im- 
ponga, e nello lleffo tempo coll’ elempio , e 


(a) Proni. V. de Lit. carni). §.8. 
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co’ buoni trattamenti gli renda zelanti, e la? 
borio!! . Dee di vantaggio il Cartiere mag? 
giore aver cura , che gl’ introiti e gli eli- 
ti fieno ripartiti tra le Caffè minori, fpeziai- 
mente allorché .vie calca di negozio, accioc- 
ché la fatica fia eguale e regolata , fi eviti- 
no gli errori , e ’l pubblico fia disbrigato : e 
per ultimo dee aver cura , che nella Ga£ 
là non fi facciano contraili , e rumori , 
nè vi fi trattino altri negozi fuori di quel- 
li , che riguardano il fervigio del Banco, e 
del pubblico . 

3. Premeff* quelle cofe veniamo all’af- 
funto di 'quello Capo , cioè agl Introiti , ed 
Efiti . 

L'Introito è il depofito, che cialcuno dei 
pubblico affida al Banco . 

L’ Ejìto è la rellituzione , che il Banco 
in tutto , o in parte fa dell’ affidato depofito. 
Si fa di quattro maniere. 

Col danajo contante . 

Colle polizze , e fedi pallate pe’ libri , 
e portate nella Carta dal Portiere della 
Ruota . 

Colle polizze , e fedi dello fteffo Banco , 
o degli altri Banchi chiamati rifcontri. 

E finalmente parte col danaro contante , 
parte con polizze, e fedi dello fteffo Banco 
partiate , e parte co’ rilcontri . 

Gl’ Introiti , ei Eliti , fche li fanno col con- 
tante fono i depofiti , e le loro rellituzioni , 
che fi fanno con le monete di argento , ed 

oro 
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oro, che oggi fono in commercio ne’ Regni 
del noftro Sovrano , delle quali in fine di -r 
queft’Opera co’ rami intagliati dagli origina- 
li , ne daremo chiara e diftinta notizia . 
Non ragioniamo delle altre .di rame, poiché 
ne' Banchi non s’ introita ed efita , fé non in 
picciola quantità , per accomodare il conto , 
ove non polla ccn preftezza farfi colle fpe- 
cie di argento . 

L’ azioni d’introitare, e di efitare i depo- 
rti col contante , lèbbene colle Prammati- 
che 44. e 45. nel tit. de Monetis fi pre- 
feriva , che far fi debbano a conto , ed a 
pefo , a qual fine in tutti i Banchi vi fimo 
ièmpre pronti gli uffiziali pefatori colle bilan- 
ce, e co’ pefi per qualfifia Ipecie di moneta, co- 
me più lòtto fi dira; pur nondimeno fi pelano le 
iòle monete d’oro a); e per quelle di argen- 
to eftendofi le Ipecie antiche particolarmente 1? 
grana io. e 12. in parte confilmate dall* 
ufo , oggi più non fi pelano , e qualo- 
ra le ne voglia fare il pelò fi pratica la 
Marca, cioè fi numera con attenzione certa 
determinata lòmma di una Ipecie di mone- 
ta , e con quella fteffa fi pela altrettanta 
della ftefla fpecie. Quello però fi fa per co- 
modo per 1 q più de ? Calfieri , e nelle con- . 
tate, e conlegne delle Gaffe, per rifparmia. 
re la fatica della manuale numerazione, 

§• 4- 

(a) Colla Pram. 55. de Mopet. $’ ondina , che 
trovandoli II zecchino napoletano ai due. 2. mezzo 
acino piò o meno , debba palfar per giallo . 
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§.4. Ma perchè la malizia umana , pronta 
Tempre alle frodi, Iprezzando il rigore delle 
leggi , e la pena di morte naturale in effe 
fulminata (/*), fi ftudia trarre profitto anche 
fulle monete , con adulterarne la lega , ri- 
tagliarle , o falfificarle ; quindi in ciafcun 
Banco vi è un regio Relatore , e Re- 
vifore di monete fornito di bilance gran- 
di per pefare in groffo , e di piccole per 
pelare cialcheduna ipecie di monete di oro 
e di argento ( b ) . A quello uffiziale ognu- 
no del pubblico ha dritto di prefentare le * 
monete, e dee egli pelarle, e rivederle , afli- 
llere al bancone mattina e lèra, ed elèrcita- 
re il fuo uffizio con rigorolà giuftizia , fen- 
za aver riguardo a perlòna alcuna ; tenendo 
prefenti le leggi prelcrittegli, e le pene con- 
tro di effo ftabilite nelle lftruzioni della Re- 
gia Camera della Sommaria (c); poiché dal- 
la loro vigilanza dipende la liberta del com- 
mercio riguardo alle monete, le quali fcar- 
fe , o falle hanno in vari tempi del paffato 
Secolo , e Ipezialmente nel iózi, recato a 

B Na- 


(a) L. q u) curri q. & fcq. ff. de L. Corri, de fal- 
fis. Cap. Regni , ut qus ab excel. Confi, adulterinaru. 
Pram. l. & 44. de Monet. & illas falftfic. 

(b) Quefto uffizio è regio , e vendefi vitali- 
zio in Regia Camera talvolta al Banco delio 
c orrendo la vita , ed interazione nella perfona che 

il Governo nomina . 

(c) L’ irruzioni citate fono nel fine di qu^tY 
Opera . 


A 
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^Napoli , e al Regno gravi calamità (a). 

Le monete {fono parole delie 1 {Eruzioni) di 
manco pefo le taglierete per mezzo tutte , e 
così tagliate le farete portare alla Regia 
Zecca ; dove quelle , che faranno di buono 
argento , fi fonderanno ,e fi cugneranno , pa- * 
g andò fi lo prezzo giu fio al padrone fecondo 
gli ordini , e riti di detta Regia Zecca ; e 
jfe lo Padrone non li vorrà portare in Zec - 
ca , fi refiituifcano ad ejfo li pezzi . Lo fte£ 
fo fi rileva dalla Pram.44. de Monti. 

E quelle monete ( foggiungono dette I- 
flruzioni ) che faranno ritrovate falfe , do- 
pai chè faranno tagliate , le debbiate portare 
alla G • C- della Vicaria , acciò fe ne Jegua 
quello , che parerà . La citata Prammatica 
però s’ efprime con quelle parole : Ordinan- 
do di piu , che quando fi ritrovale in pote- 
re di alcuno moneta fai fa tagliata , 0 fcarfa , 
e quella foffe in più di cinque pezzi , effen- 
do la perfona in potere di chi fi trova , 
fofpetta , e di mala condizione e fama di 
qual fifa genere di delitto ,fia ba fi ante indi- 
zio ad inquirendum .• e quando non dimo- 
ftraffe donde gli fia pervenuta , e non daffc 
il certo autore , e concorrendovi altri ammi - 
vicoli uniti coll' invenzione della moneta 
fcarfa , 0 fa! fa- con la mala condizione r 

fa- 


(a) Pania» di Viitrc di Naptli tom. 11 , ann. 
1ÓJ1. / 
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fama , ut fupra , fia badante indizio a tor- 
tura y conte folpetto di fpenditore di moneta 
tagliata ,o falfa. 

E non ejfendo perfona fofpetta , nè di 
malafede , condizione , o fama, ed il numero 
dt dette monete fcarje , tagliate , o falfe fof- 
fe f opra i cinquanta pezzi , ancorché di 
ogni forta di monete , e mifchiata con altra 
buona , debba dar certo autore , da chi l' ab- 
bia ricevute ; e non dandolo , fia bajlante in- 
dìzio a tortura , come fpenditore di monete 
fcarfe , tagliate , o falfe , la fola invenzione 
di effe. 

Le monete d’ argento del Regno di Si- 
cilia corrono ancora , e fi Ipendono in 
quello Regno , e s’ introitano , e fi efitano 
ne’ Banchi fin dall’anno 1745. che fu or- 
dinato colla Pram. 53. de Monet . Nel fi- 
ne dell’Opera co’ rami incifi ne daremo di- 
pinta notizia . 

Le monete foreftiere di argento , ed oro 
oggi non s’ introitano ne’ Banchi con depofi- 
to irregolare (a) , bensì con depofito regolare 
(pag. io.) che nella Gaffa delle monete anco 
fi dice pegno ; ma non partorifce interef- 

lè , come nella Gaffa de’ pegni , della qua- 
le fi ragionerà nel cap. IV. Tali depofiti di 

monete fi debbono offervare , e pelare dal 

B a Pe- 


OO ie doppie di Spagna, e di Portogallo , lui" 
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Pefatore e Rcvifòre anzidetto , non che nu-* 
jnerare dal Gaffiere prima di riceverli ; e la 
fomma , che lòpra ai quelle li prefta , deeli 
regolare circa le quantità in guilà che il 
Banco per lùa cautela abbia qualche cofa di 
più dell’ intrinfeco valore , onde ciafcheduiu 
moneta corre in piazza, dedotto l'alaggio (a) 
le ve nè, e lp fcarfo ; perciocché le mo- 
nete foreftiere non lèmpre corrono fullo ftef- 
fo valore. La pratica di quelli depofiti fi è, 
che il Banco gli tenga per un anno, dopo il 
quale il Deportante non ripigliandogli , potrà 

11 Governo farne quell’ ulò che vorrà , lèn- 
za che polla il Depofitante impedircelo . Che 
le il numero di quelle monete, o pegni giun- 
ga a tale , che la Gaffa venga a icarlèggiare 
di monete nollre per gli eliti , fi hanno in 
tal palò a reipiguere; anzi in ogni rincontro, 

• s . che 


gi di Francia , e limili s’ introitano da’ CafTieri per 
farne negozio, perchè vi è alaggio. I zecchini ver 
neziani , fiorentini, e romani fi fono introitati, ed 
cfìrati da’ Banchi per più , e più anni egualmente 
come la moneta del Regno, anzi circa l'anno 1740. 
erano in ranta quantità, che gli traevano da’ Banchi 
i negozianti con dilpiacere, e da’ Calfìert forzatamente 
C davano negli eliti acar.2Ó* il veneziano, a car.zd. 
il fiorentino , e grana 3. meno il romano efiTenda 
di giullo pefo . Oggi fono rari , e fi pagano più del- 
1’ anzidetto prezzo , e fpezialmente i veneziani fi fq r 
no pagati a car. z8 e più* 

UJ Nel Regno di Napoli diceiì alaggio 1 avari- 

V. 








■ &igiti; 1 ioòglé 
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tfhe la Calìa fcarfeggi di moneta, i favj Go- 
vernatori ( i quali non tèmpre vogliono toc- 
care ilTetèro j avviliranno i Deportanti, ac- 
ciocché fra ’l termine di certi giorni tè le 
prendano , ed introitino nel Banco il dena- 
ro preftatoj e qualora, tèorfo il termine, i De- 
portanti fi abutèflero dell’ avvilo de’ Gover- 
natori , potranno quelli aprire i facchetti * 
bortè , o cartocci , ove le monete fono ripo- 
ne , venderle , e farne quell’ ufo , che loro 
parrà; non ollante che non folle paffuto I’ 
anno , lènza che i Depofitanti abbiano che 
pretendere dal Banco ; perciocché quello non 
e un contratto tra il Banco, e ’l Depoli tante, 
ma un atto gratuito a prò di colui, che porta 
nella Calìa gl’introiti : tanto vero, che’l Banco 
non da fuori ninna carta, che dimollri tenere in 
depofito tali , t tante monete di N.N. , ma 
folamente alla bocca de’ lucchetti talora lug- 
^ellati li appicca una cartolina , nella quale 
e Icritto il giorno, il mele, l’anno, e’i no- 
me del Deportante i la quantità, e qualità dei- 
le monete depofitate , e la lomma pillata- 
vi . Lo (beffo fi pratica nella faccia efteriore 
de’ cartocci , e borie , ove in minor quanti- 
tà fono involte-, e lèrbate . In taluno de’ Ban- 
chi fi fa fcrittura di quelli pegni , e tengon- 
lì chiufi in un forziere , talvolta nel Teioro, 
per reftrignere la libertà de’ Calfieri in far 

B 3 lie- 


to , che di tempo in tempo oafce folle monete, pe? 
cambi, « pe’ prezzi dell 4 argento, ed oro. 


tt DE’ BANCHI 

negozi, fpezialmente co' Cambiamonete (n). 

Avvertano i Gaflìeri , che la numerazione 
del contante , fpezialmente negli efiti , fia a cis- 
fcheduno del pubblico chiara ed aperta , e 
che le monete s’ efpongano nel bancone alla 
rida del traente, acciocché le vegga i e ne ofc 
fervi la qualità, e ’1 numero ; e la mano, che 
conta , fia illecita infieme , e attenta , onde 
il negoziante non polla allegare eccezione , 
e pretendere , dopoché fia partito dal Ban- 
- co , che vi foffe mancanza nel numero , o 

di- 


fa) I Cambiamonete nel tempo fteffò, che fo- 
no utililfimi al pubblico , fono di pregiudizio a’ Ban- 
chi , qualora ( come lo è per lo più ) fanno traffi- 
chi illeciti co’ Calfieri . Elfi efpofii nelle piazze di 
Napoli cambiano le monete di oro , di argento, e di 
rame, che corrono in commercio 5 comprano, e cam- 
biano le monete forelliere , e pagano co’ rifcon- 
tri (§.9.). Per tali azioni hanno fempre bifogno del- 
la moneta buona : i Calfieri gliela fomminiflrano , 
anzi gliela vendono, fpezialmente quella di oro , e 
ne ricevono rifcontri : quindi manca nelle Caffè la 
moneta buona , e fono i negozianti coflretti da’ Caf- 
fieri a prenderli la cattiva, e talora, per aver la buo- 
na, a pagarla a’ Calfieri, Oltracciò i Cambiamone- 
te impegnano ne’ Banchi le monete foTelliere , ed a- 
fpettano il tempo , onde fi avanzi 1’ alaggio a loro 
profitto ; e fervente è accaduto t che tali pegni per 
eiTer ballato l’alaggio, o altro, fi fono trovati di mi* 
«or valore della fomma predatavi, a danno de’ Ban- 
chi . E’ nota la lite tra ’1 Banco del Popolo col 
cambiamonete Leonardo Perillo, per la llraordinaria 
quantità di fallati d’ argento ivi impegnata. 
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difetto nelle qualità, e poffa il Caflìere con 
giuftizia rifpondere a chi fi lagna colla loli- 
ta formola : Ve l ho contati fopra il banco - 
ne , e ve 1' avete vi/li , tirati , e ricevuti . 

§ 8 . Gl’ Introiti ed Efiti fi fanno anco con 
polizze , e fedi dello fteffo Banco paffate in v 
ilcrittura pe’ libri della Ruota, allorché il ne- 
goziante fi fpiegherà , che voglia o efigerne 
monete , o farne introito , o vero porzione 
farne introito , e porzione riicuoterne in con- 
tante . Per porre nel fuo chiaro alpetto que- 
fto ci fia lecito ciò premettere , di che 

nella Parte II. la. dovremo più diftin- 

tamente ragionare . L’oggetto de’ depofiti non 
lòlo fi è di mettere il denaro in cuftodia ne’ 
Banchi , ma eziandio di porlo in commer- 
cio, per mezzo della lede di credito che con- 
lègna il Banco , o delle polizze che in effe 
fi notano , perciò chiamate notate in fede . 
Tali fedi , e polizze dipoi ritornano al Ban- 
co, elibite o da’ Depofitanti, o da’ loro Gira- 
tari per riicuoterne contante , o farne nuovo 
introito . Tale efihizione li fa al Pandetta- 
rio, ed al Libromaggiore nella Ruota , i 
quali dopo averle lette , e meffe in ilcrit- 
tura , vi Icrivono il Libromaggiore Bo- 
na , il Pandettario Pagate , e per mez- 
zo del Portiere le mandano nelle Caffè . 

In tali azioni debbono i CaiTìeri , e i lo- 
ro aiutanti attendere. , che fieno tali poliz- 
zc e ledi portate dal Portiere della Ruo- 
ta, e che in effe vi fia la Bona del Libro- 

fi 4 . mag- 
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maggiore , e il Pagate del Pandettario ; an- 
zi prima di ogni altro è nell’ obbligo l’ aiu- 
tante Squarcio chiamare con voce alta 1 ’ ul- 
timo Giratario , e dopo che quelli avrà rifpo* 
fto , domandargli anche la lèmma , e fe la 
rifpofla farà concorde col Pagate del Pan- 
dettario, la pagherà il Cartiere , o ne farà in- 
troito , come fopra fi è detto : ed oltracciò 
avvertirà di fare colla penna una linea fui 
Pagate , ed infilzare la polizza, o fede ad un 
laccio, acciò fi conofca di eflere Hata ibd- 
disfatta , e fi eviti un duplicato pagamento, 
nè fi dia il denaro ad uno per un altro. Di 
vantaggio nè il Cartiere , né il fuo aiutante 
debbono permettere a chicchefia , ancorhè fof 
fe il Governo fteflo, di far accomodare , to- 
gliere , o aggiugnere parola , verfo , ed altra 
qualfifia cola nelle polizze , o fedi paflate , 
nelle loro girate , e adempimenti , fotto le 
pene graviffime fulminate dalla Pram. 14. de 
Paljìs a. 

Gl’ Introiti, ed Efiti fi fanno co ri (contri, 
allorché i Cartieri negl’ introiti in vece di • 
moneta ricevono rifeontri , e negli eliti in 
vece di contanti danno rifeontri . 

E per ultimo gl’ Introiti , ed Efiti fi fan- 
no parte col contante, parte colle polizze paf- 
late, e parte co’ rifeontri , come meglio a’ 
negozianti conviene; perciocché i Cartieri 
debbonfi accomodare a’ voleri del pubblico , 
vieppiù allorachè non vi è danno nè per ef- 
fi , nè per lo Banco : E qui ci viene oppor- 
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ternamente il ragionare fu Rtfcontri , e filila 
Rifcontraxtone- 

§.9. Il Rif contro è la fede di credito , o 
polizza notata in fede, girata dal Deportante, 
o dall’ ultimo Giratario per altritanti . Ha 
prefa la lùa denominazione dal rifcontrarjì , 
o fia cambiare * che di efii fa un Banco 
coll’altro. ' ;1 

La fperienza ha dimofirato ( fono paro- 
le della Pram. 1 2. tìt. de Bancis ) che 
ogni danno , e mancamento de Cajferi, onde 
poi fono nate le rovine de' Banchi , è flato 
accagionato , come di fila origine , da' ri - 
/ contri ; quindi non folamente colla Pram. 
3. e 6 . tit. de Nummulariis , ne’ tempi 
paffati , quando i Banchi fi regevano in ca- 
ia de’ particolari , ma anche di poi allorché 
fi portarono ne’ Luoghi collegiati , e jpezial- 
mente colla Pram. 12. menzionata , furono 
proibiti con fèvere pene. Ciò non oftante in 
tutti i Banchi fi ricevono lènza limitazione, 
nelle contate di Caffè fi ammettono da’ De. 
legati , e Governatori , e fè ne foffrono i di- 
/ordini ; poiché fono conleguenza della mol- 
titudine ae’ Banchi , e de’ negozianti , tra’ 
quali fi renderebbe lungo , e laboriofo il com» 
niercio , che a maraviglia fi agevola col ri. 
/contro . 

Quindi reftando fàlva la venerazione al» 
le regie Prammatiche , ed a’ fùffeguenti Di- 
fpacci , avvertiamo alcune colè, acciocché con 
quanta cautela fi può , fi proceda in un affa- 
re 
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re così dilicato . E principalmente diciamo , 
che debbano i Caffieri ricevere i rifcontri da 
perfone conofciute, colle loro folcrizioni o in 
ultima girata, o nel piede $ acciò fi ricordino 
della perfòna , che gli ha congegnati , e 
pollano lùbito efferne rimborfati nel calò , 
che vi fi trovalfe difficoltà j e tali perfone ad 
ogni loro richieda poffano renderne conto e 
circa la qualità , cioè che fieno veri , non 
fallì , non viziati , adempiuti in tutte le lo- 
ro girate , e condizioni , e circa la quantità 
in effi contenuta ; effendochè pe’ rifcontri 
il Banco a nulla è tenuto , ma vanno a ca- 
rico , e danno de’ Caffieri , Ipezialmente le 
dal Governo nelle contate delle Caffè fe ne 
trovaffero fallì , viziati , non adempiuti , o in- 
trodottivi dolo malo. 

In fecondo luogo fi avverte , che fi deb- 
bano ammettere pe’ rifcontri le fole fe- 
di di credito , e le polizze notate in fe- 
de, elclulè le polizze di denaro fciolto ($.16.) 
o di arrendameli ; le polizze, o biglietti di 
Uffiziali , anche fefoffero delle loro mercedi, 
e fòlcritte dal Governatore menjario , e le 
cartelle ftampate della Gaffa de’ pegni, poi- 
ché quelle fi pagano dal Caldere ivi deftina- 
to , ed a tal line diftinto dall’ altre Gaffe . 

E finalmente, che debbano i Caffieri ogni lèr» 
finita l'ora del Banco, affortire i rifcontri rice- 
vuti in quei giorno, lèparando quelli di ciafcun 
Banco per comporne mazzetti dillinti , af- 
finchè quelli del proprio Banco fi. confe- 


\ 


DI NAPOLI. 47 

gnino per pattarli per la fcrittura fa’ libri 
della Ruota ( Par.II.^.iz.) e quelli degli al- 
tri Banchi fieno pronti per la rifcontrazionS 
(§.\o.feg.): ed oltracciò non fi debbano trat- 
tenere nelle Gatte le polizze , e fedi reipm- 
te dalla Ruota colle difficoltà, ma lubito rc- 
flituirfi a’ Banchi , ed alle perfone,cui fpet- 
tano , conciofiachè il ritardamelo ne ren- 
da difficile 1* accomodo , e producano de’ li- 
tigj tra 1 Caffieri , e i negozianti; e tra Banco 
e Banco . 

io. La Rifcontr azione è il cambio de’ 
rifcontri che un Banco fa coll’ altro. Si ha 
a fare dal diligente Caffiere infallibilmente 
in ogni fettimana con tutti i Banchi , per 
mezzo dell’ uffiziale detto Rifcontratore , 
quando nel proprio Banco non poflono ve- 
nire i Rifcontratori degli altri Banchi, rego- 
lando tutto il Caffiere maggiore, anche con 
appuntamenti, affinchè non fi faccia vacanza. 

Il vantaggio de’ Banchi , e del pubblico 
è fommo , le così fi efeguifca ; perciocché i 
rifcontri fubito fi patteranno per ifcrittura fu’ 
libri , e non fido i negozianti potranno far 
ulò delle partite , ma fi eviteranno eziandio 
i fèqueflri , e tutti que’ finiflri , che il tem- 
po, e la mutazione dèlie cofe poflono recare 
fu de’ rifcontri, per le quali talvolta fono a 
litigi i Caffieri co’ Caffieri, e quelli co’ nego- 
zianti , ed un Banco coll’altro . Che fe . per av- 
ventura fi ricufafle di rilcontrare, dee il Rilcon- 

tra- 
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tratore indagarne la caulà ; perchè te farà per 
legittimo impedimento , potrà egli appunta* 
re per altro dì , purché non fia fuori della 
{labilità fettimana : ma te farà per puntigli , 
o capricci , come fpeflo fuole avvenire tra 
Caffieri , dee il Rifcontratore proteftarfi, che 
a nulla il proprio Banco vuol efier tenuto , 
e che tutti i riteontri da quell’ ora reftino a 
ritehio del Banco renitente Anzi dippiù il Ri- 
fcontratore è nell’ obbligo di darne avvifo al 
Governo , onde prenda lo Ipediente per ri- 
parare il dilòrdine , che in tal calo può acca- 
dere : e cosi dee anche praticarfi qualora fi 
voglia porzione de’ rilcontri riteontrare , e 
porzione mandarne in dietro , come tevente 
da alcuno de’ Caiììeri fi è pretete di tare. 

Nel riteontrare difficilmente accade , che 
il cambio fia eguale, perchè tempre un Ban- 
co rifulta creditore dell’altro; quindi il Ban- 
co debitore dee làldare col contante . Tal 
teldo però rietee tempre di grave incomodo 
così per la fatica della numerazione , come 
per lo trafporto della moneta . Quindi iL 
Cartiere deert regolare con prudenza, in parti* 
colare con que’ Banchi , con cui il debito e 
piccolo , ed a cui egli può in appreffo cf- 
ler debitore ; ne’ quali cali ordinerà al R i* 
{centratore, che per adequare il debito col 
credito o fi porti in dietro l’equivalente del 
credito in rilcontri in tetta di pe rfone , che 
non poffono mancare , o ne faccia fedi 

di 
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di refto m tefta fua (/»). 

Nel line del cap. Ili di quella I. Parte 
dopo di aver ragionato dei Teforo, noi eipor- 


re- 


h, " é Pimene di 

di le F J J? ’ 7*f d ' V, V° i mJI "«lato, Mrcioc- 
Ftd> lono 11 redo del debito di quel 

ui ed ’ nafcente dal cam t>'° de’ rilcon- 

Ji, I . 0r0 d ' vle '° naIc e dagli dedì principe e 

fi f<lffmn P n r - '- 10 " 0 proibiri * rincontri . Ma fe 
fi foffrono i rifcontri, neceffariamente fi hanno a per 

aTSe i c.'rr di T ' K,ci ° ccM 

al prudente Cadìere Tempre m.rarfi il denaro ner Tal- 
do d, nfcontrazione , per le caule lopra narrate [ Jè 
lempre vi lono tra nfeontri , o polizze ie fedi fi- 
5“.*? P er portarli in dietro . Che fe fi dica che 

fomminif}rino a ’ Calieri il modo di co- 
pnre le loro mancanze vicendevolmente e che ra 
1 Ni in teda del Rifcontratore fono foggette a’ fi*" 
quedt. per debito, o per altro finidro ,The a quel" 
! an P J a accadere ; fi rifiponde , che i Cadieri \on 
h° b,fo §"° °S3<dì che fi l'offrono i rifeon di far 

^ono r ^°r Per C0P i nre , ,C ,3r0 mancanze ’l-ichè 
po.,ono edi fommimdrarfi vicendevolmente Quanti ri 

cHrewL- 

ciocché la (Jf?, Scoprirebbero i loro delitti ; P er- 

nafcTda Jrrlf d ’ reft ° n0n , è un introito vacuo, ma 
np’ • j i M H5 vere » , e '«li introitate e ferite* 

che ir* dt rilc °otro, i quali in ambedqe i Banchi 
li Ld- r Pntr3n0 V poflr ° no *“ bit0 oflervarfi • n è ta 
lecchi te deI Rigore, p| 

denaro di „ n** 1 ,br, /1 mo ^ rano chiaro non eder 

rate tali fedirai del camb '°i ed oltracciò gì- 


y 


i 
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remo un breve metodo , che ci lufinghia- 
mo doveri! approvare dagl’ intelligenti di 
quelle materie. Egli concilia le due oppofte 
colè, cioè ramrnetterfi nelle Caffè i rincon- 
tri , ed evitare i danni e i mancamenti ne’ 
Banchi , che da’ riicontri provengono , e 
ipezial mente quelli accennati dalla citata re- 
gia Prammatica. 

..7;- i f % 

C A P O ^ II. 


De Libri , e della Scrittura degl ’ Introiti , 
tfd Eftti nelle Cajfe delle Monete. 

L E azioni degl’ Introiti ed Eliti , di cui 
finora abbiam ragionato, debbono avere 
in ilcrittura, per cialcheduna banca di Calile* 
re, alcuni Libri denominati Squarcio , Introi- 
to , Efito , Rejìa , Rtfcontro , ed altri . 

ii. Il libro Squarcio (così detto perche 
prima fi facea lòpra uno lquarcio di carta ) 
è il minuto regiftro di cialcuno introito. In 
effo derive il primo aiutante di Caffa, perciò 
denominato Squarcio. Il metodo che vi tiene 
fi è il leguente : Nella teff a della pagina 
mette il giorno , mele, ed anno , e di poi 
il nome del Depofitante , le partite , e le qua- 
lità del danaro , le polizze paffute per Ruo- 
ta , e i riicontri che introita • Eccone la Ta- 
vola . 
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Antonio di Donato 
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La dat3, il nome, e ’1 cognome del Depo- 
rtante , e le prime tre partite di grana 
1*. e di grana z 6 . e di oro non han Info- 
gno di fpiegazione : nu bensì il fegno — e\r 
fignifica efier rifcontro di altro Banco di 
due. 70 , ed il fegno n. — <?rr figniHca po- 
lizza, 0 fede del proprio Banco pattata per 
Ruota , o rifcontro del proprio Banco : il 

fegno — porto innanzi le due fomme 70. 
e 18. ed il fegno ■■■ cv . porto innanzi a 

300. 3. 18. dimoftra la reviffa, e puntatura 
che ne ha fatto il Cafiìere . 

Sovente accade , che il Depofitante , dopo 
aver introitato contanti , o polizze paffate, 
voglia dell’ intera fomma parte farne fedi in 
terta fua , parte farne in tefta d’ altro , e par- 
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w' te rifcuoterne contanti. In tal calo ! ajutan« 
T te Squarcio fara la féguente polìzione . 
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Folano di Folano 1938 


Oro — ew 180 — €V 858 
ev 130 308 


71 .' 


% ' **4 J 

V.HlS. 

» 


€V 98 

•-€V 308 


“-fv 550 


«y ( 


c ^ 


-€V. 1938 — 


-ev. 55® 


Te partite d’ Introito $’ intendono col 
la dimoftrazione della prima Tavola , Fo- 
nano di Folano è colui » in tefta di cui fi 


fa 
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fa l’altra fede di credito , per lo diftin- v ) 

to introito' de’ due. 1938. che nafte dal 
primo di due 297 6. I due. 858. è il re- 
tto del primo introito , de’ quali Francefco 
d' * 4 mbrofio fè ne f3 la fede di due. 550. 
in teda fua ; e li due. 308. fono quel- 
li, che rifeuote dal Banco Francefco 
brofìo , cioè in oro due 180 in rifeontro 
d’altro Banco due. 30. ed in rifeontro del 
Banco, dove fi fa l’introito, due. 98. 

Le partite di due. 300. 3. 18. della pri- 
ma Tav. e l’altre di due. 1938. e di duc.S5°* 
della feconda Tav. vengono fcritte fuori in 
altra colonna , per comodo dell’ aiutante 
Squarcio , per dettarle al Cartiere allorché 
fcrive l’introito (^. il.) per fommarle do- 
po levato Banco , e per farne poi la fèra le 
collettive . 

Dovendofi far fede di Refio nafeente dai 
laido , o fia uguaglianza di rifeontrazione 
. metterà l’aiutante Squarcio il retto tale qua- 
le fi è fatto nel libro Rifeontro ($. 15.) e 
fcriverà nel lato della pofizione il Banco , 
con cui fi è rifcQntratOjCosì • . 


1 v 
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1783. a io. Ottobre 

Domenico di Giambanijla 

Pòpolo 15753. 1. 1 3. 

*5753.^.13, 

Domenico di Giambattifta è il Rifcontrat*- 
re: Popolo é il Banco con cui fi rilcontra ; 
e i duc.iS753. 1. 13. fono la fede di Rejia 
da farli. 

Sovente accade, che dei totale delle par- 
tite d’introito fe ne voglia porzione far fe- 
de di credito , e porzione notare nel pie- 
de di altra fede. già prima fatta . In queftp 
cafo l’ajutante Squarcio dividerà l’ introito , 
con mettere quella parte , di cui vorrà far 
fede, divifa dall’altra , che fi vorrà notar© 
fptto la fede precedentemente fatta,, così, 
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1783 a ip. Ottobre 
Nicola di Nicola 


Si 


Ti.— ev 



€V. 95 — 


9 2 


•ev. 92 


— \ 


Nicola di Nicola è il nome del Deportante : 
i due. 187. fono l’ intero introito .* le due 
partite 95. e 92. fono quelle, delle quali la 
prima lène dee far fede nuova, e l’ altra no- 
tarli lòtto la fede precedente. 

L’ aiutante Squarcio conlèrverà i rilcontri, 
che lè gli efibilcono negl’ introiti . Prima pe- 
rò di ammetterli dee olfervarli , pèrche fe li 
accorgerà, che non fieno folcritti nel piede, 
o in ultima girata dal Depofitante , egli li 
refpingera , anzi in qualunque dubbio en- 
tri , anche circa le girate , adempimenti , e 
ve rità di efli , li inoltrerà al Camere , e di- 
penderà da quello circa la ricezione de’ me- 
delimi . Nel fine del Banco , disbrigata la 
negoziazione, efibirà il fuo libro -Squarcio: il 

C ' z Gaf- 
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Caliere rivedrà l’ intera azione del fuo aju? 
tante rifommando , puntando, e comprovan- 
do aafcuno introito, anche co’ rilcontri; do- 
vendo di tutto dar conto 1’ aiutante Squar- 
cio prelènte in quell’azione ai fuo principale. 

Il modo di puntare fi oflervera nella Tav. 
I. e fua fpiegazione . 

In fine della giornata , dopo levato Ban- 
co , e fatta dall’ aiutante Squarcio appiè 
dell’ ultimo introito la collettiva intera di 
quella giornata , egli , eì fuo principale com- 
proveranno quello libro coll’altro detto In- 
troito particolare ; con emendarne gli errori, 
fe vi follerò occorfi. 

12 . Il libro Introito è di due maniere, 
particolare , e generale . Del generale ne fa- 
•" remo parola nel \6. Ora delcriveremo il 
particolare . Ogni Carta ne tiene uno , e ’1 
Cartiere d[i proprio carattere yi Icrive gl’in- 
troiti liioi particolari . Mette prima in ie- 
lla della pagina corrente ì\ giorno , il mele, 
C 1’ anno : e dettando l’ aiutante Squarcio , 
egli noterà i nomi de’ Depofitanti , e fpn^ 
me introitate, una dopo 1’ altra, così , 

* 
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1783 . a 17 . Ottobre . 

'Antonio di Donato ducati 
trecento — 30 o. 3. 1 8 

* „ a — ■ - - — - — .f.... 

Folano di Fatano due . mr/fe 
novecento trentotto €\r 1938 — -*• 

Francefco cP Àmbrojìo duò. 
cinquecento cinquanta -e*? 550 ■■ »■— 

»— ■ ■-■■■' «Il ■ — ■■ — I !... »f — *■ 

Domenico di Giambatti/ìa 
ducati quindicimila fettecento 
cinquantatre «■— — — — — «v I 5753 - 1<I 5 

Nicola di Nicola ducati 


novantacinqùe — -ev 

■ 

*95 — 

Dettò due. novantàdue — -ev 

92 

Michele di Giorgio duca * 
ti ventiquattro — -r- cv 

24 

Vincenzo Èuonò ducati cen* 

180— 


icioh Pietro di Bonaventura 

n — 

- f - l — 

7 

— ■ ■■ -c \f 1894.0. 1 1 
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Le partite d’ introito occupano fovente piu 
pagine del libro . Ogni fera, disbrigata .la ne- 
goziazione, fi fommano pagina per pagina, d 
nell’ ultima fi fa la collettiva , cho é P inte-, 
. ra lomma introitata in quel giorno, lotto la 
quale il Caldere Icriverà in lettere lènza vi- 
ziatura., . 

Sono ducati t. 

e foferiverà col lùo cognome . 

Quella tal fomma è il debito di auel gior- 
no del Cartiere di quella tal Carta, da aggiu- 
gnerfi alla lùa Rejìa , come diremo di erto 
libro ($. 14 ) 

^.ig.Il libro E/ito nelle Caffè fa' dimoftra 
l’ertto particolare di ogni Carta giorno per 
giorno. Lo Icrive un aiutante di ogni Caf- 
la . Vi mette in tefta il giorno , il mefe , e 
l’anno , e poi in abbaco tutte le fomme del- 
le polizze, o fedi partite pe’ libri della Ruo- 
ta , così quelle pagate ed infilzate nel lac- 
cio (§ 8.) come quelle legate ne mazzetti de* 
rilcontri reftituiti dalla Ruota (Par. II. §.13.) 
Nello fcrivere in quello libro l’aiutante ri- 
vedrà con diligenza, le cialcheduna polizza * 
e fede abbia il foglio della Pandetta , la Bo- 
na 


(a) Si dice nelle Carte per diftingnerlo dall’al- 
tro , che 0 tiene nella Ruota da un uffiziale per- 
ciò chiamato Efito , il quale regiftra tutti gji eli- 
ti delle Carte , ed è il loro fìfcale , come diremo 
nella Par. II. 
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ftà del Libromaggiore , e ’1 Pagate del Pan- 
dettano, e mancandone una , o più di tali 
colè , gliele fara fiihito mettere. 

Scriverà poi le rtomme tutte delle polizze, 
e fedi una dopo l’altra in abbaco , le fom- 
merà, e con legnerà con ricevuta all’ anzidet- 
to ufiziale Efito , il quale , come diremo nel 
§• della P. IL dopo che l’avra defcritte 
nel luo libro , è nell’ obbligo di comprovar- 
le con quello libro , e trovandofi concordi 
ambedue i libri , lì calferà la ricevuta, con 
tettare le polizze , e fedi preffo dell’ ufi- 
zia le Efito . 

L3 totale fomma così purificata, e revilla 
è 1 ’ Efito di quella giornata , da dedurfi dalla 
Refla , come diremo nel lèguente 14. 

§• 14. Il libro Refltt anche è di due ma- 
niere, cioè particolare, e generale . Di que- 
llo ultimo faremo parola appreffo (^.17.) Ora 
delcriveremo il particolare. Egli dimoftra 1 ’. 
intera lomma , che cialcheduna Gaffa confèr- 
va in monete , e rilcontri ; e in conlèguen- 
za regola le numerazioni di ciafcuna Gaffa . 
Gomincia dalla lèmma di conlègna.che del- 
la Gaffa fi fece in tempo del poffeffo al Gai- 
fiere; e giorno per giorno vi fi vede aggiun- 
to l’introito, fottratto l’ efito, aggiunto il da- 
naro che rtomminiftra alle Gaffe piccole il 
Cartiere maggiore, lèttratto quello che dalle 
Caffè piccole fi da al Cartiere maggiore ; ed 
in tal modo aggiugnendo , e lèttraendo gior- 
no per giorno, fi conolce la Refia del deporti- 

G 4 to 
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to, che efìfte in cialcuna Gaffa. Ma perchè 
la fperienza fa vedere , che vi cadono degli 
errori, perciò a’ libri particolari di Refla del- 
le Gaffe piccole vi fi lono contrappofti altri 
fimili , i quali egualmente fi tengono in i- 
fcrittura d3 un aiutante della Gaffa maggio- 
re, ed almeno una volta la fettimana fi 
comprovano tra loro, e gli errori fi correg- 
gono . 

In ogni mefe gli aiutanti di tutte le Caf- 
fè debbono unire le Refle tutte de’ libri par- 
ticolari di ogni loro Gaffa , c fommarle ; il 
prodotto di tal fomma dee effer concorde , 
ed eguale alla Re^a generale (^.17 ); e lè per 
avventura *• non fono eguali , debbono ulare ogni 
diligenza per ricercare, e correggere gli er- 
rori . 

$. 15 . Il libro Rifcontro è quello , nel qua- 
le un ajutante di Gaffa regiftra tutt’ irifcon- 
tri ricevuti nella Gaffa, Tanto quelli del pro- 
prio Banco , quanto quelli degli altri Banchi. 
Il metodo, che ci vi tiene fi è il lèguente. 
Mette prima il giorno, il mele, e l’anno, nel qua- 
le rifcontrafi : dipoi il Banco, col quale fi ri» 
fcontra : indi i rilcontri , cioè le fomme del- 
le polizze, e fedi una dopo l’altra in abba- 
co, con fommarle; ed effendo più colonna 
di abbachi, farne, e fommarne le collettive ; e’1 
totale dovrà effer concorde colla nota, che ne 
dee tenere il Rifcontratore . 

Mette dipoi le fomme delle polizze , e fe- 
di de’ rifcoiltri del proprio Banco anche in 

ab- 


i 



abbaco , con fòmmarne le colonne , e farne 
le collettive come (òpra fi è detto . Di poi 
bilancera ambedue le fonarne delle collettive 


uno dell’ altro, fi dee pagare dal Banco de- 
bitore, ed adeguarli nella maniera efpofta nei 
§.io. dove fi parla della rifcontrazione . Av- 
vertendo di fcrivere appiè delle collettive il 
modo, come fi foddisfa il Banco creditore , 
fpezialmente fé vi è fede di Re fio , per le 
ragioni efpofte nella Nota pag. 29. 

Seguito il cambio de’ rifcontri, le ne farà 
un mazzetto , fu della cui faccia efteriore fi 
noterà il Banco , donde fpno venuti , il nu- 
mero, e la lèmma , la quale dovrà eflere la 
fteffa fcritta nel libro mentovato . Quelli maz- 
zetti , i quali in ogni fettimana fono quanti 
fono i Cailìeri, ed i Banchi, co’ quali fi ri- 
fcontra, ed anche gli altri , che fi compon- 
gono de’ rifcontri del proprio Banco , di- 
confi Polizze di Cajftì . Il loro pafiaggio pe’ 
libri è uno degli oggetti d’ importanza del 
Banco , per la cautela de’ Caflìeri, e del pub- 
blico. Dee il Governo, e pereffo il Razio- 
nale, ogni giorno invigilarvi , acciò fi confè- 
gnino all'ulfiziale Pan detta , nè vi fi faccia 
attrailo. Quell’ultimo nel riceverli dee far- 
né ricevuta al Gaffiere , il quale dipoi , fè- 
guitane la reflkuzione, come fi' dirà nel- 
la P. IL è neli’ebbligo di caffare , e di no- 
tare appiè delle collettive fcritte i« quello 
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libro il giorno , il mele , e l’anno, in cui fo- 
no paffuti pe’ libri della Ruota , ed effendo 
vi polizze, o fedi refpinte con difficoltà (a), 
fi noteranno le loro fonarne , c le ne fa- 
rà deduzione appiè della nota fatta nella 
faccia efteriore di quel mazzetto , al quale 
tali polizze flettano , affinchè concordi coll* 
efito, e le polizze refpinte con difficoltà II 
reftituifcano al Banco, cui fpettano, nella pri- 
ma rifcontrazione : a quale effetto vi fi fcri- 
ve in ciafcuna di effe Pov. Pop. Salv. (Tc. 
che vuol dire, fpettano a’ Banchi de’ Poveri , 
del Popolo , del Salvatore &c. 

i «5-11 Cartiere maggiore oltre gli accennati 
libri , che anch’effo ha pe’ fuoi introiti, ed 
efiti particolari , tiene in ifcrittura quattro al- 
tri libri denominati Introiti generali . Sono 
quattro , perchè nel mentre egli Ieri ve gl’in- 
troiti di un giorno nel primo e nei fecon- 
do , il terzo e’1 quarto fi tiene dagli uffiziali 
della Ruota per intavolare gl’introiti fopra 
i libri , e per le altre azioni , di cui farem 
parola nel ^.zz. della P. II. Nel di fèguen- 
te il Cartiere maggiore fcrive gl’ introiti 
nel terzo e nel quarto , e ’l primo e’1 fecon- 
do fta nella Ruota pel line fopra accen- 

na- 


fa) Le polizze ", e fedi refpinte con difficoltà 
fono quelle , appiè delle quali vi è la replica del 
Pandettarjo, o del Libromaggiore , o di altro ufiziale, 
o pure l’awifv di ciò, che manca per adempierli . 
Vedi nella P.U. 
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nato . In ogni giorno fono due per lo disbri- 
go della negoziazione, poiché nell’ atto , che 
fi fcrive in un libro, l’altro fta preflb il Fe- 
difta per fare 1 ’ ordinate fedi . 

La fcrittura degl’ introiti generali fi rego- 
la col metodo ftelfo degl* intròiti particolari 
( 12. ) di cui eflì fono la copia. Ma per- 

chè delle partite d introito alcune debbonfi 
fare fedi libere , altre di' depofito , altre 
notarfi appiè di fedi antecedentemente fat- 
te , altre rimanere fciolte ; quindi ciafchedu- 
na partita fi dee diftinguere co’ feguenti lé- 
gni , e cifre nel margine , cioè 

Se farà fede libera **♦••• f. 

Se farà fede di depofito ........ £ d. 

Se fi debba notare in fede n. f. 

Se fi debba notare in fede condizio- 
nata , il che è rajro ...... n.f c. 

Se fi voglia lalciar danaro fcritto nel 
Banco lenza averne la fede , che 
fi dice fciolto . fcioL 

Per maggior chiarezza eccone laTav. 

•' ■ j • 
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1783 . a 17 . Ottdbre 

ì 

f 4 Antonio di tuonato ducati 

tràccntó — ev 3®°.* 3* 


£d. Michele di Giorgio du- 
cati ventiquattro > — cv 

nf. Nicola di Nicola ducati 
novantidué ev- 

nf.c. Vincenzo Buono ducati 
cent ottanta — — ev 

fciol. Pietro di Bonaventura 
ducati fette — — err 


*4 

T- 

180 


Gl’ introiti particolari fi tfafcrivorto ne’ Ih 
bri degl’introiti generali o dal Cafliere mag- 
giorò , o dallo Squarcio , dettando uno degli 
ajutanti ; ed effi mettono allato di ciafcuna 
partita i legni , e cifre additate , cioè le ci- 
fre nf. nf.c. nell’atto fteffo, che le partite 4 
le quali da’ Deportanti fi avvifano doverfi no- 
tare , fi notano appiè di fedi antecedentemen- 
te fatte , che allora fi prefentanò ; le cifre £ 
fd. fi mettono dal Camere maggiore nell’at- 
to , che lòlcrive le fedi nuove , le quali chiù- 
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fe nel libro fi mandano dal Fedifta (§. 20.); 
e la cifra Iciol. fi mette nell’atto , che fi 
lcrive la partita, poiché tal cifra fi mette an* 
che negl'introiti particolari. Vedi la Tav. 
pag. 38. 

Che fi: delle partite Icritte col legno £ 
fe ne dovranno fare più fedi , in tal calo 
oltre al fegno f, fi noterò in abbaco il nu- 
mero delle fedi , e la lèmma di ogni fede , 
così . m 

f. Antonio di Donato dvc. trecento — €V 300* 
100. 100. 1 00, 

Quella polmone dimpflra , che il Fediftfc 
debba fare tre fedi , ognuna di due. 100. ia 
fella di ^Antonio di Donato . 

In tale azione il Caflìere maggiore, e ’l finj 
aiutante faranno attenti , che gli abbacchi 
che diftinguono le tre fedi , importino l’ in- 
tera partita Icritta nell’introito ; perchè u- 
feendo dal Banco fede , o fedi in fomms 
maggiore, le quali il Banco folle tenuto a 
pagare , dovranno rifare al Banco ogni dary 
no il Cafliere maggiore , il Fedifta , e gli a* 
lutanti , per le cui mani è paffuto il li- 
bro, ed è lèguito l’errore {a) . Oltracciò nel- 
le 


(a) Se dagli fquarci, e da’ libri degl’introiti panico* 
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le partite , che fi debbono notare appiè delle 
fedi , metterà 1 ’ aiutante di Gaffa maggiore il 
foglio del libro corrente delle Notare fedi , 
quello fteffo foglio, che egli offerverà fopra 
la ftampa della fede poftovi dall’aiutante del 
libro delle Notate fedi , nel ièguente modo». 

1018. > 

Nicola di Donato duecento — cv 100. 


Il foglio 1018. agevola l’intavolatura dell* 
introito fui conto ai Nicola di Donato nel 
libro delle Notate fedi, come altresì tutti gli 
altri fegni regolano il Libromaggiore , e la 
Pandetta per diftinguere i conti , e’i numero 
delle fedi , e le qualità delle partite nell’ in- 
tavolarle : agevolano il Revifore a numerare 
le fedi , come diremo nel fine della Par. IL 
e da la norma al Fedtfta per adempiere le 
fedi , e per vedere ogni fera , fe il numero 
delle fedi da effolui ponfegnate corrifponda 
co’ fogli Rampati , di cui è tenuto dar con- 
to ( §• 20. ). _ . , , 

Ogni fera, finite 1 ’ azioni delle Gaffe dee 

•v ' Ma- 


lari apparile» fornata , la quale poi nel trafcrivetfi nel 
libro degl’ introiti generali , o nella fede , che fe ne 
fi in feguito, fia di Comma maggiore, e la fede non è 
pallata in altro dominio colla girata , 0 polizza nota- 
ta in fede, non è tenuto U JSanco a pagarla al Dc- 
pofitante. 


*» 


1 
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V ajutante del Cafiìere maggiore fommare i 
due introiti generali di quel giorno, e farne 
le collettive ; conciofache il prodotto delle 
collettive è l’intero introito fatto nelle Caf. 
fa in quel giorno . Per farne la pruova i’ al- 
tro aiutante di Gaffa maggiore noterà i prò- 
dotti delle collettive degl’ introiti particolari 
lommate nelle Gaffe piccole ($. 12 .) in un 
libretto denominato Delle Unioni , ed offer- 
vera, fe la totale fomma degl’introiti parti- 
colari fa eguale alla totale degl’ introiti ge- 
nerali . Per lo piu fi trova eguale ; percioc- 
phè gl’introiti generali fono da copia degl’in- 
troiti particolari , e lènza fallo debbono tra 
loro concordare : fe dilcordano , vi è errore ; 
e per emendarlo hanno gli aiutanti tutti del- 
le Gaffe a rifommare tutti gl’introiti gene- 
rali, e particolari . Ma le con tal revifione 1* 
errore non fi manifefta, debbono praticare la 
puntatura tra gl’introiti generali , e partico- 
lari, anche con gli Squarci, partita in partita; 
nè fi debbono partire dal Ranco i Caffieri , 
nè i loro aiutanti , nè il Fedifta, fe non it 
trovi 1’ errore , e non fi vegga , che i libri 
degl’introiti particolari concordino con quelli 
degl’introiti generali. Finalmente il tutto 
purificato , il Gafììere maggiore appiè di uno 
de’ libri degl’ introiti generali , appunto quel- 
lo ove fono unite le collettive , fcriverà 
Cesi . 

In tutto fono due . t. 
foforivendo il foo cognome . 


Qtra* 
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Quefta lèmma purificata con tutte quella* 
azioni è l’ intero introito di quel giorno , 
da aggiugnerfì alla Refta generale , di cui ora 
fa. d’uopo ragionare. # 

17. Il libro Refla generale tiene in i- 
icrittura quella parte di depofito , che li con- 
fèrva nella Gaffa del Banco , elclulo il dip» 
più, che fi conferva nei Teièra . Per bilan- 
ciare tal Refta con efattezza, fono contrap- 
pofti a quefto libro due altri eguali , che li 
tengono in ilcrittura da due umziali diftinti, 
de’ quali uno è filcale dell’ altro , cioè dal 
Notarne in fede , e dal Ragionale , o dal luo 
aiutante . ■* • ■ -"Hd. 

Ha per baie quefta lòrittura la lèmma di 
conlègna , che h fece ai Gaifiere maggiore ^ 
nel prendere poffeffo del fuo uffizio , ed ha 
per titolo Cajfa piccola ( a ) ammmìftrata da 

NN- • 

Appiè di tal lèmma giorno per giorno vi 1 
li aggiugne la lomma dell’ introito generale t 
e fi deduce la fomma dell’efito generale, an? 
che quella della Gaffa de’ pegni ; ed in que- 


i’ 

(a) Nel fecolo pattato , e nel principio del pre- 
fente la Catta del Banco era denominata Cajfa pie - 
tota per difìinguerla dalla maggiore , cioè dal Te- 
foro . Oggi per effer le Catte nel Banco tre, fi chia- 
mano una maggiore , e due piccole ; ma fopra i libri 
della Ruota non fi è «ambiato l’antico nome di Caffm 
piccola 4 
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ita maniera aggiugnendo e deducendo fo m 

St ’jàfTZr ’ 13 f rr 

W m ;„ ? C«ffa , o fia debito del Caf- 
j maggiore di ogni giorno. 

1 tre uttfziali affegnati , nello feri vere m*’ 
tre loro diflmti libri di quella Rp(l * A kk 

tre non fon concordi, fobito fi trova ferro! 

' tutti etr e°S ge ’ ^ 6 qUafl im P u ^ bile, che 
rore P f incorrere «elio fletto er- 

^ nC ^ °^biigo il Razionale d’invigilare 

ch r8 a p * che 

y; -Par troppo giuflo qui avvertire i Caflie 

”’n l r , “ nti ’ t «“ ««rial; chef fr. 

”o° l«taS « “fi- 

dano all’ eguaglianza ille 

fedoni c ™ CTlQre . ? u3 »to fia l offibile 1 cali 

ftd ? fcde ^ -C 

Squarcio q rÌTI ®Ì ° ggi ' anche i libri 

renfi e fa A*' /C °T 0 , fono da’Fo- 

reni, e iu di quelli ( con ordine D ~ró d-’ 

£ legati) ogni giorno fi fanno dagli Oziali 

D gli 
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gli attesati, per mettere in chiaro partite d’in- 
troito ed efito , e nella loro Icrittura foven- 
te cadono perizie , in particolare per porre in 
chiaro le partite pajfatore , e fu tali perizie 
oggi fi giudica ne’ noftri Tribunali • 

E poiché nella fcrittura de’ libri delle Caf- 
fè , e propriamente in quelle dello Squarcio , 
e del Rifcontro fi pretendono dimoftrare gl* 
Introiti vacui , e talora fi dimoftrano le par- 
tite pajfatore , fa d’ uopo ragionarne, con met- 
tere quello affunto de’ Forenfi nel fuo chia- 
ro afpetto , acciocché fi lcriva , e decida con .. 
r giudica in tante caule, che tuttodì inforgo- 
no fu quella materia. 

$ ■ 9 L'introito vacuo è quello, di cui il Caff 
fiere fa , e conlègna al negoziante la fede di 
credito, o nota appiè di fede di credito lèm- 
ma lènza che in tutto, o in parte abbia nel- 
la Gaffa introitato il danaro ; o pure , come 
dice la Pram.XIl. de Bancis , dà credito di 
danaro a chi non lo tiene , o prima che V 
introiti . 

La partita paffatora è la polizza , colla 
quale nello fteffo tempo che li efita, fe n® 
ia l’ introito . 

L ’ Introito vacuo non fi può mettere in 
chiaro co’ libri di Gaffa , nè fi può dimoftra- 
re nella fcrittura di quelli ; poiché il Calfie- 
re ne fa Icrivere , e lcnve egli ne’ libri la 
Toinma , e farebbe un matto , fé altrimen- 
ti faceffe : ma fe non introita lo Icritto 
. eredito , fi feopre .nella numerazione di iua 
- «. • Caf- 
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Gaffa, confo mancanza di Gaffa , non già co- 
me- introito vacuo,. - 

' f* a pajfatora è facile a fcoprirfi , e per fa- 
perne la maniera , fa d’aiopo defcrivere il 
metodo , che fi tiene nel farle. 

Angiolo d y Ambrofto forma la fogliente po- 
lizza . • / . ' 

* 

v ’ v k t . 

Banco d't S. Giacomo pagate ( a ) a Tran- 
ce] co di Donato ducati cento , e fono prezzo 
fra noi convenuto di fete dal mede fimo ven- 
dutemi , e confegnatenfi , di tutta mia foddis- 
f azione , e con quello pagamento rcfla inte- 
ramente pagato. Napoli li 30. Novembre 
1783. Angiolo d’Ambrofio 

— *—ev 109 

Egli il d' Ambrofio non ha il danaro 'per 
introitarlo nel Banco , e per far notare in 
fede , la polizza ( forfè perchè Y ha pagato con- 
tante al venditore delle fète Francejco di Do- 
nato , o pure perchè ha conteggiato altro ne- 
gozio con quello ) la fa girare , ed • ac- 
cettare colla foforizione dal di Donato , 
p nel piè della polizza , 0 nella faccia di 
dietro così . 

D t . . .per 


— — r- : 

/v * . - *. » . •*<£.'• - 

(a) Quella formola Banco di S. Giacomo paga- 
te ' lignifica Governatori , ed affidili del Banco di 
S. Giacomo pagate. - • ’ ' * 1 ' • ^ ’ 
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per attutanti (a) 

Francefco di Donato 

, * i » 

Quella polizza così dilpolìa dal comprato- 
re d ’ Àmbrofio , accettata dal venditore di Da- 
naio, non" notata in fede , il Caflìere la rice- 
ve , l’introita , e la fa fcrivere libilo Squav* 
ciò così. 


1783. a 30. Novembre 

* 

/ Ingioio d' Àmbrofio 

72. ev IOO 

■ €V -IOO 


Scritta in feguito dai Caflìere maggiore 
nell’ introito generale le ne fa la fede de* 
ducati 100. nella quale li adempie la notata 
che manca ; ed ecco , che la polizza adem- 
piuta in tuttè le fue parti refta al Caflìere, in 
difearko del fatto introito . 

' Pra- 

( . \ 

« ^ 


(a) Il per altri tanti col vuòto ..... avan- 
ti , eh# volgarmente fi dice in bianco fa sì , che la 
polizza, o fede partì di mano in mano come mone- 
ta io commercio , poiché chiunque la tiene, bada 
che nel #uoto avanti il per aitri tanti met- 

ta il fuo nome e cognome , e poi fi foferiva con 
autentica di pubblico Notato , e l’efibifca al Banca, 
fnbito ne rifeuote il danaro . 
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. j” tlc ' n0 a »che Ipezialmente i negoziali, 
n di far introito con tali pacarne appiè delle 
tedi di credito di loro negozio, ove notate re- 
liano poi al Caflìere. 

Verghiamo ora .alla pruova . Quando ne’ 
■Banchi non vi erano gli Squarti , non 
era agevol co fa provarcela pajfatora . For- 
mati gh Squarci , e le varie cifre per di- 
itinguere le varie fpecie degl’introiti , da’ 
Oiffieri fte/S fi additò la via a’ Forenfi, on- 
de inoltrare la pajfatora. Nella Tav. ultima 
ia Cllra indica, che i ducati ioo. fo- 

no polizza dello fteffo Banco introitata a ao. 
Novembre 1783. £ perchè Angiolo d' Jm- 

fteffo giorno de’ 30. Novembre 
7 » 3 ;-dilpone per di Donato una polizza di 
ducati 100. , perciò fi vuole , che tal poliz- 
za fia pajfatora , cioè quella fteffa , da cui è 
nato 1 introito de’ ducati 100. . Il fatto, fa- 
ra vero , perche giornalmente i Caflìeri lo 
praticano; vieppiù qua i ora nel libro ■ 

” ì nel conto del Denofitante fi 

n JP / p ST a l a dl ^pofta polizza de’ ducati 100. 
ne Ua ftefla giornata , nella quale fi è iuta- 
volato l’introito de’ ducati ,00. , e vieppiù 
fe nel pie della polizza difpofta vi fi vegga 
“• nome »? cognome del deponente , o del 

fnThW dl fu3 r L ^° nC ‘ Ma che & v ero e 
o“lr° n * ab l -° lo f P irit0 di affermar- 
trmn 1 Deportante nello fteffo 

empo , che difpone quella polizza di ducati 
• f eflbire al Gaflìcre altra polizza , o. fe- 

M D 3 de 
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de del Banco fteffo di ducati ioo. con fua 
fòlcrizione nel piede o lènza , per rifeontro, 
o paffata per Ruota . 

Ma fi rifponde: Ciò può accadere , qualora 
fono fomme rotonde. Ex. Gr. 50. 100. 200. 
1000. non già quando vi fono i rotti Ex Gr. 
duc.39. 3. 7., 102. 4. 12. ec. Noi neghiamo, 
poiché le polizze e fedi di credito di fom- 
me non rotonde , e co’ rotti fono difficili ad 
incontrarli eguali ; ma non fi eiclude , che 
fia potàbile il contrario (a). 

Quindi qualora da’ Delegati de’ Banchi fi, 
ordina agli uffiziali di far fede circa tale af- 
fini to ; qual ordine fuol effere il feguente ; 
Fiat petit a fide* , prout paiet ex Itoris ; deb-, 
bono elfi deferivere le pofizioni tali quali fo- 
no notate ne’ libri, colla fpiegazione a teno- 
re della pratica de’ Banchi , fenza entrare a 
decidere, fè quella tal polizza fia o no paffa* 
torà . E fè mai fofl'ero coftretti a maggiore 
fpiegazione fi hanno a contenere ne’ termini^ 
cioè par chiaro , è facile , può effere ; poiché 
il Magiftrato con altre pruove negli atti, ed 


(a) Oggi coloro , che vogliono fare le paffato- 
re fpezialment'e ne’ contratti illeciti , fe -T intendono 
co’ Caflieri, e febbene gli efibifeono polizze paffatore y 
quelli nello Squarcio non fan notare la cifra » — 

ma fanno fervere Oro , ò Monete ripartite , che fom- 
mano quella tal partita o più , 0 meno , e così delta, 
dono la diligenza de’ Forcali . 
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altre circoftanze della controversa, unite alla 
pofizione de’ libri , e alla pratica de’ Banchi 
o decide da fé , o ne commette la perizia , 
ed i periti fono quelli , che debbono darne 
giudizio , e formarne la relazione . 

Le partite p/t\Jatore fono lecite ne’ con- 
tratti di buona fede , e fi fanno cotidiana- 
mente , in particolare ne’ contratti , ed inte- 
razioni delle partite degli arrendamenti , c 
de’ fi (cali , che fi fanno previa cejftone ju» 
ns luendiy per le malleverie degli affitti , e 
fimili (a): ma fono proibite , e criminofè ne’ 
contratti , ove vi è dolo ( b) . Quindi ficco- 

D 4 me 


T 

(a) Alla Regia Corte compete il dritto di ri- 
comprare le partite degli arrendamenti , e de’ fifcali . 
Tal dritto ella cede ad ogni richiefta de’ pofleflfori delle 
partite ad una terza perfona in forza del patto , che gene- 
talmente vi è ne’ contratti delle loro vendite. Il cefìiona- 
rio efercirando tal dritto refiituifee al poflelTore il capita- 
le, ed ottiene la retrovendita dell’annnalità di qucll’ar- 
rendamento , o fifcale, e fe la intefia ne’ libri del 
Reai Patrimonio. Per le malleverie degli affitti in 
Regia Camerale limili lì è inventata la cautela 4' 
Mteftare previa ceffiont /Kris luendi e colle retfoven- 

' dite le partite anzidette nella perfona , che affìtta, 
o luogo, o altro, che vuol la malleveria , da dnrarn 
per lo tempo del contratto’ ; non dovendo comparire 
effettivo il danaro, fi praticano le pagatore, perciò da 
noi riputate lecite, delle quali ne fono pieni gli ar- 
chivi de’ fianchi . : ’ ■ . - t 

(b) In certi contratti di mtftuo , o di vendite li- 
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me è lecito al Caflìere di fare le prime, co- 
sì dee egli refpignere le feconde . Per la 
pajfatora lecita, ila ben fatto, che legga il Pan- 
dettario , e cifri la polizza d’ efito prima di 
farfene l’ introito , acciocché non s’ incontri 
difficoltà nel paffarfi. 

20 . Oltre de’ libri , de’ quali fi è ragio- 
nato, fi confegnano dai Caflìere maggiore a’ 
Depofitanti le fedi di credito de’Uoro de- 
ponti . 

La fede di credito è una carta Campa- 
ta , nella quale il Banco col fùo chirogra* ' 
fo, emblema, bollo , e fuggello , e colla lo-* 
finizione del CalTìere dichiara fuo creditore 
il Depofitante dell’ affidato depofìto; ed è que- 
lla carta di tal credito, che fi (pende, e paf- , 
fa di mano in mano ,come moneta, in Napo- 
li , e pel Regno , ed anche in alcuni luo- 
ghi , e città fuori del Regno del noflro So- 
vrano : lìcuro chi la riceve , che fiibito a vi- 
lla gli fia pagata la fomma ineffa contenuta; 

. •* " e ne* 


bere, o di annue entrate col patto della ricompra , 
o in altri limili , ne’ quali fi conviene per un prezzo, 
ma poi fe ne riceve meno , fi praticano per far com- t 

r ire prezzi maggiori le paffatore . Così ancora fi fuo- 
ufare per le lettere di cambio chiamate in Na- 
poli Carni/ ficchi . In tali contratti fe vi è dolo , e 
fe vi è prova contro il Caflìere , e’1 fuo Squarcio , 
non poflono quelli sfuggire le pene del delitto confi- 
derato nelle Prammatiche , e fpezialmente nelTulti- 
ma de Faljìs §• i. 
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c ne’ contratti , ove vi è ricezione di dana- 
io , e i pagamenti fi fanno con girate appiè 
di fedi di credito , o con polizze notate in 
fede , vi è tutta la cautela per chi paga; poic- 
chè contro di eili non fi può allegare 1 ’ ec- 
cezione della non numerata pecunia (a) . 

Se ne confegnano dal Cartiere maggiore 
quante le ne domandano, nel farfi. l’introito , 
e di quella lèmma, che fi defidera , purché 
non fia meno di ducati dieci ; anzi nel Ban- 
co de' Poveri per dar comodo a’ depofiti nel 
Foro, fi danno anche di carlini. 

Avevamo penlàto pe’ Foraftieri di delineare 
le fedi di credito di tutti i Banchi di Napoli ; ma 
conciortechè tali delineazioni fieno vietate , e 
iarebbe un delitto farle incidere , ne diamo un 3 
di noftra idea per intenderne la lpiegazione. 
Ella ficcome è differente nella delineazione , 
è l’ ifteffa però nella foftanza . Eccola nella 
T avola , che lègue . Ella dimollra una fede 
di credito di ducati 1000. adempiuta nella 
guilà , che corre in commercio. 


'rara 
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SPIE* 


(a) Rovi tu i dee. 13. ». a. ex tritanti. Pubii* 
Mxvia 26 ff t dtp. ubi Ceti). * 
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SPIE G A 2 I O N E. 

* . ' » ... * . » - 

'' ^ 

' ^ *ì ' « - • r 

Jl Signor Fr ance [co d' Ambrojìo in due * 
™dle — li i di Gennaro 1784. — Sono dtt* 
cati mille * — — ev iooo. Califano . Que- 

fta è la fcrittura a penna , che vi fa il Fe* 
difta Califano . • .■ - . 

Sono ducati mille. Avallane. Quella é la 
fcrittura a penna, che vi fa il Caffiere A vai* 
Ione . . 

BSS è il bollo con inchioftro. 

Il Quadrato A è il fuggello con oftia . 

Le fèdi di credito prima dell’anno 1748. 
fi laceano dagli uffiziali de’ Banchi a penna: 
nell accennato anno nel Banco dello Spirito 
Santo fi fecero ftampare . Per varj anni do- 
po leguirono gli altri Banchi l’ antica pratica. 
Oggi tutti i Banchi di Napoli ulano le ftam- 
pate ; efiendofene conofciuta la cautela, e l'uti- 
le oltre lo disbrigo della negoziazione, e la 
minor fatica degli uffiziali. In ogni Banco vi 
e una ftanza , nella quale vi è il torchio per 
iftamparle, ed evvi una piaftra di ottone di once 
9- P e r 6. in circa , alta un oncia : in effa 
è profondamente incifo il chirografo , e 1’ 
emblema del Banco , e le lettere non pic- 
cole ornate con cifre fi rilevano nella fi» 
luperficie. Ne abbiamo data un’idea nella 
Tav. precedente. 

I fogli ftampati fi con fervano dal Razio* 
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naie, dal Segretario, o da altro probo uffi- 
ziale del Banco, il quale ne conlègna quan- 
ti ne bifognanó al Fedifta , che gliene fa 
la ricevuta . Quelli li dee tener chiufl nei 
fuo forziere , e Ilare attento, che nel conlè- 
gnare a’ Depofitanti fé fedi da elfo adempiu- 
te, non fi attacchi a qualche fede un al tro 
foglio llampato , come alcuna volta è acca'- 
duto , poiché di fogli uniti uno dentro l’al- 
tro con facilita polì'on darfi due per uno . In 
ogni fine di mefe fi da il conto de’ ricevu- 
ti fogli , con bruciarfi tutti i fogli lacerati 
per errore . 

Acciocché quelli fogli {lampa ti abbian vi- 
gore di fedi di credito debbonfi adempire . 
Gli adempimenti fe fi fanno dagli ulfiziali 
della Calìa li dicono Fedi di credito per 
Caffo \ le fi fanno dagli uffiziali della Ruo- 
ta fi dicono Fedi di credito per Banco. Ra- 
gioneremo qui delle prime, fpettando le fe- 
conde alla li. Par. 

Le fedi di credito per Caffa fi adempiono 
principalmente dal Fedilla , il quale mette 
ne’ vuoti ri malli nella {lampa di fuo carat- 
tere , in lettere lenza abbreviature , caffazio- 
ni , o vizio , i nomi de’ creditori, e le Ibm- 
me deferitte ne libri dell’ introito generale , 
quali alternativamente fe gli mandano dalla 
Gaffa maggiore , replicando la lèmma in ab- 
baco fotto la {lampa , e foferivendo ci alcuna 
fede col fuo cognome nel piede .Vedi la Tav. 
anzidetta . In tal’ azione dee il Fedifta av- 

ver- 
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vertire alle cifre meffe aliato di ciafchedu- 
na ^ partita degl’introiti generali (pag.44.) poic- 
chè di quelle partite, ove fono i legni n.f 

0 fctol. non ne dee far fède ; e di’ non con- 
fegnar le fedi a’ Depofitanti , fé prima non 
fieno comprbbate col libro degl* introiti gene- 
rali , e non le abbia notate il foo aiutan- 
te nel fuò libro . 

Quello libro dimoftra il numero delle fe- 
di* che ogni giorno confegna il Banco a’ 
D&pofitanti . L * Aiutante del Fedifta che ne 
porta il carico fcrive prima la data , di poi 

1 nomi de’ Depofitanti , e le fonarne che i 

libri d’introiti generali additano di farfène 
fede una dopo l’altra; anzi fe di una font- 
ina fo ne debbano fere più fèdi , dopoché 
quelle avrà il Fedifta adémpiute , è nell’ ob- 
bligo l’ Aiutante comprobarle una per una , 
e fommarle ; e le la fomma non> concorda 
coll’ intera partita dell’ introito , fobito ne 
dee avvertire il Caffiere 'maggiore , affinchè 
corregga l’ errore 4 poiché ufoendo dal Ban- 
co una fede adempiuta di fomma maggiore 
di quella foritta nell’ introito , o duplicata , 
o Vero per inavvertenza notata appiè di fe- 
de, tutto il danno, che al Banco avverrà , 
glie lo deono rifere il Fedifta , e ’l Calie- 
re maggiore. 1 y •> r 

Oltracciò dèe avvertire il Fedifta prima 
di fer ia fede, di chiamare con voce alta 6' 
intelligibile per nome il Depofitante , e do- 
mandargli la fomma, di cui fi compone la 

fe- 
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fede ; e non rifpondendo , o pure errando 
nella fomma , fofpendera di farla , ed avvi- 
fèra il Cartiere maggiore -, avvegnaché acca- 
de foven te , che il Cartiere maggiore abbia 
ommeflb di fare a qualche partita il légno 
n.f. e fctol. o che quel Deportante non 
alìifta . 

Finalmente il Fedifta dopo di avere a- v 
dempiute le fedi nel modo fpiegato, dee chiu- 
derle nel libro degl’ introiti generali , e man- 
darle in Carta maggiore giufta l’ Iftruzioni ; 
nè dee confegnarle in mano de’ Deportan- 
ti (*) • , ‘ ■ 

Si adempiono le fedi dal Cartiere mag- 
giore, il quale di fua mano' fenza abbrevia- 
ture, caffazioni, o vizio fcrivera appiè del 
fuggello co$ì 
Sono — • - A3 mille. 

con fofcrivere il fuo cognome . Vedi la 
Tav. anzidetta. Prima però vedrà > le fieno 
adempiute dal Fedifta nella guifa fpiegata di • 
fopra . 

Si adempiono finalmente le fedi gol bol- 
lo , e col luggello . L’ uno , e 1’ altro s im- 
prime ne’ due vuoti , che nella Tav. anzi- 

' det-' ‘ 


“(a) La Pram. XII. avendo per oggetto impe. 
dire le frodi de’ Calieri nelle Numerazioni delle 
Carte , proibifee, che t fogli (Unipari , o fieno fedi 
in bianco fi congegnino dal Fedilla a’ Cartìeri . 
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detta fono legnati cioè il bollo BSS. , e ’1 
lùggello col quadtato A . Dimoftrano effi 1* 
emblema del Banco , e rendono la fede piu 
licura • 

Oltre del fuddetto boljo in alcuni Banchi 
ve n’ è in Cafla maggiore un altro più pic- 
colo per gl’ introiti appiè delle fedi., L’uno 
e l’altro fi tiene dall’ ajutante di Cafla mag- 
giore , che ha il carico d’ imprimerli. Dee 
egli riceverli ogni volta , che fi mette Ban- 
co dalle mani del principale , preflo cui fi 
conlèrvaho . ■ - 

, L’ ufiziale addetto al fuggello è 1’ aiutan- 
te del Fedifta , dalle cui mani dee ricever- 
lo allorché fi mette Banco , Prima d’ impri- 
merlo ofleryerà con diligenza , fe fia adem- 
piuta la fede in tutte le fue parti, e riicon* 
trerà tutte le fedi fomma per lèmma , e no- 
me per nome fui filo libro Regiflro , -e fpe- 
zialmente vedrà le di una fomma introitata 
dfendoiéne fatte più fedi , tali fedi compon- 
gano l’ intera fomma introitata , e fe fieno 
latte in faccia dello Ile fio creditore , e ri- 
trovandoli errore, è nell’ obbligo fubito av- 
vitarne il Fedifta , e H Cafliere maggio- 
re , acciocché fi corregga 1’ errore , e fi ri- 
faccia . 

2 i. A cialcuna fede fi può aggiugnere , 
o togliere credito : fi aggiugne con ilcrivere 
appiè della fede quella lomnta che i depofi- 
tanti vorranno , anche fe fofle di un gra- 
no : fi toglie con notarvi dietro la pagina 

' • gli 


Digitized by Gotjgli 


DI NAPOLI. 61 

gli eliti , che fi fanno per mezzo delle po- 
lizze perciò denominate Notate in fede,deU 
le quali faremo parola nella Par. II. 

Il Cartiere maggiore fedamente ha la fa- 
colta di feri vere appiè delle fedi gl’introiti 
per Calda. Lo fera in lettere di buon carattere 
lenza vizio , o caffazione , ripetendo incontro 
la lomma in abbaco. In tale azione dee ave* 
prefènfi i libri dell’introito generale , ri feon- 
trare la partita che fcrive , e badare mol- 
to bene , che fia dello ftefTo nome e cogno- 
me della fède , con fervi nel margine dell* 
introito la cifra nf di cui fopra li è fatta 
parola ( ìó. ) . Se nello fcrivervi cadeffc 
errore , dee emendarlo : il che fe non potrà 
elèguire lenza notabile vizio , cartiera la par- 
tita con ilcrxvervi Vana , e la ripeterà in ap- 
preflio . 

Ciafcuna partita notata appiè della fede 
ili alcuni Banchi li bolla col bollo piccolo . 
L ufìziale anzidetto prima d’ imprimerlo ha 
1 obbligazione di oflervare , fè la partita fia 
leritta dal Cartiere maggiore lènza vizio , e 
dovrà avvertirlo trovandolo , come diremo nel- 
la Part. II. nella Tav. di altra fede. 

C22. Non vogliam<ìtralalciar di avvifere la 
pratica nelle Cane delle monete per le polizze 
di danaro fciolto . Prima ballava , che fx fa- 
vellerò nel modo lèguente . 

Jìaneo dello Spìrito Santo i due . fette de - 
Scritti in vojìro Banco Sciolti in credito mio 


4 DE’ BANCHI 
li pagherete a Fatano di Folano per la cau - 
, fa &c. Napoli &c. 

Antonio di Donato. 



Quella polizza così fcritta paffava pe’ li- 
bri della Ruota coll’ autentica alle fofcriz io- 
ni di Antonio di Donato , e dei Giratario 
Folano . 

Oggi fi pratica , che il Caliere vi debba’ 
notare la data , e la fomma dell’ introito , e 
fottofcriverla , acciò non fi rifiuti dal gi- 
ratario . / . 

> -CAPO JII. 

f • « • 

Della Confervazione delle monete . 

§. 23. TL depofito vien definito daUlpiano, 
X quod cufiodietidum alieni datum e(l 
[a) . Il Cafiìere maggiore , cui Ila affidato il 
depofito delle monete , dovrà religiofàmente 
cuftodirle , e non fidamente invigilare , che 
i' fùoi aiutanti , o fieno i Caffieri minori cu- 
.ftodifeano nelle loro Caffè particolari quella 
porzione di monete , chb gli parrà, e che eia- 
forno di effi ne confervi preffo di fe le chia- 
vi, ma anche badare, che la' fua camera,. o 

• fìa 





DI NAPOL I. 6 % 

ila Caffa, fia ben chiulà ; confervando preffo di 
le così le chiavi di effa , come della porta. o 
de’ cancelli di ferro, che racchiudono le Caffè 
tutte; anzi praticherà ogni diligenza, affin- 
chè le ferrature, e le chiavi fieno ben tenute , 
con avvilir il Governo ogni volta che ab- 
bia alcun motivo , benché rimoto , di dubi- 
tarne . 

Il Caffiere maggiore fi perfuaderà ,che egli 
è fèmplice cuftode del depofito. , e che le 
tiene la facoltà di aflìcurarne i Depofitanti 
colla fua lòlcrizione nella fede di credito , 
non perciò può far la lede lènza aver pri- 
ma ricevuto il depofito, nè può reftituire'il 
depofito fenza la relìmizion delia fede. 

E tanto effe , quanto i luoi Sottocaffieri 
debbono aver cura , che il depofito fia egua- 
le alla fua Re (la , lènza mai toccarlo nè per 
proprio ufo , nè per akrui; il che farebbe un 
furto (a) dalle leggi punito colla pena ca- 
pitale (b) . Anzi fi proibilce lòtto la mede- 
lima pena a Cajfteri t e Sottoc avieri di avva- 
lerfi per proprio ujo del danaro della CaJJd , 
ne pure con licenza de ’ Governatori (c). 

§.24. Affinchè i Governatori fieno ficuri 
dell’efiftenza de’ depofiti preffo i Caflìeri , lì 

£ pra- 
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(a) L. 3. Cuci, depof. 

{b) L. 2. Cod. de bis , qui ex pub.rat. L. 29. 
ff. eodem . Pram. I. De NummuL 

(c) Pram. XI J. de Banàs . , V, !•’ 
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66 DE’ BANCHI 
pratica ne’ Banchi la Numerazione delle 
Caffè . Quella o è generale , o è particolare. 
Numerazione generale diedi quella , che fa 
il Governo , numerando il depolito intero , 
che amminiftra il Gaffiere maggiore nel Ban- 
co : particolare dicefi quella , che fa il Gai- 
fiere maggiore delle Gaffe piccole , anche de’ 
pegni (a)" t e quella, che cibiamo Caldere fa 
per fua particolar cautela. 

Quafi in tutti i Banchi fi ‘pratica da’ Caf- 
fieri di far le loro particolari Numerazioni di 
Calfa; e troppo male fi regolano que’ Caffieri, 
che le trafeurano. La Numerazione genera- 
le, le vogliamo confiderare ciò che fi ordi- 
na dalle leggi , troviamo nella Pram. XI l. 
de Bancts , che fi debba fare da’ Qovernato- 
ri ogni quindici giorni , anzi in un Lune- 
dì mattina in tutti i Banchi . U fine di 
una tal legge fu troppo ben penfato ; poi- 
ché fi confiderò , che contandoli le Gaffe fpef- 
fo , ed in uno lìeffo giorno , ed ora un Gaf- 
fiere non poteife coprire le mancanze di un 
altro. 1 Ma quella legge non è inulò oggidì; 
quindi per evitare quanto fi può i dilòrdini 
nalcenti dalla pratica contraria , feguen* 
do un metodo , che ci lèmbra più regolato 
ne’ Banchi, diciamo , che le Numerazioni 



(a) Qpefto fi pratica in que’ Banchi ne’ quali 
le Caffè piccole, anche quella de’ pegni, vanno a con- 
io del Cartiere maggiore: 
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generali far fi debbano da’ Governatori fpef. 
fò, e all’ improvvifo ; con procurare , che fie- 
no fecrete , quanto fi può ,, acciocché i 
Cafiìeri non ne (appiano nè il giorno, nè l’ora. 
Aflìfter vi debbono tutti gli ufiziali , fpezial- 
mente quelli add etti alle Gaffe, con fargli av- 
viare nell’ora beffa , che fi rilòlve la Nu- 
'•m erezione . 

Sono nell’ obbligo di afiìftervi la maggior 
parte de’ Governatori , perche occorrendo 
cola da rifolverfi in materia tanto delicata , 
fi poffa elèguire fenza dilazione , ed oltre a 
ciò poffano dividerfi per le Gaffe , . e ve- 
dere co’ propri occhi i ri (contri , e ’1 con- 
fante . 

§.25. La prima azione ella fi è di farfi con* 
legnare da Cafiìeri tutti i rifcontri , affinchè 
nel progreffo, e nella fine della Numerazio- 
ne non fi pofia dire, che ve ne fieno altri, 
e fi riduca la Numerazione al folo contante. 
Tal conlègna fi farà con ifcegiiere i rifcon- 
tri , feparando quelli di un Banco da quelli 
dell aLtro , e con dare quelli del proprio 
Banco legati in mazzetti ali’ ufiziale Fandet- 
ta , acciocché fi pallino pe’ libri della Ruo- 
ta . Indi s’ incominceranno i quattro bilanci 
della Numerazione , cioè uno per la Gaffa 
maggiore , gli altri tre per le Gaffe piccole ; 
Gli ufiziali addetti alla loro fcrittura faran- 
no dodici : quattro gli Squarci di Gaffa , e 
gli altri otto fi prefceglieranno dal numero 
degli ufiziali più probi ed abili del Banco , 
jdgyi • ' £ 2 non 
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jion parenti , non debitori , nè in altro mo- 
do dipendenti da’ Caflìeri , In ciafcuna Cal- 
ia lo Squarcio icriverà il bilancio Itti libro 
detto Numerazione ; gli altri due ufiziali lo 
Priveranno iopra carte feiolte . 

In tefia di cialchedun bilancio fi noterà 
prima il giorno in cui fegue la Numera- 
zione , indi fi Priveranno in abbaco i ri {con- 
tri in rubriche ièpurate, que’ di un Banco do- 
po quelli dell’altro, affinché fi poffa fom- 
nure una rubrica dipinta dall’ altra , e fi làp- 
piu la finn ma, e’1 numero di rilcontri , che 
abbia ci alcun Banco . Per lo Peffo oggetto 
in rubrica lèparata fi' noteranno le polizze 
refpinte con difficoltà . 

Di poi fi noterà il contante, con avvertire 
di lòri vere 1’ oro feparato dall argento , i luc- 
chetti dipinti da’ nappi, e dipinto ancora 1* 
argento , 1’ oro forepiero , e i pegni di mo- 
neta ; acciocché i Governatori poffano lupe- 
re ciafcuna lomma di ogni fpecie di mone- 
ta , di cui è compofto l' intero dep'ofito del- 
la Numerazione. 

Terminerà la Numerazione , cioè nelle 
Caffè piccole con le collettive del bilancio 
in confronto delle Re/le particolari delle me- 
defime ; nella Gaffa maggiore coll’unione di 
tutte le collettive de’ quattro bilanci in con- 
fronto della Refìa generale; avvitando , che 
le Rsfìe fi debbano calcolare nel modo lo- 
; pra (piegato, aggiunto l’introito fatto fino all’ 
pia, in cui la Numerazione fi è cominciata, 
- e de* 

r * 1 I 
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e dedottone l’Efito. Nel quale confronto ri- 
trovandoli , che il depofito ha eguale ' alla 
Retici fi dira , che la Numerazione lìa an- 
data bene. Finalmente lolcriveianno i bilan- 
ci, cioè quelli delle Caffè piccole i Cafìieri 
rtiinori , e quelli della Caffa grande il Ciaf 
fiere maggiore, e ’1 Razionale. 

. V^ó-Oltre la Icritta meccanica e bilanci, ac- 
cio la Numerazione abbia qualche perfezio- 
ne ( non potendoli mai dire perfetta , fin 
tanto che non fi vietino i rilcontri , o vero 
con nuovo metodo fi trovi il rimedio ) fi 
debbono praticare le feguenti diligenze. 

.Che i rilcontri notati fiotto rubrica di re- 
spinti con difficolta debbano elfere i Ioli dei 
proprio Banco ; avvegnaché quelli degli al- 
tri Banchi debbanfi porre fiotto diftinte ru- 
briche, acciocché tali quali fi reftituificano 
nella prima rifeontrazione : anzi affinchè i 
Ptoprj rilcontri fiibito s’ accomodino , o fi re- 
itituilcano a chi fi dee , con introitarli 1’ e- 
quivalente , appiè di ciafcuno di- elfi fi fieri* 
vera : 

Vijìo nella Numerazione del dì t. 
nè fi farà buono al Caffiere,lè in altra Nu- 
merazione fi troverà in Caffa alcuno di elfi 
non accomodato . 

II. Che il contante fi debba numerare con 
numerazione manuale da’ Caffieri minori, e 
da loro aiutanti avanti gli occhi de’ Gover- 
natori ; permettendoli , che lòltanto il dana- : - 
r ° di argento in lacchi fi palli precedente pe- 
li i fio 
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io colla marca , come l'opra abbiamo narrato 
( V 3. nel fine ). 

JlUChe i pegni l’opra monete , medaghe, e 
limili, fi debbano rivedere ancora con nume- 
razione e pelo , ed olìervare le fatti fieno 
nel modo abbiamo delcntto nel 4. ; ne 
farebbe mal fatto , le fi fuggellafiero i lac- 
chetti , e borie , ove lòno riporti , ailinchè 
nelle luffeguenti N umeraziom quelli, che non 
fi trovano ipignorati , non li riveggano, e fi 
alleviino i Governatori e gli ufiziah dalla 
maggior fatica, e fi guadagni tempo, ballan- 
do la femplice loro annotazione ne’ bilanci. 

IV. Finalmente, che tutto il danaro contan- 
te , il quale fembrerà a Governatori di efi 
lére fopi-abfiondante al quotidiano bifogno, li 
debba luggelUre nella bocca de’ Tacchetti co- 
me fi avviferà nel futTeguente , non iolo 
pel fine accennato, ma benanche perchè fi tro- 
vi pronto le fi voglia tralportare nel Teloro. 

^.27. Si è iopra ( $.1. ) divila la Carta del- » 
le monete in maggiore , e minore- Della mi- 
nore finora abb.amo ragionato, ci refta a iar 
parola della maggiore , altrimenti detta Te- 

^ Il Teforo è una rtanza, nella quale è ri- 
porta la maggior parte del danaro del Banco. 
Egli fi è il luogo più ficuro , che abbia 
' la cala , ove il Banco è fituato . Ordina- 
riamente fuol eflfer munita di porta ferrata 
con tre catenacci , ed altrettante ferrature, 

e chiavi. Una delie chiavi è preffo il Cai- 
• • fic * 
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fiere maggiore * le altre due preffo i Gover- 

natori . f . 

Il danaro vi fi conferva in fàcchetti , l’ar- 

S ento difiinto dall’oro, e ciafcheduna fpecie 
i moneta diflinta in diflinti fàcchetti . Vi 
è anche un libro , nel quale fla defcritto 1’ 
intero depofito -ivi racchiulo , colla diflinzio- 
n*-de’ fàccHetti j e -della qualità delle njone- 
te . Ivi fi nota il danaro , che s intromette , 
e fi eftraé, colla diflinzione de’ fàcchetti , 
fpecie di monete, e fòmme \ e fommando , 
e fottràendo vi fi fa la Refla , la quale in 
ogni introduzione , o effrazione fi fofcriverà 
da' Governatori , dal Caffiere maggiore , e 
(fai Razionale. Quello libro non elee mai 
fuori del Teforo.* tanto efige la cautela del 
depofito ivi efiftente: all’incontro il Razio- ' 
naie ne tiene in Razionalia la fedele copia 
pronta ad ogni cenno del Governo. 

28. Venghiamo alla pratica e feri t tura, che 
fi tiene nell’ introduzione, e nell’eflrazione del I 
danaro dal Teldro. Ogni buon regolamento 
delle Gaffe vuole , che in effe non fi debba 
tener quantità grande di danaro ; poiché 1’ ’ 

abbondante moneta non fblo ritarda le Nu- 
merazioni delle Gaffe , e vi reca confufione 
ed errori, ma fovente dà motivo a’ Cafiìeri di 
fare que’ negozi , che fono proibiti dalle leg- 
gi di loro amminiflrazione . Per T oppoflo 
ogni buon governo efige , che nelle Gaffe 
non manchi il contante per gli efiti , che tal 
volta fuperano gl’ introiti , e per le continue < 

E 4 
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richiefte della Corte . Quindi il Governo dee 
badare, ohe fé nelle Caffè vi fia contante lò- 
pravanzante al quotidiano bifogno, fè ne in- 
troduca parte nel Tefòro ; ma fe nelle Caf- 
fè ve ne fia fcarfezza, fi (occorrano con e- 
ftrarlo dal Teforo . Il metodo di tale intro- 
duzione ed effrazione è il feguente . 

1 Dovendoli introdurre danaro , il Caflìere 
maggiore dee preparare fu’ banconi delle Caf- 
fè il contante, che dal Governo fi vuol tra- 
fportare in Teforo, tutto in fàcchetti , e i 
medefimi, fieno d’oro, o d’argento , numerare 
in prefènza del Governo; di poi farà legare 
la loro bocca, e alligervi una cartella , nella 
quale fara lcritto il giorno, il melè , e l’an- 
no , la fpecie delle monete, e la fomma che 
«alcun làcchetto contiene, fòfcritta col fuo 
cognome . I Governatori in numero oppor- 
tuno , afficurati della fomma che fi tralpor- 
ta, faranno notare dal Razionale tutte le par- 

■’j» tite contenute ne’ fàcchetti , i quali final- 
mente fi fuggelleranno in prefènza del Go- 
verno col fùggello del Banco impreffo nella 
cera roffa foprappofta al laccio , e alla car- 
tella . 

' Conciofiachè il trafporto fi debba fare dal- 

le Caffè del Banco nella defcritta ftanza, o 
Teforo, perciò ne’ Banchi , ove quella è di- 
ftante dille Caffè, vi fi ricerca doppia cau- 
tela . E principalmente che i facchini fieno 
ben conofciuti , e di fperimentata puntuali- 
tà , e che ‘fieno accompagnati non lolo da- 

g li 
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gli ufiziali, ma almeno da uno de’ Gover- 
natori . Si avverte , che gli ufiziali , che af- 
fittone all’intera azione, fieno e dal Caffie- 
re maggiore , e dal Razionale prefcelti i piti 
probi , e i più diligenti; preferendo tèmpre 
i Gafiieri delle Caffè piccole, e i loro Squar- 
ci Il numero fia riftretto , perciocché i mol- 
ti recano confufione tèmpre pregiudiziale 
in tali azioni. 

I tacchetti prima di aprirfi la porta del 
Teforo fi hanno a fituare avanti ai quella 
( tpezialmente ih que’ Banchi dove la ftan- 
za mentovata è lontana dalle Gaffe ) ed ivi 
fi ritèontreranno le loro cartelle colla cen- 
nata nota fattane dal Razionale , e fi ve- 
drà , le fieno nell’ annotato numero e Ipecie 
di monete , e tè importino la fomma ordi- 
nata a trafportarfi . 

Allicurato il Governo di ciò , fi aprirà la 
porta della ftanza , e vi entreranno il Cat- 
lìere maggiore, il Razionale, un fuoaiutan- 
te , e parte del Governo ; remeranno fuori 
il Secretarlo , e gli altri Governatori a cu* 
ftodire il danaro . 

La prima azione farà 1’ annotare nel libro 
efiftente nel Telerò il danaro tutto , che è 
avanti la porta di effo, colla diftinzione de’ 
bacchetti , e della lpecie delle monete; di poi 
s intrometteranno nel Tetèro con fituarli 
ne’ loro diftinti luoghi , l’ oro coll’ oro , 1’ 
argento coll’ argento , unendo tèmpie i tac- 
chetti di una tpeeie con altri firn ili . 

Nell’ 

V ah 
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• Nell’intrometterfi cia&trn Tacchetto il Por- 
tiere del Banco fuori la cennata port3 a vo- 
ce alta lo chiamerà così : Grana dieci ducati 
mille : il facchino , che li tralporta, rilpon- 
derà lo ftefib nell’ atto che coll’ afiìftenza 
del Razionale , e del Cartiere maggiore lo 
riporrà* a lùo luogo , e nell’ atto che 1’ aiu- 
tante punterà quella partita fulla nota, e fui 
mentovato libro. 

Finita T introduzione del danaro fi fomrrie- 
ranno fui libro le partite introdotte , ed ef- 
fendo la fomma quella fteflìl trafportata , fi 
fòfcriverà dal Governo , dal Cartiere maggio- 
re , e dal Razionale ; i quali faranno gli ul- 
timi a ufcire . Chiuderà la porta il Portiere, 
e confegnerà le tre chiavi , una al Cartiere 
maggiore , l’ altre due al Governo . 

Dovendoli eftrarre danaro, il Razionale 
colf intelligenza del Cartiere maggiore farà 
una nota della fpecie delle monete , e della 
lomma, che bilogna; indi nel giorno ftabi- 
lito fi porterà il Governo in numero oppor- 
tuno innanzi la porta del Tefòro, afliftendo 
gli ufiziali anzidetti . Si aprirà la porta , e 
notate che faranno nell’ accennato libro coll’ 
afììftenza del Governo le Iòni me , e la fpe- 
cie delle monete , che voglionfi eftrarre a 
tenore della nota prima fattane , fi porteran- 
no, e ft fitueranno avanti la porta i lucchet- 
ti colf ordine fopra- fpiegato : fi comprobe- 
ranno di poi colla nota e col libro , nella 
fcrittura del quale, fatta la deduzione della 

fòm- 
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fomma eftratta , fi (ofcriverà la Refta dal 
Governo, dal Cartiere maggiore , e dal Ra- 
zionale; e finalmente ripoflo il libro nella 
danza a fuo luogo fi chiuderà il Teforo, con- 
tegnandofi le chiavi , e trafportandofi il da-? 
naro e (tratto, colle diligenze l'opra deteritte, 
nella Carta del Banco . 

§. 29 .Per quefte introduzioni , ed effrazioni 
di danaro, oltre l’accennato libro, e la (ùa co- 
pia chi ne tiene il Razionale , e oltre 1’ 
accennate note , ve n è anche la fcrittura fui 
libro maggiore de’ creditori con due conti . 
La teda del primo fi è : 

Caffia maggiore (a) amminijlrata da N. N. 

Caffiere maggiore. 

L’altra del fecondo fi è: 

Caffi a piccola amminijlrata da N. N. Caffiere 
< maggiore . 

In tali conti fi fa il carico, e difcarico in ogni 
atto d’ introduzione , e di effrazione nel te- 
gnente modo • Nell’ introduzione fi fa dai 
Razionale una polizza della lomma , che fi 
trafporta pagabile al Cartiere maggiore , nel- 
la quale fi dice per tanti da effio trajportati 
nel Teforo , (piegando la fpecie delle mone- 
te 




1 (a) Quello è l’equivoco. Qui per Carta mag- 
giore s’ intende il Teforo . Per Cada piccola s’inten- 
de la Carta maggiore del Banco, la quale prima era 
una fola Carta, non tre come oggi. Vedi la Net» 
§. ». 
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te, e la quantità de’ lucchetti ; quella poliz- 
za il Gainere la fofcrive , e la mette in efi- 
to; onde la fomma introdotta fi dtfcarica dal 
conto di Gaffa piccola , e fi carica nel con- 
to di Gaffa maggiore. All’incontro nell’ e* 
frazione del danaro dal Teforo il Gaffe* 
re maggiore ne fcrive la fomma in uno de- 
gl’ introiti generali di qufel giorno in que- 
llo modo : 

Cajfa piccola amntinifhrata daN.N. ducati t. 
ed il Libro maggiore nel caricare que- 
llo introito nel conto di Caffi piccola 
ne fa il,difcarico nel conto di Gaffa mag- 
giore. 

^• 30.11 Teforo in tutti i Banchi fi fuol nu- 
merare nella corifegria, che fé ne fa al Gaffe- 
re maggiore: ma non è mal fatto quel che 
in alcuni Banchi fi pratica , cioè di nume- 
rare il Teforo alcun altra volta ; impercioc- 
ché la fperienza ha fatto conofcere effervi ac- 
cadute delle mancanze ; e fpezialmente ciò 
filmiamo neceffario in que’ Banchi ove Fin* 
troduzioni ed effrazioni fono frequenti , e ’i 
danaro abbondante . 

. ; < 'ÌS!» • 
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Nuovo metodo da tenerft per conciliare 


tare i pnpetui danni , che 
i Ri f contri a Banchi 
cagionano « 

* i Ir i ? * |3ft» 

A Pram. XII • de Bancis emanata in Na« 


poli a’ 29. di Maggio 1728 dice , che 
ogni danno, e mancamento de' CaJJieri fta acca- 
gionato, come di fua origine, da' Rif con tri.» 

Il fatto è vero i Bilanciandoli però il co- 
modo grande, e l’utile, che il Rilcontro re- 
ca ai^ commercio , co’ danni, che ha recato, 
e può recare a’ Eanchi , Tempre fi è prefe- 
rito il comodo del commercio a’ danni de* 
Banchi: tanto vero, che così la citata Pram. 
come varj Diipacci dopo la pubblicazione di 
effa fubito fono andati in diiufo lotto varj 
pretefti , 

Per dimoftrare noi la neceflità che vi è 
di darvi rimedio, {limiamo principalmente 
mettere nel loro punto di villa tutti i dan- 
ni e mancamenti , che recano , e poffono 
recare i Rilcontri a’ Banchi . 

§•31*! mancamenti de’ Gaifieri fono o volon- 
tari, o in volontari. Volontari iòno quelli, che 
ii {anno da’ Calfieri , i quali o nel principio, 


due coj e oppofte , cioè ammettere i 
Ri J contri ne' Banchi , ed evi <• 
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za far conto della pena di morte naturale 
fulminata dalle leggi , hanno lo lpirito di ru- 
bare nel depofito affidatogli o con lèrvirlè- 
ne per proprio ufo , o per far negozi , o 
con fare introiti vacui, o con dar danaro a 
chi gli ha pleggiati,o fomminiftrame agli ufi- 
ziali , acciocché cuoprano , e tengano celati 
i loro delitti, o con altrimenti dillrame . 

Gl’ involontari lono quelli , che fi com- 
mettono da’ Caifieri , i quali lèbbene fieno o- 
norati e di ottima intenzione , nondimeno 
per gli sbagli, o errori fi trovano in danno , 
ed incorrono nelle mancanze , lènza che fi 
icorga per parte loro dolo o frode alcuna. 

Nel primo finillro fi trovano per lo più i 
Caifieri di mal coftume ; nel fecondo incor- 
rono coloro , i quali hanno la cfilg r azia d’in- 
contrare sbagli , ed errori, quali inevitabili in 
quello ufizio . 

Per lo più fogliono cadere in isbagli , ed 
errori quei Caifieri , i quali fi affaticano , e 
defiderano di avere introiti abbondanti . Un 
tal defiderio nalce in alcuni dall’ interelfe cioè 
de’ regali che accompagnano quell’ulizio,e de’ 
lucri lidie monete {a): in altri poi nalce da 
un principio di gloria , onde dica il pubbli- 
co , eh’ elfi fono i più folleciti , valorofi , e 
bravi nell’ uffizio ; e l’ eftro in quelli è tale, 
che fi vantano , e glorianfi per ogni dove 
• del- 


^ (a) Vedi la Nota pag. 

•r ** 
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della loro abilità , e del gran concorlò , che 
hanno nelle loro Caffè ; attaccano brighe co’ 

Calfieri degli altri Banchi a lolo oggetto , 
che uno fia da più dell’ altro e nella nego- 
ziazione , e nel Rifcontro , • . . 

Oh quanto quelli s’ ingannano ! Il Caflie- 
re abile è quello , il quale nello fteffo tem- 
po che ferve al pubblico con preftezza ed 
avvenenza , bada troppo bene al luo interefc 
fe e a quello del Banco , attende alla co- 
mune cautela , e riflette lù’ conti e nume- 
razioni, e foprattutto fu' Rifcontri . La calca 
de’ negozianti deefi defiderare folamente nel- 
le Caffè de’ pegni ? ove fi lucra il foftegno 
del Banco : balla , che ^ nelle Caffè delle 
monete vi fia mediocrità , ficchè non man- 
chi il contante . Gl’ introiti abbondanti , il 
concojrfo. de’ negozianti confonde la fcrittu- 
ra : tanto è ciò vero , che ne’ Banchi , do- 
ve vi è tal calca non lolamente fi fono po- ; 
ile le giunte [a] a libri maggiori , e rad- 
doppiati i libri denominati giornali , ma i 
libri maggiori non fi poffono bilanciare : ol- 
treché con grave intereffe del Banco negli 
ufiz] fi fono aggiunti ufiziali per adempirli . 

Il malfifho però de’ mali fi è , phe la cal- 
ca llralcina quelli creduti abili t alfieri, in 
perpetui errori così nella numerazione del 
contante, Come nella fenttura de’ libri , e 

del- 


f (a) Vedi P. //. §. i. 
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80 DE’' BA N C H I 
della fède di credito , e fpezialmente nella 
ricezione de’ Rilcontri ; avvegnacchè l’ impe- 
gno di raccorre quell’ ultimi ad oggetto di 
tener lòtto di fe gli altri Banchi nella ri- 
Icontrazione , fa che fi ammettano alla cie- 
ca fenza quell’ attenzione che deefi , onde 
ricevono fpeffiflimo de Rilcontri o falfi nella 
fede di credito, o nella notata in fede, o con 
fallita nella Icrittura, o pure non adempiuti; 
fenza che di poi effendo relpinti trovino chi 
gli reftituifca il danaro, o perchè quelli che 
glie 1’ hanno approvati fi fono luggiti , o 
perchè fi fono refi impotenti a pagare ; e fo- 
venti volte avviene , che i CaHìeri non fi 
ricordino le perlòne da chi han ricevuto i 
Rilcontri . 

Or da chi lì ricevono i*Rifcontri ? Ordina- 
riamente da’ giovani di mercatanti, da’ mae- 
ilri di cafa , lecretarj , razionali di cale no- 
bili, o di Luoghi pii, da’ camerieri , fervi - 
tori di miniftri , avvocati , e altri fimili ; 
non li rifiutano anche da’ notari , maltro- 
datti , attitanti , o Icrivani del noltro Foro ; 
nemmeno da’ bottegari , artieri , ed altri di 
fimil fatta. Balla a Calfieri che conolcano, 
e tengano in credito quelle tali perlone, che 
gli efibifcono, o che mandano ad efibirli , e 
che appiè de’ Rilcontri fi lolcrivano o effe, 
o i principali- 

Le fallenze,le m ancanze, le fughe, i furti del- 
le anzidette perfone fono continui, e quafi fem- 
pre in tali liniftri fi trovano prello i Calfieri 

de’ 
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de’ Rifeontri da loro preferitati. Se tali Ri* 
icontri fi fono ammeffi , effendo fallì in tut- 
to , o in parte , come lòpra , o non adem- 
piuti , debbono i Callìeri rimborlàre al Ban- 
«• co il danaro a quelli pagato , altrimenti Iò- 
ne tenuti per mancanza di Caffa . 

Ne fono ficuri pe’ Rifeontri veri adempiu- 
ti ; poiché fubito , che fi fentono in Napoli 
o fallenze , o fughe delle anzidette perfone , 
ecco due azioni in campo : una degl’ inte- 
reffati , e quelli ricorrono a’ fequeftri ; l’al- 
tra de’ Caffieri , i quali preftamente manda- 
no a paffarfi i Rifeontri. Buono pe’Cailieri, 
fé giungono prima, poiché è punto decifo , 
che palliato il Rifeontro fui libro maggiore 
de’ creditori , ogni* fequellro é vano ; ma fé 
gl’ in'tereffati arrivano a mettere il fequellro, 
reltano i Caffieri co’ Rifeontri nelle Caffè , e 
con una lite addoffo. 

E’ vero, che le polizze, e le fedi adempiu- 
te, e girate per altrit ariti fono ficure; poiché 
fe n’ottiene il decreto di liberanza : ma fer- 
vente accade, che alcune di effe fieno rice- 
vute con folcrizioni falle, o affette di vizio, 
per cui l’ azione del Cartiere è lòggetta a 
termine, e fi differifee la decifione della Cau- 
li [a]-, e intanto il Banco dee effer inden- 

F niz- 


(a) Se la perfona, che viene ad efibire il Ri- 
feootro al Caflìere fu approvata dal principale , co- 

•i me 


8i DE’ BANCHI ( 

ni zzato del danaro pagato fòpra 1’ impedito 

Rifcontro . 

Spello è accaduto , che un RifcorAro 
cambiato tra* Banchi nella rilcontraziooe , 
dipoi nel pafTarfi fui libro maggiore de’ 
creditori fiefi trovato fequeftrato e perciò 
relpinto. Si è pretefo dal . Banco , e dal 
Caffiere,, cui quei Rifcontro appartiene , 
di non ripigliarfèlo , dicendo, che fiafi data 
Caufa al fèqueftro dagli ufiziali ; poiché han 
trattenuto il Rifcontro o nelle Gaffe, o nel- 
la Ruota, nè fi è paffato pe’ libri nel tem- 
po opportuno. All’ incontro fi è replicato dall’ 
altro Banco , che il trattenimento al paleg- 
gio del R ifcontro fia fiato cagionato dalla quan- 
tità de’ negozi , non già cja tralcuranza ; per- 
ciocché non fi dee dagli ufiziali trattenere la 
negoziazione per paffare il Rifcontro : ed ec- 
co un’altra lite, la quale per la fteffa cauli 
talvolta inforge tra Calfieri, e particolari , e 
intanto fono 1 Rilcontri fòfpefi fino alla de- 
cifione della Cauli , e il Bancp dee effer 
rimborfato del danarb pagato fui Rifcon- 
tro impedito . 

E’ vero, che fogliono i Governatori de’ 

Ban- 


me fono i giovani de’ mercatanti , i maefiri di ca- 
fa , i camerieri , i fervitori , è tenuto allora il prin- 
cipale a' Calfieri, anche fe nel Rifcontro vi folle vi- 
zio . Vide Req. Salernit. dee . 4 6 Carol. Ant. d» Luta 
vbfer. fuper deci]'. 304. de Francò. ». 4. 
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Banchi, allorché conofcono , che ne’ mancar- 
mene! accennati non vi ha dolo , o frode de’ 
(-•alberi, dar loro dilazione a pagare, talora fi- 
no alla fine delle liti , e che fieno gl’ impe- 
diti Rincontri tolti dal léqueftro : quella però 
c* una tolleranza gratuita, un refpiro , il qua- 
le non la , che il Gaffierè non abbia ad in- 
troitare nella fua Gaffa il danaro mancante ; 
poiché fé nelle numerazioni delle Gaffe i 
Governatori paffano gl’ impediti Rifcontri co- 
me polizze, e fedi refpinte con difficoltà 
dopo qualche tempo il Caffiere n’ è fignifica- 
to,come di mancamento di Gaffa. 

^z.Non potendo i Gaffieri colle proprie 
loltanze pagare i mancamenti, trovanfi fpeffo 
nell anguille ; e per timore di perdere 1’ ufi- 
zio , o di effer trattati , e calligati come la- 
dri , ne mancamenti occulti, coprono le fom- 
me mancanti per lo più co’ Rifcontri , intro- 
ducendogh nelle numerazioni delle loro Gaffe 
di nalcofto. 


L amicizia, che i Gaffieri di un Banco 
hanno co Gaffieri degli altri Banchi , è ca- 
gione che alcuni di effi trovinfi nell’acqua 
iteffa degli altri ; imperciocché fidandofi tra 
loro il lecreto, uno copre l’altro nelle nu- 
mera 5 ,ioni 7 fomminiltrandofi .icambievol men- 
te i Rifcontri . 

Il medefimo . accade per gli attacchi , che 
hanno i Gaffieri con mercatanti , razionali di 
■Luoghi pii , di cafe ricche , e fimili . I 
notari eziandìo, i maflrodatti , gli attitanti 

F a ' de . 
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de’ Tribunali Ipeffe volte han preftato a’Gah 
fieri le polizze , o fedi preffo loro depofi- 
tate ; imperciocché non tutti i Governatori 
hanno l’ intelligenza che richiedeli a cono- 
{cere i difetti , e .talvolta non hanno il co- , 
raggio di fare i fifcali . Oltreché evvi pron- 
ta la rifpofta del Caldere , che non è tenuto 
a leggere, e a ojfervare la fcrittura de Rificon- 
tri \ e che balta per ammetterli , che fieno 
vere le fedì , e le loro notate , e, vere le fio - 
finzioni di coloro che l' approvano . 

Coprono altresì i Caffieri i mancamenti 
nelle numerazioni con polizze , e fedi pre- 
dategli da taluno degli ufiziali della Ruota 
di altri Banchi , le quali elìi poi reftituifcq- 
no finita la numerazione, o pure prcftategli 
da’ giornalifti di altri Banchi , prelevandole 
come relpinte con difficoltà; con fedi di alr 
tri Banchi vere nella {lampa , ma con carat- 
teri, e bollo fallò (<?), con polizze notate in 
iède vere, fom min idrate dal notatore in fede 
di -altro Banco (£., ed anche con polizze no- 
tate in fede iàllé di altri Banchi, frammilchia- 
te co’ Rifcontn. 

Dalle colè fopra narrate chiaro fi vede 
qtymto da ragionevole il divieto de’ Rilcon- 
tri : ma la fperienza di fecoli ha fatto cono- 
Icere , che tante Prammatiche , dilpacci , ed 

or- 


fa) Pruni. XII de Bine, 
(b) De Rofa prax, trim. 
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ordini emanati lu talb afiunto fono flati in- 
utili •; poiché per un pretefto , e per un al* ' 

tro fi lòno prettamente difufati . A ben ri- 
fletterla fi duopo affermare efler l'abufò ir- 
rimediabile; e più volte meco fteffo penfan- 
do a un efpediente per ovviare a sì grave 
d i lordine , mi è fòvvenuto finalmente , che 
fòlo potrebbe rimediarfi con un metodo , on* 
de lì concihallero due cote oppotte, cioè am- 
metterfi i Riteontri, ed evitarli i danni de’ 

Banchi . 

Il metodo dee efler sì fatto , onde fi ot- 
tenga il fine defiderato fenza alterare la mec- 
canica de Gaflìcri , nè ritardare la negozia- 
zione , anzi renderla vieppiù agevole, e cau- 
telata , ed è il fèguente . 

$-33- In una particolar banca da firuarfi 
aella Calte delle monete con tre {tipetti ben 
fermati nel muro , affitteranno tre ufizia- 
li : e quelli , lenza caricare di maggior 
pelo il Banco , poffono prefcegherfi dagli a- 
lutanti di Gaffa , avvegnaché quello nuovo 
metodo alleviando quali la metà della fatica 
a’ Calfieri , poffono elfi disfarfi di tre ajutan- 
ti . Cotefli ufiziali avranno il carico , il più 
anziano della Gaffa maggiore, e gli altri due 
ciifcheduno di ciafcuna Gaffa piccola , e per. 
ciò gli chiameremo Ufiziali del Carico. Gia- 
feuno di elfi avràprelfodi te lei libri, i quali 
denomineremo Introito , Giornale , Rifcontro . 

Refla , Ref pinta , Ricevuta . Re azioni di 
fuetto nuovo metodo fono le feguenti.cioè • 

F 3 l’in- 
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T introito de’ Rifcontri , e la loro riicontra- 
zione : I’ efito de Rifcontri , e te loro anno- 
tazione nelle numerazioni delle Calte . 

Ecco l’ordine della prima azione. Viene 
il negoziante nelle Calte , e prelenta al Cai- 
fiere uno, o più Rifcontri ; il Caificre dee 
enervarli , - e cifrarli (*) ; non reftano pero 
nella fua Calte, ma fi rimettono alla nuova 
banca preffo 1’ ufiziale del luo Carico : que» 
Ili riceverà dal negoziante i R.ifcontn , olier- 
verà te cifra del Cafliere , e feorgerà il tut- 
to con un occhiata attenta . òe lo vedrà 
con vizio , o caflazione , ovvero di danaro 
condizionato , o co’ decreti di dilvincoLo , o 
con adempimenti di notari , o con intriga- 
ta fcrittura , li refpingerà . Ma fe vedrà 
poterli ricevere fecondo te lolita pratica de 
Caff.eri, lo riceverà , e lo noterà nel libro 
Introito , con mettere in tetta la aata, indi il 
nome del negoziante che li prefenta , dipoi 
i Rifcontri uno dopo l’ altro , con notare la 
qualità del Rifcontro , cioè fe fia fede , poliz- 
za, o mandato notato in fede, il Banco cui 
fpetta.la giornata della fede, e della notata, 
e finalmente te foni ma così. 

1784. 


(a) La cifra farebbe il foferivere il' fuo cogno- 
me avanti il per altri tanti dell ultima girata nelle 
poliz 7 e del proDrio Banco , e in quelle degli altri 
Banchi foferiverfi nel ‘piede. 
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1784 . a 7 . Febbrajo 

• ì 

D Antonio di Francefco . 

r 

Fede del Banco di S. Gia- 
como del 1. Dicembre 1783. 
in tejia di Filippo di Pie- 
tro — — — -e<7 


Polizza del Banco del San- 
ti {fimo Salvatore notata a 
io. Ottobre 1783. in te {la 
di Gennaro Piccolo 


Mandato notato in fede del 
Banco del Popolo de ’ 17. 
Gennaro 1784. in te (la di 
Francefco di Negro ■ ■ - cv 


Noterà di poi Pilifera fbmma de’ R Scon- 
tri fu di una cartella ftampata in lettere con 
ilcrivervi il giorno, il mele, l’anno, e’ino* 
me del negoziante che l’ efibifce , così . 

' .. . • . v . ; ‘ , 
r ■ ’* * 
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1784. a 7. Febbrajo 1 

D, Antonio di Francefco in 
più Rifcontri ducati trecento 
diciotto ,■ • — - !— €><7 318 — - — 

N. cognome dell’ ufiziale (a). 

f r ,'/ * 

E confegnerà quefta cartella a chi ha efi- 
bito i Rfcontri , il quale la porterà al Caf- 
fiere di quel caricò . Quelli dopo averla of- 
. jfervata , vi muterà nel piede T intera fom* 
ma di luo carattere , tirandovi fopra una li- 
nea a penna chiamata sbarra ; e V infilzerà 

in 


(a) Quell’ azione ad alcuni fembrerà lunga , o 
che trattenga la negoziazione,. o almeno che fia di 
ritardo ; ma noi in pratica abbiam veduto il contra- 
rio , qualora gli ufiziali del Carico fieno abili , e 
folleciti . Ne’ Banchi però ove vi è calca , ovvero 
in que’ giorni , ne’ quali in tutti i Banchi vi è fol- 
la di negozianti gli ufiziali del Carico pofiono fui li- 
bro Introito fcrivere i R ifcontri appiè del nome del De- 
pofitante folo in abbaco, con lafciarvi il vuoto cor- 
rifpondente alla quantità , quale elfi empiranno 
nell’ultima ora del Banco, dopo finita la negozia- 
zione . Ed ecco tolta ogni difficoltà di ritardo nel 
tempo fi e fio , che non fi può porre in dubbio , che 
il Cartiere fia alleviato quafi della metà della fatica, 
e (he fia afiai più fpedito a fervire il pubblico. 
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in ufi làccio nella guifa fteffa delle polizze 
di efito ( ^.8. png. 24. ) , e di poi o la pa- 
gherà in contante , o ne farà introito, a pia- 
cere del negoziante. Facendone però introi- 
to in tutto o in parte , 1 aiutante Squarcio 
metterà nel luo libro la fomn.a intera con- 
tenuta nella cartella , con farne la deduzio- 
ne , o altro come li pratica ne’ libri Squarci . 

Ogni lera nel fine del Banco i tre ufizia- 
li del Carico foglieranno i Rifcontri tutti 
ammeflì in quella giornata , feparando quelli 
di un Banco* dall’ altro , e legandogli in tan- 
ti mazzetti dipinti , quanti fono i Banchi 
cui fpettano ; di poi li noteranno ne’ tre li- 
bri Giornali , mettendo prima nella tefta di 
ciafoheduno la data di quel giorno , indi la 
fontina di ciafoun Rifoontro in abbaco uno 
dopo l’ altro , e un mazzetto dopo 1’ altro . 
Lo folio faranno gli Squarci delle tre Caffè 
fu gli altri tre libri limili, ciafcuno pel fuo 
carico , mettendo prima la data , indi le 
fomme tutte in abbaco, pigliandole dalle car- 
telle llampate ; indi ambedue le parti cia- 
scuno pel fuo carico, dopo aver fommate le 
collettive, comproveranno la fcrittura tra lo* 
ro , e fo vi troveranno divario , 1’ elamine- 
ranno anche, fe bifognerà, con gli originali, 
correggeranno 1’ errore, e dopoché farà tutto 
purificato , ciafoun ufiziale del Carico , appiè 
del lùo libro Giornale Scriverà così. 

Sono ducati t. 

foforivendoli col lùo cognome. 

vfl. - *v, Sf- 
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Seguita tal azione , gli ufiziali del Carico 
metteranno fulla faccia efleriore di cialcun. 
mazzetto la data di quel giorno, il numero 
de’ Rilcontri , e la lemma che ciafcun maz- 
zetto contiene, e gli porteranno tutti in Caf- 
fa maggiore. Il Cartiere maggiore, o il fuo 
aiutante in fua prefenza , rivedrà , e cifre- 
rà mazzetto per mazzetto ; e finalmente i 
mazzetti del proprio Banco, con ricevuta par- 
leranno nelle mani dell’ ufiziale Pandetta per 
metterrt in ifcrittura ne’ libri della Ruota , 
e i mazzetti degli altri Banchi fi chiuderan- 
no ne’ tre Il petti fopra mentovati, quelli di 
una Carta diumti, e divirt dall’altra, ciafcu- 
no nel proprio fìipetto con lèi chiavi , tre 
delle quali fi dovran confervare dal Cartiere 
maggiore , e le altte tre dagli ufiziali del 
Carico , ognuno del proprio fìipetto . 

§-3 < vVenghiamo alla rifeontrazione. Sopra 
abbiamo detto, che quell’azione fi fa in ogni 
'Settimana , per mezzo degli ufiziali denomi- 
nati Rifcontratori . 

Or fubito che il Rifcontratore di altro Ban- 
co perviene nel proprio , i tre ufiziali del 
Carico fi prenderanno i Rifcontri tutti, che 
quelli avrà portato a cambiare. Ma prima di 
notarli offenderanno ne’ libri denominati G/or- 
,nali la lèmma, che ciafcuno di erti avrà di 
Pvifcontri propri nel fuo fìipetto, e a tenore 
di quella ripartiranno i Rilcontri venuti a 
cambiarli tra erti loro; di poi ciafcuno di erti 
li metterà fui luo libro Rijcomro in abba- 
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co, fommando cialcheduno la lira porzione. c 
facendone la collettiva . Si avvertirà in quell’ 
azione di mettere da parte tutti que’ Rilcon- 
tri, che fi troveranno relpinti con difficolta; 
perciocché debhonfi notare, e Iòni mare appiè 
della -collettiva . 

Dopo di ciò il Caffiere maggiore, o il fuo 
aiutante in prefenza degli ufìziali del Cari- 
co, tram fuori dagli fhpetti i Rilcontri ap- 
partenenti al Banco, con cui fi cambia, cioè, 
le farà lèmma minore a quella portata dal 
Rilcontratore , li caverà tutti , le fara mag- 
giore,^ ne lafcerà porzione negli lì ipetti; av- 
vertendo in quello cafo di lalciar lempre i 
mazzetti più recenti , e di dare gli antichi. 
Si prenderà egli la nota de’ mazzetti , e 
delle loro fonarne , nel mentre cialcuno ufi- 
ziale del Carico metterà nel proprio libro Ri- 
J contro i mazzetti del fùo carico in abbaco 
uno dopo l’ altro , formandone la colletti- 
va , e la foni ma totale . 

Finita quell’azione fi con regneranno al Ri- 
lcontratore i Rilcontri proprj , e collui ne la- 
rà tre note , le quali, comprovate con gli o- 
riginali, fi dovran trovare concordi , ed ugua- 
li con le fomme totali Icritte ne' libri Ri- 
/contri del Carico , e colla nota del Caffiere 
maggiore. . 

JLe fomme totali non mai pareggiano , o 
perchè i Rilcontri dell’altro Banco fono più 
de’ proprj , o perchè efiendo meno, non tutt’i 
mazzetti fi poffono cavare dagli flipetri , e 

qutf 
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tjue’ che cavanti* non poffono pareggiare , e 
le pareggiano, tara una combinazione rara e 
ftraordinaria : quindi per accomodare le par- 
tite fi farà fede di retto in tetta del Rifcon- 
trafore di quella tale fòmma mancante , o te 
gli data contante , . o porzione fi darà in con- 
tanti , e porzione fe ne farà fede di retto 
Ma fe il mancamento fia tale , che pofla 
Iridarti non già con un intero mazzetto, ma 
con porzione, in tal calò perchè non divi* 
derfi ? R ifpondo di no : imperciocché i maz- 
zetti nello ttipo debbono etìftere tempre in- 
teri , nè dividerti , nè di effi fi dee torre , 
nè permutare alcun Rifcontro, benché di fom- ’ 
ma piccolitsima ; perciocché qualora ciò fi 
permette (Te , andrebbe a mancare la cautela 
del Banco, e del pubblico , che confitte in 
trovarti i Rifcontri tali quali fono introitati 
in una tteffa giornata, e tali quali fono de- 
scritti nel libro Introito , e notati di poi per 
cambiarfi nel libro Rifcontro ; e oltracciò 
fi darebbe luogo a frodi , che forte vi po- 
trebbero commettere gli ufiziali , nè vi fa- 
rebbero que’ vantaggi , e quelle cautele del 
Banco e del pubblico , delle quali tra poco 
fàrem parola. 

In un tolo cafo permetter fi potrebbe di to- 
glierà i Rifcontri da’ mazzetti, e farebbe quando 
H Cailiere per timore di finittro [a) fotte nella 

ne- 


(a) I finiftri fono i fallimenti de’ negozianti - t 

le 

l . ; 
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necelsità di far paffare fubito pe’ Banchi, ove 
Ipettano i dubbiofi Rifeontri- In quello cafo 
fi avvertirà, che lui libro Introito fi faccia 
una nota nella giornata, che quel tal Rilcon- 
tro lu introitato ; e dell’ importo le ne farà 
fede di refto in tefta del Rilcontratore , e 
girata per nitri tanti fi metterà nel mazzet- 
to, donde quel Rilcontro fi è tolto. 

Dovendoli mandare il Rifcontratore del 
proprio Banco in altro Banco, i tre ufiziali 
del Carico conlègneranno a quello tutti i R i- 
icontri fpettanti a quel Banco , ove dee an- 
dare a far il cambio , prendendoli il Cafsie- 
xe maggiore , o il fuo aiutante unitamente 
Con gli ufiziali del Carico, da’ mentovati {ti- 
petti giornata in giornata ; e nell’ atto di tal 
conlegna cialcuno di quell’ ultimi noterà nel 
libro denominato Rijcontro i Rilcontri del 
proprio Carico giornata in giornata , un maz- 
zetto dopo l’altro , con fommarli , e farne 
la collettiva. Il Rilcontratore ne farà l’unio- 
ne , e fu d’ una carta fcriverà l’ intera lèm- 
ma de’ Rilcontri , eh’ egli porta a cambiare 
con lèlcriverla , e conlegnarla al Cafsierc 
maggiore . 

Fattofi il cambio è nell’ obbligo il Rilcon- 
fratore di render conto al Calsiere maggio- 
re, 


ile fughe di attitanti, fcrivani, notati, e limili- , pe’ 
quali fijbito dal Magiftrato fi mettono ifequeltri fu 
loro crediti ne’ Banchi. 
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re , e agli ufiziali del Carico della lèmma ri- 
fcontrata, giulla la nota daeffo folcritta. Un 
tal conto farà in più maniere . 

Co Rifcontri del proprio Banco compo- 
nenti l’intera fomma mandata a cambiare. 

Parte co Rilcontri del proprio Banco , e 
parte col contante . 

Parte co’ Rilcontri dei proprio Banco , 
parte col contante, e parte oén lèdi di re- 
Ilo . In tutti i luddetti modi lèmpre vi lem 
frammifchiati i Rilcontri refpinti con dif- 
ficoltà . • / 

In quell’ azione il Rifcontratore dee ripar- 
tire i ricapiti ricevuti in modo , che ciafcu- 
no degli ufiziali del Carico vada a pareggia- 
re la lèmma de’ Rifcontri da ciafcuno di ef- 

conlegnatagli. Quelli all’ incontro fono nell’ 
obbligo di notare ne" loro libri Rifcontro 
lopra mentovati, appiè delle collettive di con % 
legna i fuddetti ricapiti , mettendo le loie 
fomme de’ Rilcontri in abbaco una dopo l’al- 
. c P*l fommarle ; e di poi il contante col- 
la aiJiW delle monete; e finalmente le 
ledi di rello . E qualora ciafcuno di elsi , o 
tutti e tre non li trovalfero nel paraggio , 
debbono uniti col Rifcontratore praticar tut- 
ta. Ja diligenza a ritrovar l’ errore , anche ac- 
cio quell ultimo polTa o reftituire il lover- 
chio ricevuto, o farli pagare il mancante dal 
Banco, ove è lèguito il cambio . 

In feguela di .quell’ azione i tre ufiziali 
del Carico formeranno tre mazzetti di Rifcon- 


I 
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tri cambiati , nella cui faccia efteriore Icri- 
veranno la data, il Banco* cui lpettano , il 
numero di elTi , e la lèmma ; e di poi li par- 
leranno ali’ uiiziale Pandetta , affinchè fubito 
pallino lu’ libri della Ruota , con prenderli 
per loro cautela la ricevuta fu’ mentovati li- 
bri Ricevuta • 

^.gó.Venghiamoairefito . Le fedi di retto, 
iRilcontri refpinti con difficoltà, ed il con- 
tante , che il Rilcontratote porta da’ Ban- 
chi , i mazzetti, che fi paflano per la Ruo- 
ta, e che fubito adempiuti ritornano predo 
gli ufiziali del Carico , non reftano in loro 
banca, ma effi li confegnano a Caffieri del 
loro Carico. Una tal conlègna fi è l’ efito de’ 
Rifcontri , e le ne fa Icrittura nei libro 
Re(la. 

Il libro Refia fi tiene da ciafcuno de’ tre 
ufiziali del Carico . Principia dal giorno ttef 
fa , che principia il libro Introito . Si met- 
te prima il giorno, il mefe , e l’anno , di 
poi gl’ introiti , così . 

T i 
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1784. à 7. Gennaro — «v 10785.1.12 
A 8. detto — — — — •ev' 17890.3. 7 
.4 9. cfótto - ■■ — - cv 4317- 19 

Sono » t ■ 1 ‘*-ev 32993... *8 
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*' 101 16.4.10 

per tanti importa - 
no le j o\nmc conte 
J otto ricevute per 
J aldo di rif coni ra- 


zione , czo£ 


Fedi di refio— ev 3807.1. 13 
Contanti ev 6000.2. 7 
Rif contri ref pin- 
ti — — ev 309. io 
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Jiefian 9 »~?v 22876.1.08 
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Riporto ev 22876.1.8 


A 11. detto dedot- 
ti duc t 70 39. 1 . 1 8 
di Rifcontri paffuti 
pe * libri , e per po- 
lizze refpinie cori 
difficoltà y cioè 
S. Giacomo . Rifa. 

paf. 1708 

Ri/c. refpinti 307 *— — 
Salvatore . Ri/c. 
paf. — — —€^2316.1.11 
Ri fc. refpinti 118,3. 4 
Nojìri Rifcontri 

paf. 1809. 2. 3 

Rifc. refpinti ~ev 780 — — 


Sono - — ’ Cy 7039,1.18 

* — — 

Refi ano -^15^3^.4.10 

» ■-* 

Delle fomme ricevute a làido di rifcon- 
trazione , e polle in efito , come lopra , i 
Calieri non debbono introitarli , che il Iblo 
contante; perciocché tanto delle fedi di re- 
Ho , quanto de’ Rilcontri relpinti con dilli» 
colta le ne dee fare I3 feguente Icrittura. 

G Le 
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Le fedi di refto nell’ atto Refìo della con* 
fegna fatta a’ Caffieri , e del difcarico fui li- 
bro Refla li debbono mandare agli ufiziali 
del Carico , e quefti debbono farne fcrittura 
fui libro Introito in refla del Banco debito- 
re , darne a’ CaiTieri le cartelle Rampate dell’ 
importo , e metterle nel mazzetto di quel 
Banco e di quella giornata. 

Poiché i Rifcontri refpinti con difficoltà 
fono quelli , che il Pandettario , il Libromag- 
giore , o altro ufìziale de’ libri della Ruòta 
non han potuto pattare , o perchè non adem- 
piuti , o per altra cagione nafeente da’ libri, e 
dalle le'ritture della' Ruota j quindi o fono ne’ 
mazzetti degli altri Banchi , o fono ne’ maz- 
zetti del proprio Banco dati a palpare. 

1 primi nell’ atto .Refìo della confegna, e 
del loro difcarico fui libro Rejìa i Caffieri 
gli rimetteranno agli ufiziali del Carico , e 
quelli fubito gli metteranno fui libro Introito 
in tefta del Banco, cui appartengono , e man- 
deranno la cartella Rampata dell’ importo 
a’ Cjiffieri , e finalmente gli porranno ne, 
mazzetti . 

1 lecondi refterannó in potere de’ Caffie- 
ri . Prima però di conlegnarli,, debbono. gli 
ufiziali del Carico notarli ne’ tre libri deno- 
minati Re [pinta ; notando con diftinzione 
( cioè pe’ Rifcontri refpinti dagli altri Ban-, 
chi ) prima la data del cambio, indi il Ban- 
co , in cui è ieguito il cambio , il nome, 
delfa pedona, in teflà di cui è il Rifcontro, 
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la qualità del Rifcontro , cioè le fia fede , 
polizza, o mandato notato in fede , la loro 
data , e fomma , e finalmente il nome del 
negoziante , che 1’ ha al Caflìere efibito: e 
per quelli del proprio Banco , noteranno pri- 
ma la giornata, in cui è paffuto il mazzet- 
to , dipoi il nome della perfòna , in teda di 
cui è il Rifcontro , la fua qualità , la data , 
la fomma, e’1 nome del negoziante, che i’ 
ha al Caflìere efibito . E oltracciò gli ufizia- 
li del Carico metteranno appiè de’ Rifcontri 
refpinti le date del cambio , e del paffag- 
gio, e il foglio del libro Respinta ì ove eia. 
lcheduno di effi è flato notato. 

§- 37 -Si avverte, che i Rifcontri refpinti, e 
confègnati a’ Gaflìeri fubito da quelli fi debbo- 
no per mezzo del Riicontratore , o de’ luoi 
aiutanti mandare a’ negozianti , che glieli han- 
no efibiti , ed approvati colle loro foferizio- 
ni , e rifeuoteme o il contante i o altri Ri- 
fcontri , o pure gli fleffi accomodati ; con av- 
vertire , che effendo contante dee reftare preff 
fo fi Caflìere , e caffarfi quel tal Rifcontro 
• fui libro Ref pinta $ ma reflituèndofi o gli 
fleffi accomodati, o eflinguendofi con altri 
Rifcontri, o vero parte co’ contanti, e parte 
co’ Rifcontri , in tali cafi non folo lene dee 
fare la caffazione nel mentovato libro Re- 
J pinta , ma eziandio il contante fi dee ri- 
mettere al Caflìere , e de’ Rifcontri fe ne dee 
fare fcrittura i\x\Y Introito , con mandare ai 

G i Caf- 
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Caffiere la cartella ftampata dell’ importo dì 
'quelli. 

All’ accomodo de’ Rifcontri farà obbligato 
d’ invigilare ciafcheduno ufiziale del Caricò , 
al quale egualmente, cha al Cafsiere, come 
mancanza in ufizio , faranno (indicati dentro 
il termine di una fettimana- , e perciò non 
folo dee egli rifponderne al Governatore 
menfario, o deputato dal Banco , o al De- 
legato in ogni fettimana, ma ancora infallibil- 
mente in ogni fdfione , ed in ogni numera- 
zione di CafTa dee confègnare al Razionale 
la fua diftmta nota de’ Rifcontri non acco- 
modati , nella guila fteffa che fi pratica dall’ 
ufiziale della Refta generale del Banco , e 
dai Credenziere de’ pegni , fotto pena della 
perdita dell’ ufizio . 

§.38. Paffianio ad offervare come fi do- 
vranno contare le Calìe con' quello nuo- 
vo metodo . La prima azione del Go- 
vernò , o del Delegato fara di afsicurar- 
fi della Refta de Rilcontri efiflenti negli 
ftipetti , e delia quantità delle polizze , £ fe- 
di refpinte con difficolta e non accomoda*, 
te , efiflenti nelle Caffè , con nota fofcritta 
dagli ufiziali del Carico, e comprovata fu’ li- 
bri Refta , e Rejptnta : in fecondo luogo fi 
deputeranno tre ufiziali de’ più abili, e pro- 
bi del Banco a fcrivere il Bilancio; e per ter- 
zo il Cafsiere.*m^ggiore , o altra perfona da 
eff o defìinata^prira lo ftipetto, ove fono i Ri- 

fcon- 
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Icrontri di Gaffa maggiore , e quelli confa- 
gnerà al Razionale . Quelli a voce alta e inv 
telligibile chiamerà le lòmme di quelli una 
dopo l’altra, fècondochè fono legati i maz- 
zetti, Banco per Banco, Rifcontro per Rifcon* 
tro , fervendogli i tre ufiziali nel bilancijQ4 ' 
anfci per maggior cautela nell’atto Hello ua 
altro ufiziale ( che farà pure de’ tre del Ca- 
rico ) comproverà nel Giornale le lòmme; £ 
finalmente fi faranno le collettive , la cui to- 
tale fomma dovrà effer concorde , ed ugua- 
le alla fomma contenuta nel libro Refla fo- 
pra mentovato . Non altrimenti dee prati- 
cati! pe’Rilcontri delle Gaffe piccole, conte- 
nuti negli altri due fti petti , de’ quali l’uno 
dovrà aprirfi finita l’azione dell’altro . & dopo 
chiufi i mazzetti nell’ altro , acciocché non 
fi confondano tr 3 loro ; e fe per avventura 
vi fi trovaffe divario, dovrà ripeterfi da ca- 
po il conto, con comprovare iRilcontri , e 
i mazzetti uno per uno, e Banco per Ban- 
co fin tanto che fi troverà l’errore , cui 
farà fèmpre tenuto V ufiziale del Carico di 
quella Gaffa : e qualora vi foffe frode , o do- 
lo , far à quell’ ufiziale foggetto alle pene me- 
defiline, che le leggi hanno preferittè a’ Cai* 
fieri* per le mancanze di Gaffa . 

Mentre in quella banca fi fard la deferit- 
ta azione , nelle Caffè fi numereranno i con- 
tanti, e fi offerveranno i fòli Rifcontri re- ' 
fpinti con difficolta, che vi faranno rimafti 
non accomodati. Tal comprovazione però fi 

G 3 


Digitized by Google 



IOZ 


DE’ BANCHI 

farà ad uno per uno , colle note contegni- 
te dagli ufiziali del Carico , e co’ libri Re- 
f pinta ; e nel cafo , che le ne trovaffe alcu- 
no di più non delcritto in quelli .libri , e 
lènza la nota nel piede, di cui fopra abbiam 
favellato , non li dee far buono al Caffiere ; 
ma un tal Ri (contro fi avrà come inrodot- 
to nelle Caffè dolo malo , affin di coprire 
la mancanza; e fi procederà contro il Caf- 
fiere a tenore delle dilpofizioni delle Regie 
Prammatiche per le mancanze di Gaffa. 

In tale azione il Governo offerverà an- 
che fe tra’ Rilcontri ve ne abbia alcuno non 
accomodato oltre il termine di giorni otto di 
fopra ftabilito (^.io.) e del ritardo ne prende- 
rà conto dall’ ufiziale del Carico , e dall’ altro 
che gira per tali accomodi : e trovando , che 
vi fia giuda caula , e che il Rifcontro non 
abbia vizio intrinteco , e Ila valevole in com- 
mercio, impiegherà la lùa autorità , affinché 
quel Rifcontro fia fubito accomodato ; ma fe 
il ritardo provenga da che. il Rifcontro fia li- 
tigiofo, affetto di vizio , nè ricevevole in 
commercio , dee il Governo coftringere il 
Caffiere a rimuoverlo dàlia Caffa , ea a pa- 
gare di proprio il danaro mancante, lènza di- 
lazione alcuna. , 

§.39. Delcritto il nuovo metodo, venghiamo 
a ragionare de’ vantaggi e comodi , che ne 
riceverebbero il Banco, il Pubblico, e i Caf- 
fieri, qualora fi metteffe in pratica- 
li principal vantaggio , e comodo farebbe 

del 
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Digitized by Gc 


D I N A P O L I. roj 

del Banco , e del Governo ; perciocché le 
numerazioni di Gaffa fi farebbero non fòla- 
mente certe e indubitate , lènza fofpetto , 
che il Gafììere vi abbia commetto frode , o 
dolo pe’ Rifcontri , ma ben anche li farebbe- 
ro in breve tempo ; poiché ballerebbe l’afli- 
flenza di uno de 1 Governatori alla banca de* 
Rilcontri , nel mentre che gli altri fi ripar- 
tirebbero per le Carte delle monete , la nu- 
merazione delle quali fcevra di Rifcontro, fi. 
ridurrebbe al folo contante ; e oltracciò fi 
Governo terrebbe prefènti i Rifcontri re- 
lpinti con difficoltà , nè ne potrebbe du- 
bitare ; e quindi 'potrebbe prender lo fpe- 
diente pel di loro adempimento , anzi terreb- 
be pedone deftinate in ufizio ad ammetter- 
gli , e ad invigilare per raccomodamento 
di quelli . 

L’ altro vantaggio farebbe del Banco « 
che farebbe ficuro della probità- de’ fuoi Caf- 
fieri , nè farebbero agitati i Governatori dal 
timore di cffere ingannati , o che un giorno 
© Ym altro avvenir porta qualche finiftro; per- 
ciocché fi reftrignerebbe il loro penfiero al 
fòlo contante ; e qualora nelle Gaffe piccole 
non vi fofiero più di due. 8000. per cia- 
icheduna , ed in Gaffa maggiore non più di 
due. 50000. il Banco farebbe nella Umazio- 
ne di bén fèrvire il Re, e ’1 Pubblico . 

L’ altro comodo e vantaggio farebbe del 
Pubblico , poiché non effendo imbarazzato il 
Cartiere da’ Rifcontri , con maggior preftezza 

G 4 po- 
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potrebbe dlsbrigarfi: fi potrebbero fempreche 
il vuole, fapere i Rilcontri introitati lòpra il 
libro Introito , per la diftinzione, e defcrizione, 
che vi fi fa di nome , cognome , Banco , da- 
ta , e lomma , e con ciò purificare le partite 
pagatore, e conolcere i rigiri , che fi ulano 
ne’ negozi di mala fede : fi eviterebbero le 
frodi ne’ contratti , non potendo i Gaflieri 
reftituire a’ negozianti i Ri (contri ricevuti , 
fpezialmente allorché van ricercando fedi di 
rerte fonime,con date di tempo fcorfo, ove 
dipoi fcrivono girate per lo più pregiudizia- 
li, e di mala fede.: e làrebbero iicuri i ne- 
gozianti, che tra pochi giorni panerebbero i 
loro R ifcontri per la Icrittura de’ Banchi, nè 
andrebbero girando di Banco in Banco loven- 
ti volte per mefi , e forfè più (a) ; e cialche- 
duno avrebbe la cautela convenuta nella gi- 
rata , e nelle polizze , delle quali ne potreb- 
bero eftrarre le partite bilògnando . 

L.’ altro vantaggio , e comodo làrebbe de* 
Caflieri: efli con quello nuovo metodo fati- 
gherebbero meno , non effendo più di lóro 
• v.v . ci* 


; ■: 


— 


. (a) Nel cambio della rifcontratione fo venti 

volte i Caffieri, per eguagliar le rellé, danno Rifcon- 
tri di altri Banchi', è fi ricevono quelle di fomme 
groffe in teda di perfone, che fono in credito, e ta- 
li Rifcontri fogliono pattare di Banco in Banco , nè 
fi pattano in ifcrittura ; onde gl’ interèttati talora fono 
in danno. Vedi P. I. §. io. pag. 28. 
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carico mettere i Riicontri fu libri Squarcio , 
e Ri/contro , nè lui bilancio nelle numera- 
zioni di Gaffa , nè Sceglierli , legarli ne’ maz- 
zetti , e confegnarli alla Pandetta . Elfi fa- 
rebbero più licuri ; perciocché, non fidamente 
offerverebbero i R ifiontri nell'atto che gli ci- 
frano , ma benanche l’ offerverebbe T ufizia- 
le del Carico , il quale è nell’ obbligo di 
refpìgner quelli , che non gli paiono rice- 
vevoli in commercio , perchè hanno alcun 
vizio, p fono condizionati ; e tutti quelli , 
che fono con difvlncoli , con varj adempi- 
menti di Notar i , o con intrigata ifcrittura . 
Avrebbero legittima leufà di reipignere i bi- 
glietti d’ ufiziali * e certe polizze non adem- 
piute , che gli fi efibifcono in pegno , o col- 
la addizione di non paffarle, fe non dopo il 
tal tempo determinato . 

Sarebbero ficuri , che i Rifcontri fi cambie- 
rebbero fra otto giorni , e fi pafferebbero per 
la iòrittura della "Ruota ; che iCalfieri di un 
Banco non potrebbero fomminiftrare i Rifcon- 
tri loro agli altri Banchi per conto, o làido 
di rifcontrazione : cofa pemiciofà [<*]. Nel calò, 
che fi perda uno, o più Riicontri, o dagli ufiziali 
del Carico nelle loro varie azioni, o dalRi- 
icontratore nell’ atto che gli fta cambiando 
pe’ Banchi , o dalla Pandetta nel figliarli , o 

' ' ► : dal 

* ■* r . * ' ^ * • ’ S , • 

— * M. I OjL i njS r» 

l • • / 

.(a) Vedi nota precedente. 
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dal Pandettario nel leggerli , o dagli ufiziali 
de’ libri nel pattarli, il Caflìere farebbe ficuro, 
che fi troverebbero fu libri di quello meto- 
do, ove fono notati con diftinzione , e fi pò* 
irebbero lèqueftrare nel Banco , al quale 
ipettano . • ' ' 

$.40. Ecco il metodo , che ci lusinghiamo non 
poterli difapprovare daniuno di coloro, che s’in-- 
tendoiio di Banco . Non fiamo noi i primi a 
'vedere i difordini nalcenti da’ Rilcontri , e 
dppo le varie leggi, che gli Vietano, non fa- 
remo i primi a cercare un rimedio : nondi- 
meno ci, lufinghiamo di effere i primi a col- 
pite al legno. Gli abili ufiziali , e i zelan- 
ti Governatori de’ noftri Banchi han cercato 
de’ mezzi a riulcirvi: in fatti nel Banco del 
Popolo fi vede pollo in pratica un regiftro 
di Rilcontri, poco differente dal, libro Introito 
nel metodo delcritto di fopta. Ogni lèrafifan 
tralportare in C atta maggiore i Rilcontri tutti 
introitati in quel giorno nelle Gaffe piccole . 
Quelle non" fono mal peniate cautele ; ma vi 
manca la miglior colà , lenza la quale a nul- 
la giovano; Rettano varie porte aperte à* 
daffi eri per coprire le loro mancanze . e fpe- 
jaalmente lòpra i Rilcontri relpinti con diffi- 
coltà; perciocché le in qualche dì vi è fo- 
lletto di numerazione , vi poffono i Gaffieri 
frapporre quelle carte che vogliono, fenza che 

11 Caflìere maggiore fe ne poffa accorgere . 
Oltreché dovente accade che il Caflìere mag- 
giore protegga i Caflìeri minori ; e fia con. 
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effi unito a coprire le loro mancanze , oppu- 
re non voglia, per lùoi intereffi, fargli il fi- 
ficaie, anche perchè in alcuni Banchi le Caf- 
fè piccole vanno per proprio conto del Caf- 
lìere maggiore . Finalmente non giovano ; 
conciofiachè la Calla maggiore relìa nello 
ftato di prima, anzi da’ Rilcontri delle altre 
più imbarazzata e confufa. . . 

In altri Banchi i Governatori rifcuotono 
da’ Callieri , in ogni line di lèttimana, la nota 
diftinta di tutti i Rilcontri efilìenti nelle Calle, 
e ciò per doppio fine: uno fi è , acciocché . i 
volendo il giorno apprelfo contar le Calle, non 
pollano i Callieri farvi trovare altre carte: 1’ 
altro fi é, affinché fi lappia il numero de’Ri- 
Icontri, e lè ne polla ordinare, e lòllecitare il 
cambio con altri Banchi . Quello è ben fat- 
to ; ma con buona pace degli ufiziali , che 1* 
hanno luggerito , nemmeno giova ; poiché i 
Callieri in quella tale nota'( lè pure fi fac- 
cia a dovere ) vi polfono frapporre que’ Ri- '■> 
icontri, ohe vogliono , e forfè quelli , che il 
giorno lèguente intendono produrre nelle nu- 
merazioni . 

Piaccia al Cielo che il noftro metodo fi 1. 
adoperi ne’ Banchi ! Si. otterrà il fine delle , * 

leggi j 1’ utile , e la ficurezza del Pubblico ; 
e li vedrà emendata quella parte, che ne’ no- 
firi jBancfii è ancor difettofa. 

. * .• « * . «• ' 

CA- 
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CAP O IV. 

Della Cajfa de * pegni e difpegni , 
e della loro fcrittura . ' . 

N " Oi dobbiam ragionare di due Monti 
di pegni lenza interelfe , che la pietà de* 
fedeli in follievo de’ poveri nel '1540. e nel 
1585. dopo 1 ’ efpulfione degli Ebrei, fondo 
in Napoli, conolciuti lòtto i nomi di Sacro 
Monte della Pietà , e di Monte de' Poveri : ci 
ó, è parlò nondimeno di dover prima lar pa- 
rola della Calla de’ pegni collanterefie ; per- 
ciocché quella è aperta in tutti e fette i Ban- 
chi di Napoli , e da quella nalce il fondo , 
lènza cui non pollóne foflenerfi / le gravolè 
Ipefè , e 1 numero grande degli ufiziaìi , che 
<ne’ Banchi fono impiegati . Delcritta Che a- 
vremo la maniera, che vi fi ulà, e la icrit- 
. tura di tal Calìa , fi renderà agevol colà il 
ragionare de’ due Monti de' pegni -lènza in- 
tereffe 

Per gli pegni, e difpegni coll* interelfe non 
in tutti i Banchi . fi olferva lo Hello metodo, 
c la Helfa dirittura , quantunque l’ ordine lìa 
lo Hello . Noi abbiamo flimato di appigliar- 
ci a quel, metodo, che ci èlèmbrato miglio-' 
re , per lo disbrigo del pubblico , fi -per la 
cautela de’ Banchi , nò abbiamo voluto dif- 
fonderci in delcri vere quello , che in -eialcu- 
no de’ Banchi Ti pratica . 

• *■ §4 1.;'. 
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§•4». La meccanica, e la fcrittura de’ pegni, 
c de’difpegni coll’ intereffe fi amminiftra in 
alcune camere de’ Banchi , le quali fi dico- 
no Cafra de’ pegni . Vi fono impiegati molti 
ufiziall folto nome di Orefice , Credenziere , 
C alfiere , Squarcio , con vari loro a j tifanti. 

Tutti debbono affiftere al Banco la mat- 
tina , in tutti i giorni dell’ anno , eccetto le 
fefte di. Corte, e quelle di precetto deforitte 
nel Calendario di Napoli , nella mattina di 
tutte le fefte di Corte , e fè la fefta cade 
atei giorno di Sabato , debbono affiftere an- 
che la lera, quando vi è avvifo per lèrvizio 
del Re, o quando il Governo s’ un ile e in 
le filone , debbono trattenevi .fin tanto che vi 
ila chi voglia far .de’ pegni , o de’ dilpegni, 
lènza giammai refoignere alcuno , anzi trattan- 
do tutti con civiltà, e politezza ; conciofiachè 
ciafouno porta, ed affida nelle loro mani la 
propria roba , o la fteffa richiede, con pa- 
garne l’ intereffe : quell’ intereffe appunto che 
lòftiene effi ufiziali , e tutti i loro colleghi} 
oltreché ciafouno del Pubblico ha dritto di ri- 
cevere in preflanza da’ Banchi danaro fui pe- 
gno, nè il Banco può refpignere chiccheffia^ 
quando efibilca in pegno roba, che fi poffa ri- 
cevere (a).- vu. 




§.42. 


(a) La roba , che appartiene al culto divino 

Don fi può ricevere io pegno lenza licenza in ifcrit- 

to 
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§.42X3 roba che fi ammette in pegno ne* 
Banchi con efigere l’ interefle al fei per cen- 
to, fi è T oro , e l’ argento lavorato, o fenza 
lavoro , anche in monete , o medaglie , non 
falfo , non adulterato , nè dubbiofo ; fono le 
pietre' preziofe , o gioie Iciolte , ovvero le- 
gate in oro, o in argento , non falfe , non 
adulterate , tali che non li polla metter in 
quiflione la loro verità. 

Or la cognizione di tal verità , o falfi- 
tà dee averla 1 ’ Orefice , e darne giudizio , 
fìimarle , e valutarle ; e quello giudizio , Ili- 
ma , e valore va fempre a fuo rilchio, e con- 
to ; perciocché prendendo egli abbaglio , o 
errando , non mai il Banco è tenuto a colà 
alcuna, e ogni danno glielo debbe rifar l’O- 
refice . Ed a tal oggetto dà egli la malleve- 
ria in due. óooo. (• in alcuni Banchi più , 
in altri meno ) per ogni errore , e abbaglio, 
in cui egli , o il fuo follituto ( b ) poteffe 
incorrere . Sovente accade , che fi efibilce al 
Banco in pegno roba falla adulterata , o 

i dub* 


to dell’ Arcivefcovo , o del fuo Vicario , la qual li- 
cenza 1’ Orefice confervar dee per fua cautela, talora 
al pegno legata . 

(b) L’ Orefice in ogni calo di faa malattia , o 
di altro grave affare foftituirà altro orefice a fu» ri- 
lchio , e per fuo conto ; e tal foflituzione fi fa con 
biglietto da elfo foferitto , che fi ferba in Razio- 
nala . 


a 
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«Jubbioià . La pratica in tutti i Banchi fi è , 
che l’ abbia l’Orefice da acciaccare , e re {li- 
tui re all’ efibitore . E {èbhene vi fia in quello 
talvolta malizia 1 , e dolo , onde fia incoriò in 
delitto di furto, o dellionato (a),, nondime- 
no non fi può arredare , o trattenere fenz’ 
ordine di Giudice , o del Delegato -, an- 
che fe ai Banco codaffe , che la roba fofle, 
rubata . 

§.43. I Banchi di Napoli predano {òpra il 
pegno quél danaro, che fi dimanda, purché 
la roba , che fi- cfibifce ne fia capace , cioè 
le gioje quando il lor valore fia più del- 
la iòrte , e di’ due annate d’interefie , e 
{opra 1* oro , e i’ argento fino alla valu- 
ta , che l’ Orefice ne fa in ileritto nella 
cartella flampata , di cui più {otto fàrem pa- 
rola . E’ vero che in alcuni Banchi non può 
l’Orefice { a qui Ipetta di farne la- confide- 
razione , e la dima ) dare {òpra le gioje 4 e 
fopra le pietre preziofe più di due. 500. 
lènza il permeilo in ileritto del Governo ; 
nondimeno un tal permeilo niente ritarda 1* 
azione del pegno , e fra poche ore il depo- 
sitante fa ulo del danàro predatogli * 

La roba, che può riceverfi, e nell’ obbli- 
go 1 * Orefice prima pelarla in prelènza del 
depo fitante ( a tal fine fono nella Cada le 

bi- 


Ca) 


i. 3 6. ff. de pignorai. aB. L. uff. tìdern « 
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bilance grandi , e picciole ,) indi valutarla 
fecondo le regole dell’ arte , e fecondo fi pra- 
tica nella pubblica piazza degli Orefici , e 
giudicare della forte , che vi li può predare . 

Vi fono alcune leggi , che dee l’Orefice 
cffervard nel giudizio della forte da dar fi fo- 
pra i pegni , le quali in alcuni Banchi fono 
preferì tte in una Tavola efpod'a alla vifta del 
Pubblicò . Effe preferivono la . quantità da 
darfi fopra cìafcuna libbra d’argento , e eia- 
fcun’ oncia d’ oro . Ma perchè 1 ’ argèn- 
to e 1’ oro non fempre nella piazza de- 
gli Orefici corre di un prezzo , ed in ed 
fi metalli vi è la maggiore ,* e minore qua- 
lità , quindi fempre è nel giudizio dell’Ore- 
fice la fora ma da preftarfi , nè dal Gover- 
no fi può preferìvere : circa le gioje pe- 
rò , e pietre preziòfe convengono quali tut- 
ti i Banchi di darfi il terzo della di- 
ma, che ne fa T Orefice , nè più della me- 
tà , efclufa ogni fòrta di manifattura . Da ciò 
nefègue, che in tutti i Banchi l’Orefice ufà 
di fila prudenza ; e dopoché ha confiderato il 
valore della roba , che fi efibifee , dà al de- 
pofitante quella forte, che gli fembra , pur- 
ché fia cautelato il Banco , ed effo lui , che 
ne foffre il rilchio ; cioè fopra le gioje fi af- 
ficuri della forte predata , e di due annate 
d’ intere de , e fopra l’oro, e l’ argento fino alla 
dima , eh’ egli ne fa , come fopra fi è detto . 

§.44. Fe’ pegni il Banco fa col depofitante 
ua contratto, rillretto in una cartella itàmpataj 
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in cui vi è la ricevuta, che fa f Orefice del. 
la roba pignorata, così. 

* . *.• , • 

A dì z. Gennaro 1784/ 

Ho ricevuto da H.W. -un candeliere : dì 
argento di pcfo libre quattro , once nove j 
pignorate per duc. 5 6. Vale due. 6$. —ev 5 6 

; - ,<v • 

. V < N. cognome dell’ Orefice 

Dipoi fi legge la polizza della forte , che 
fi pretta, così. 1 

Nojhrt di Banco pagate ad NN- due. 
50. quali Je glipreftano gratis [opra un con* 
aeltere di argento Per giorni quattro daog - 
gt (in alcuni Banchi fi dice per giorni fei ) 
e quelli elajji debba corrifpondere V intere fé 
al 6. per cento , e refiituirli al no&ro Ban- 
co fra un anno ( in alcuni Banchi fi dice 
fra anni due ) quali elafi fi pofa il cande- 
lore vendere fcnxa altra richiefta . 

Due. $6. correnti . Li Governatori del 

- . T . Banco dello Spiri • 

Conti d Impegni - 

N. Razionale 


to Santo 

N. Sottrizione 
di uno di elfi . 


Ho ricevuta la cartella 
- N. Sofcrizione del Depofitante (a). 

■H- Quan 


(a) Oggi non fi ufano tante foferizioni , 


mi 
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Quantunque tediofo fia il metodo , che 
fi tiene , nel fare i pegni ed 1 difpegni , e 
vieppiù tediofo il notarlo , nondimeno poiché 
l’intelligenza di elio fommmiftra di molte 
notizie utili alla cautela del Banco , e del 
Pubblico , ed a decidere fulle controverlje 
che v inl'orgono * fa d‘ uopo lame la minuta 

defcrizione . _ 

L’ Orefice dopo aver pefato 1 argento 

e l’oro, e ben offervate le gioie , dimande- 
rà al Deportante la fomma, che vuole, lo- 
pra del pegno: alla ritpofta del quale li re- 
golerà ; poiché fe la roba non e capace del- 
la fomma richiefta fecondo le leggi del Ban- 
co, egli la refpignerà-, ma fe e capace, egli 
ad un fuo aiutante, che ha pronte le cartel- 
le ftampàte, detterà deferendo la roba e- 
fibita minutamente , il luo pelo , * e «un * 
la lorte , che vi fi prefta , ed il legno , che 
indica come fi ripone in guardaroba , Cioè 
in carta, panno, fcatola, caffa , e limili -, 
vi porrà il nome del Deportante , e la gior- 
nata- ed oltracciò lo fteffo ufiziale fcnvcrà 


m alcuni Banchi fi mettono foUmente quelle de! 
Razionale , e dell’ Orefice ; anzi il Ra * ,on *‘ e i 

gna aH’ aiutante dell’ Orefice le cartelle 
fuante ne occorrono, tutte da effo anticipatamente fo- 
fcritte, acciò il Pubblico fia ben ervuo.n b ri- 
tardi l’azione deU’ impegnare crefcmta ormai a pii» 
milioni , . . - 
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fopra una cartella il giorno , il mefe , e 1’ 
anno , il nome del Depofitante , e la. fona- 
ma predata: la qual cartella l’Orelice leghe- 
rà al pegno, e quello metterà da partq,per 
ferbarlo in guardaroba al fuo luogo dopoché 
il Banco farà finito . 

Intanto uno degli aiutanti del Creden- 
ziere fi prenderà dalle mani del Depofitante 
la cartella ftampata mandatagli dall’ aiutante 
dell’Orefice, e noterà nel iuo. libro Rcgi- 
Jlro il pegno tale quale da delcritto nella 
cartella anzidetta , e nel margine della nota 
lcriverà il fógno didintivo del pegno , come 
è ferbato in guardaroba , nella guilà diremo 
nel §. 50. nel deferivere il nominato li- 
bro . Nel mede fimo tempo un altro aiutante 
del Credenziere lcriverà in un’ altra cartella 
non dampata la giornata , il nome del De- 
pofitante,il numero, e’1 foglio del Regillro, 
ai cui parleremo nel §.50. e la forte predata, 
e la pafferà al Credenziere . Quedi dopo 
aver fatta fcrittura nel dio libro Giornale , 
lcriverà la cartella non dampata , e quella 
unita alla dampata la farà per mezzo del 
Depofitante pattare nelle mani del Cudode , 
e dell’ Orefice : codoro le comproveranno , 
le lòfcriveranno , vi porranno il bollo, e fi- 
nalmente le confègneranno al Depofitante , 
il quale fi conlèrverà la manoferi tta per fua 
cautela , e confegnerà la dampata al Calde- 
re . Quefto ultimo gii pagherà la fòrte pre- 
data con tirare lulla ftampata un tratto di / 

H % pcn- 
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penna per dimoftrarne la foddisfàzione, e fé 
conlerverà per lùo difcarico . 

Terminata l'azione d’impegnare tanto' nel- 
la mattina, quanto nella fèra, il Cuftode, o il 
fuo aiutante fi farà dare dall’ufiziale Regijìro 
de pegni il numero de’ pegni fatti in quell* 
Impegnata \ li riic- turerà uno per uno, e ri- 
porrà nella guardaroba cap.^.in prtnc-) e ’1 Ca£ 
liete altresì dimanderà lo {beffo per compro- 
bare, e correggere la lua fcrittura , le mai 
trai co rio vi folle errore . 

^ 46. Venghiamo a’ difpegni. Il Depo fitan- 
te, o altri in fuo nome efibirà al Credenzie- 
re la cartella manolcritta , uno degli aiutan- 
ti ìarà il calcolo degl' interellì dal giorno 
deli’ elaffo de’ giorni quattro gratis , fino al 
giorno, in cui fògue il dilpegno; di poi no- 
terà full^ cartella il giorno , là fòrte , che 
fi reftitUifce , e ’l calcolato intereffe con forni* 
marne le partite. Tal conto fi rivedrà da un 
altro ajutante del Credenziere io). 

E poiché il Credenziere tiene in ifcrit* 
tura la prima parte del libro denominato 
Giornale , ed un fuo ajutante la feconda par- 
te, ne’ quali due libri fi fanno i pegni , ed 
i difpegni ( b ) , quindi notato che farà in 

& ue “ 


£a) In alcuni Banchi fi rivede dal Razionale , 
0 da altro ufiziale di Razionalia. 

(b) L’Una, e l 1 aitra azione fi fa dal Creden- 
ziere in un lol libro denomi Qjr ® Giornale in alcuni 
Banchi . 
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quelli libri il difpegno , paffa la cartella al 
Cafììere , il di cui Squarcio noterà nel. libro 
Introito ( §. si. ) il nome del Deportan- 
te , la forte , e l’ intereffe , anzi mentre che 
il principale numererà il denaro, che il De- 
.pofi tante gli efibifce in fòddisfazione della for- 
te ed intereffe , egli noterà le partite die- 
tro la cartella t con diftinguerne le monete, 
e fommare il conto; quale còmprobato qolT 
altro fattovi daU’ajutante del Credenziere, fi 
rivedrà dal Caflìeré . che ne fara la ricevuta 
appiè del conto Hello , e paffenì la cartella 
nel Giornale ( 55. ). 

L ’ altro ajutante del Credenziere , che 
icrive nella feconda parte del Giornale , a vi- 
lla della -ricevuta del Cafiìere noterà in effo 
il difpegno con far paffare la carrella al CÌu* 
flode . Quell’ ultimo ufiziale ( o il fuo aiu- 
tante ) offerverà con diligenza le la cartelli 
Ha in tutte le fue parti adempiuta , e nel 
guardaroba la comproberà colla cartellina al 
pegno legata ; di poi ufcendo fuora col pe- 
gno dimanderà a voce alta e intelligibile il 
nome dei Depolitante , ed in che confila 
la pignorata roba ; rifpondendofi a dovere , 
fi conlegnerà a quello la roba : ma trovan* 
dofi divario nella rilpofta , fi rifcontrera la 
roba colla definizione fattane nel Regi/lro , 
e qualora fi vedrà , che la perfòna che vie- 
ne pel difpegno sbagli , fa d’uopo folpende. 
re il difpegno , ed eliminare 1’ aliare ; im- 
perciocché le vi fi feorga ignoranza- non fe 

n 3 gii 
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gli confegnerà il pegno, fe non avrà portate! 
perfona cor.ofciuta al Banco , che l’ approvi ; 
ma le fi fcorgerà efiervi malizia , dovrà dar- 
ne awifo al Governo, o al Delegato. Seguito 
il difpegno , e conlègnata la roba , il Cufto- 
<ie confèivera la cartella per fuo di fcarico in 
una filza . 

§ 47. Defcritti i metodi, che fi tengono pe’ 
pegni, e dilpegni , fa d’uopo avvertire, che 
gli ufiziali , cui fjpetta , e fpezialmente 1* 
Orefice , attendano , acciò la roba pignorata 
fia fcritta nella lua quantità , qualità , pelo , 
metallo, lavoro, e pietre preziolè con chia- 
rezza , e diftinzione , sfuggendo i termini 
generali ; che procurino , che le cartelle fieno 
ieri t te di buon carattere , lènza rafura , vi- 
zio , o caffazione ; che gli ufiziali tutti , per 
le cui mani paffano le mentovate cartelle 
ofiervino bene ne’ difpegni , le quelle fono 
vere , ed adempiute in tutte le loro parti , 
e concordi co’ notamenti ne’ loro rilpetti- 
vi libri ; imperciocché ciafcheduno di efiì 
pel fuo carico è tenuto rifare al Banco ogni 
danno , che potette patire per firn ili mancan- 
ze , fallita , o errori . 

$.48. Vi è un’altra azione oltre quella già 
deferitta pe’ pegni, e difpegni. Ella fi è la 
rinnovazione del pegno'. Si fa allorché dopo 
un anno, o più, teme il Depofitante,che fi poffa 
vendere la fua roba, o pure fi fa prima di 
pattare il tempo , allorché il Depofitante vo- 
lefle {gravarli d’intefeffe , e prolungare il 

tem- 
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tempo del contratto . In alcuni Banchi fi 
pratica anche per mefi lèi. Ecco il metodo 
che fi tiene . Si fa il conto dell’ interefiè 
per lo tempo, che fi vuol pagare, fra un an- 
no , alieno lèi. mefi, e deli’ importo le ne 
fa nota dal^Crcdenziefe , o da uno de’ Tuoi 
aiutanti appiè della cartella , che in queft’a- 
zione efibir gli dee il Depofuante : quelli 
dipoi pagherà la l'omma calcolata al Caflìe- 
re , il quale appiè della nota farà la ricevu- 
ta, e la Icrivera nell* Introito , e finalmente 
il Credenziere nella prima parte del Gior- 
nale nel vuoto , che fi Laida appiè del pe- 
gno ( ^.54 ) noterà: Rinnovato per il, 1.784 
fai. 350. Quello foglio indica la feconda par- 
te del Giomlae , in cui 1 ’ aiutante del Cre- 
denziere metterà la rinnovazione con ili' ri- 
vere il nome, e cognome del Depofitante , 
il foglio della prima parte , e la lèmma dpi 
pagamento dell’ intereffe , e finalmente il tem- 
po , per cui fi è rinnovato . ? 

49. Per T introito , ed efito delia lèr- 
te che fi prella, e che fi reftituilce , e per 
V intereffe , vi è -nella Caffa de’ pegni un 
Cafiiere , di cui abbiam parlato ( 4 6 e 

47 ) Ipezialmente a’ pegni addetto . Quelli 
così ne’ Banchi ove è lubordinato al Cafiie- 
re maggiore , come in quelli ove è divilè 
dalla Caffa maggiore , ha da offervare tutto 
ciò, che Ila, da noi lcritto per le C^ffe del- 
le monete , filmando noi qui inutile il ri- 
peterlo . Solo vi aggiugniamo , che gli è vie- 

li 4 ta- 
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tato di prendere negl’ introiti i Rifcontri tan- 
ta del proprio , quanto degli altri Banchi , 
tolerandofi ciò folamente nell’ altre Caffè per 
le ragioni fopra notate: gli è vietato anche 
pagare fedi , o polizze notate in fede pallate 
per la R uota , ancorché vi fia la Bona del 
labro maggiore, e ’1 Pagate del Pandettario, 
e di ammettere polizze di danaro fciolto, o 
biglietti degli ufiziali, anche di loro provi- 
fioni'. . 1 \ 

Venghiamo alla fcrittura . Ella è fparlà 
in varj libri denominati Regijlro , Introito , 
Efito , Refta del CaJJìere , Giornale , Rtflr et- 
to , e Refla del Credenziere • Ragioneremo' 
particolarmente di ciafeheduno di elfi . 

V50.Il Hbro Regijlro cosi detto, perchè vi fi 
registrano i pegni tutti , che cotidianamen- 
te- fi fanno nel Banco . Si Scrive da uno de- 
gli aiutanti del Credenziere . Nelia tefta del- 
la pagina ? che cade in ciafcuna giornata, fi 
inette la data, dipoi i pegni uno dopo 1’ al- 
tro , con frammezzarvi una linea , e notarvi 
allato di ciafchedun pegno il numero , che 
cade in cialcheduno , principiando da uno fi- 
no a centomila, e dipoi ritornando da capo ; 
fi Scrivono i pegni in una facciata , poiché 
nell’ altra dirimpetto, allorché le ne fa il di- 
Spegno, fi Icrive il diìpegno- Nel fine della 
giornata , dopo levato Banco , fi contano , ed 
appiè vi fi not,a : 

Sono t. - 

Quello libro è foliato , ed‘ ha la fua 

pan- 
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pandetta per alfabeto , nella quale di giorno 
in giorno fi notano i nomi de Depofitanti , 
e ’l foglio ove ciafcun pegno è defcritto. Una 
tal pandetta è utiliffima ,, poiché fe mai il 
Depofitànte perde la cartella , o gli fia ru- 
bata , fubito fi trova , e colla guida del fo- 
glio fi punta fppra la prima parte del Gior- 
rtale colle lettere G. D. che lignificano Car- 
fella Di/per fa ($.54). 

Nel delcrivere ciafcun pegno dee atten- 
dere l’ufiziale di trafcrivere in quello libro 
la roba pignorata, tale quale fia delcrittanel- 
la cartella ftampata ; imperciocché quello li- 
bro ha per oggetto tener lèmpre prelènte 1 » 
definizione del pegno-, fuo pefo , valore , $ 
forte prellata , col fegno come fi conferva il 
pegno in guardaroba , lenza aver bifogno del- 
le cartelle ftampate , le quali ogni lèra, leva- 
to Banco, dal Caffiere fi conlègnano alla Ruo- 
ta ( 5 6 . ). 

§.5 idi libro Introito fi ferive dallo Squar. 
ciò del Caffiere . Mette egli prima la data , 
indi il nome del Depofit 3 nte , la forte, e gl’- 
intere ili ^ che fi r^ftituifcona , e fi pagano ne’- 
difpegni uno dopo l’ altro in quella maniera, 
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1784 . a 7 . Gennaro. 

/ t j u b 1 f 

j Pietro ai Nicola due . tren- . * 

/ g . ev 30 - ~* 

lntcrejfi ■ cv 3. 1. 18 

Antonio Franco due. fejfan- 

ta - ■ ■ ■■ ■ cv 60 — — • 

IntereJJì - ev- 4-2. 9 

In fine della giornata fi fommano tutte 
le partite , e dal Cartiere appiè fi nota - 
Jn tutto fono ducati t. 

Con fofcrivere- 

§•52. fi libro Eftto anche fi Icrive dallo Squar- 
ciò del Cartiere. In erto prima mette la da- 
ta , dipoi tutte le forte de’ pegni pagate a’ 
Depofitanti in forza delie, cartelle {lampare 
in abbaco una dopo l’ altra Nel fine della 
giornata io Squarcio dee fommare tutte le 
partite polle in efito,e rifcontrarle colle car- 
telle ftampate pagate in quel giorno , prima 
che fi confegnino alla Ruota . 

^.53/riene anche in ifcrittura il Cafiiereii 
libro Re/la. Prima di ragionarne fa d’ uopo 
avvertire , che la CafTa delle monete addet- 
ta a’ pegni quafi in tutti i Banchi è dipen- 
dente dal Cartiere maggiore; el Cartiere de’ 
pegni fi (lima come aiutante di quello del- 
le monete, e gli dà malleveria per la fede- 
le 
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le amminiftrazione di effa . E come quella 
Cafla per legge di Banco non può tenere più 
di due. loco, contanti , perciò , facendosi af- 
fai difpegni, fubito il danaro fi dee paffare in 
Calla maggiore, come all’incontro facendo, 
fi pegni abbondanti , e bilògnandogli danaro, 
glielo dee fòmminiftrare il G alfiere maggio- 
re. Per quello dare , ed avere danaro in al- 
cuni Banchi vi è fede in tefta de’ Go- 
vernatori Conto de pegni : in effe fi no- 
ta il dare , e s’ introita 1’ avere . In al-' 
tri ( e ci piace più ) evvi un libro deno- 
minato delle Somminijlr anioni , nel quale da 
un aiutante di Cafla maggiore fi nota volta 
per volta la lèmma, che fi dà , e che fi ri- 
ceve, colle lòlcrizioni fcambievoli de’ Calfierì 
per comun cautela . 

Premeffe quelle nozioni agevole ci rie- 
fee delcrivere il libro Rejia di quella . Gaf- 
fa . Incomincia dàlia, fomma di confegna fat- 
ta dal Caflìere maggiore al minore : indi 
giorno per giorno aggiugnendovi l’ introito , 
e deducendone 1’ efito ; mettendovi le fiam- 
me , che fi lèmminillrano , e togliendone le 
altre , che fi tralportano in Cafla maggiore , 
la fomma, che rimane, fi dice Rejia della 
Caffa piccola dèlie monete addetta a’ pegni . 

Filcale di quello libro ve n’ è un altro 
in Gaffa maggiore . .In elio uno degli aiutan- 
ti è nell’ obbligo di fare gli lleflì carichi , e: 
dilearichi , con prendere gl’ introiti , e gli e- 

fiti 
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fiti da’ libri originali della Ruota , e le al- 
tre fomme dal libro delle Sommintflraùoni . 

Il libro Giornale in alcuni Banchi è di 
un volume , in altri con miglior coniglio 
fh divifò in due . Nel primo fi fcrivono i 
pegni del Credenziere ; nel fecondo fi fcri- 
vono i difpegni dal fuo primo aiutante. 

54. Nella tetta dei primo volume il 
Credenziere vi mette il giorno , il mefe , e 
T anno , dipoi i pegni uno dopo 1’ altro , 
così . •. 


V 
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1784. a 2. Gennaj 0. 

* * * • • r »•' 

% * 

1 7 1 1 9 Francèfco Meo -oro - 1 7 1 -e-a-, . 8 j 
rinnovato per 1784. /W. 3 50 

17120 Gìufeppe Longo-arg- 171 25 

C. />. 


17121 Antonio ì/ifco-gioje - 1 7 1 -ev> l© 
ra/i per ordine del De- 


17 122 'Domenico Berti-per.-i’-jirev $5 
difp. fol.'yt. . - \ 

17123 Ricala Ricca-arg.- 17.1 -ev io * 


17124 Saverio Vigo -oro - 17 1 -e^ 17 


17125 Michele Forte-arg.-iji -ev io. 


Ì712 6 Andrea Feola-gioje - 172 -ev 15 


nu/tf. 8 •— ev 190 


legato 
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Gli abbachi 17119 fino a 17126 fonqi i 
numeri dei Regijlro * Francefco Meo , e i fuf- 
fèguenti fono *i nomi de’ Depofitanti. Ar- 
gento , oro , gioje , perle fono le qualità del- 
la roba pignqrata . Gli abbachi 171 fette vol- 
te replicati fono quelli d’ una pagina del Re- 
giftro: T ultimo abbaco 172 dimoftra la pa- 
gina fufieguente del Regi (Irò ; e i due. 8 fi- 
no a 1 s fono le forti preftate . I vuoti tra 
la forittura , e le linee fi lafciano per ifcri- 
vervi i fequeftri , le rinnovazioni de’ pegni 
( §. 48 ) ecf ì difpegni ( $. 46 ) . Si font- 
ina pagina- in pagina, e nel piè di ciafcuna 
pagina fi fcrive numero t. ducati t. che li- 
gnifica pegni numero t. forte preftata du- 
cati t. n 

In ogni fera appiè della fcrittura dell’ 
ultima pagina fi fa la collettiva di tutte le 
pagine , e fi nota così . Numero t. ducati p- 
che fignifica pegni fatti in quel giorno nu- 
mero t. forte preftata dicati t. 

In fine di ogni mefe fi fa la collettiva 
di tutte le giornate , e dopo averle fiammate 
vi fi fcrive nel piè numero t. ducati' t . che 
fignifica pegni fatti in quel mele numero t. 
forte prefiata ducati t. 

' Prima per© di quell’ ultima azione tutfr 
te le collettive delle giornate di quel mele, 
fi fcrivono nel libro denominato Riftretto 
de' pegni , che fi conferva dal Credenziere * 
affin di efibirfi all’ aiutante del Libromaggio- 
je de’ creditori , come diremo ( 58. ) » 


e pur 
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c purificate che faranno le refi e nella gui* 
fa in detto fpiegata , fi Priveranno dal 
Credenziere in quello libro le fleffe colletti* 
ve giornata in giornata app.è della pagina 
dell’ ultima giornata del mele , tali quali fon 
defcritte nel Rtfìrerro colle lomme, e totale 
ivi notato ; coficchè anche da quello libro 
appanfca quanto fia il numero de pegni lat- 
ti , e la lòrte preftata fopra i pegni in quel 

anefe . , , 

In ogni anno a quella prima parte dei 
libro (Stornale vi fi fa lo Ipoglio , cioè al 
libro vecchio pieno di fcrittura fi loflituilce 
un nuovo. Tale azione fi fa nelle felle di 
Natale ; poiché allora non vi è negoziazio- 
ne . V i faticano quattro ufiziali cioè il Cre- 
denziere , ed i fuoi tre aiutanti in quello 
modo, cioè. 4 

Si tralafciano tutti i pegni difpegnati, e 
fi trafcrivono fui libro nuovo tutti i pegni 
efiftenti , con mettere il giorno , il mele , e 
V anno , in cui ci afe un pegno fu fatto, il nu- 
mero del Regi (irò , il nome del Depof tan- 
te, la qualità della roba pignorata, il loglio 
del libro vecchio , ove Ila notato , e la fòr<* 
te preftata , cosi. .> 

• • '• ■ ' . • - •• !. ■ • rac 
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» 

177 9. £ 5. Novembre. 

54,1 6 2 Antonio di Franco-oro- 380-e^ 1 o 


1780. a 30. Aprile. 

554.181 Francefco diGio.-érg.- 490-ev 4$ 

rinnovato per 1784 


► j 

1783. a 15. Marzo. 

« • 1 * 

55267 Giovanni d'Ant.-gioje-ióy -ev 500 

C. D. 


/ _ « 

Fra ciafcuno pegno vi fi tira la linea 
col vuoto pel fine fopra fpiegato. 

Ogni pagina fi fomma , ed in fine del- 
lo lpoglio , che fùol occupare la terza parte 
di quello libro, vi fi fa la collettiva , la lo ra- 
ma della quale è l’ intera forte , che il Ban- 
V co tiene impiegata ne’ pegni per tutto quel 
tempo , qual fomma dovrà effere eguale alla 
retta del libro Rtflretro per tutto il mele 
di Dicembre di quell’ anno , in cui fiegue lo 
foglio, e non trovandoli , fi dovrà vedere 

don- 
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donde provenga l’errore, anche con ufare la 
puntatura , fé la bifogna lo richiede , poiché 
il libro vecchio Ipogliato dee rimaner bi« 
lanciato . ~ rv - 

Nel dì 2. Gennaro dell’anno che^ fò- 
glie, principiano le nuove intavolature dé pe- 
gni nella guilà di fòpra fpiegata . 

5 Venghiaftio alla feconda parte del 
Giornale . In efla non fi fa lo fpoglio , ma 
il libro nuovo , che vi li foftituifce neL 
principio dell’ anno., e che fuccede allo fpo- 
glio del libro vecchio, fi comincia dalla pri- 
ma pagina , e il primo aiutante del Cre- 
denziere , che in quello libro fcrive , met- 
te prima il giorno, il mele , e l’anno , di- 
poi i difpegiìi uno dopo T altro, così . 
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. Gli abbachi <55703 fino a 6 4850 fono 
i numeri del Regiftro fcritti anche nel Gior- 
nale . Michele di Giovanni , e gli altri no- 
mi appreflo fono quelli de’ Deportanti. Gli 
abbachi 13 1 e fuffeguenti fino al 14$ fono i 
fogli del Regiftro , ove fono intavolati i pe- 
gni . I due. 70 fino a due. 145 fono le lòr- 
ti , che fi reftitui£ono , e i due. 1. 18 fino 
a 1. 12 della rinnovazione fono le iomme 
degl’ intereflì , che fi pagano . 

Nel fine della giornata fi debbono nu- 
merare i diipegni , e fimi mare le partite del- 
la fòrte reftituita, e degl’ interelfi pagati con 
notare appiè cosi. 

Numero t. due. 5000. due. 300. 

Il numero t. fono i difpegni tutti , i 
due. 5000 fono le forti reftituite , due. 300 
fono gl’ intereflì pagati . Il numero t. de’ difi 
pegni dee efiere eguale alla filza delle car- 
telle manoferitte , che in quel giorno ha u- 
nito il Cuftode : i due. 5000 ed i due. 300 
di forte , e d’ interefle debbono concordare \ 
coll’ introitò del Calììere , come abbiamo det- 
to ( §. 51 ). 

5 < 5 - Il libro Riftretto è quello, in cui 
nel fine di ogni mele fi dee fare breve no- 
ta delle collettive de’ due libri Giornale , 
così per fàperfi la fòrte preftata in tutto quei 
mefè t come per fàperfi la fòmma degl’ inte- 
ricavati da pegni in quel mefè. Prima 
pero di ragionarne , fa d’ uopo qui accennare 
ciò che più diftefò dovrem ragionare mella 

la II. 
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II. Parte trattando dei Libro maggiore de* 
creditori . 

in quello s intavolano due conti : uno 
col titolo Nofìr't di Banco ■ Conto d'impegni , 
l’altro col titolo Noflri di Banco Conto de- 
gl' tnterejfi de' pegni . Ogni fèra levato Ban- 
co il Cafliere de’ pegni confegna agli ufi zia- 
li del nominato libro il fuo libro Introito , 
e le cartelle fiampate ; l’ aiutante del Li- 
bromaggiore dee caricare appiè del Conto d'im- 
pegni tutte le fòrti preftate in quel giorno , 

{ rendendone la fòmma di cartella in cartel- 
a ; e per contro (caricare tutte le fòrti re- 
flituite de’ difpegni , prendendone le fonarne 
dal libro Introito , e caricare appiè del Conto 
degl' interrjjì de' pegni tutte le partite introi- 
tate in quel giorno , anche prendendone le 
fòmme : dal libro Introito anzidetto . Nel fi- 
ne poi di ognLmefe è nell’ obbligo l’ufizia- 
le del Libro maggiore foni mare ambedue i 
conti ; e deducendo dal Conto de' pegni la 
fòrte reflituita pe’ difpegni , la fòmma che 
rimane è la • totale forte , che tiene il Ban- 
co' impiegata ne’ pegni per tutto quel mele; 
e deducendo dal Conto degl' interejjì de' pe- 
gni quella fomma , che con biglietti del Go- 
verno pe’ bifognt del Banco fi paffano ad al- 
tro conto , la fòmma che rimane è la refta 
degl’ intereffi de’ pegni . 

Premeffa quella nozione ragioniamo del 
libro Riflretto del Giornale . In effo il Cre- 
denziere , o’i fuo aiutante metterà ih ogni 

fine 
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fine di mefò i pegni tutti , e la fòrte pre. 
fiata in tutto quel mefe in abbaco giornata 
in giornata , li fòmmerà , e nel pie dirà . 
Sono num. t. due. t. 

Lo fleflb lari pe’ dilpegni, e per le lo- 
ro fòrti reflituite , e pe’ loro *interelfi , e per 
ultimo ne farà' il riftretto nel nominato li- 
bretto in quello modo. Prima s’ intavolerà 
la fòmma, che il Banco tiene impiegata ne’ 
pegni , ex- gr. per tutto il mefò di Dicem- 
bre 1783. indi vi aggiugnerà la fòmma im- 
piegata ne’ pegni nefòmefò di Gennaro ! 784. 
e deducendo la fòmma reflituita pe' dflpegni 
fatti nell’ accennato mefò di Gennaro 1784. 
quello che rimane è la iomma , che il Ban- 
co tiene impiegata a’ pegni per tutto Genna- 
ro <784 

Così anche fi farà per gl’ interefli de’pe- 
gni . Prima s' intavolerà la fòmma rimafta 
per tutto Dicembre 1783. dipoi fi aggiugne- 
rà la fòmma introitata per tutto Gennaro 
1784. e fòmmando i il prodotto farà la font- 
ina intera degl' interefli de’ pegni per tutto 
Gennaro >784. 

Seguita tale azione, il libretto del Ri- 
ftretto paffa nell’ aiutante del Libromag- 
giore . Quelli rifòontrerà tutto co’ nominati 
conti ; e fò non li troverà concordi , egli, iL 
Credenziere , e’i fuo aiutante fono nell’ ob- 
bligo di trovar 1’ errore , ancorché avelfero 
a far ufo delia purtatura dell’ intera fòrittu- 
ra ; e dopo che fara tutto purificato 1’ aiutan- 
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te dee fofcrivere appiè del libretto mentova- 
to ambedue le rette , delle quali per mag- 
gior chiarezza ne trafcriviamo l’efempio. 


1784. a 30. Gennaro. 

Refi a di Dicembre 1783 — ev 279200 
Pegni fatti in quefio mefe—ev 73489 

, * — 352698 

Difpegni di quefio mefe — ev 67228 

— 285470 


N. cognome dell’ ajutante 
Ini e refi per tutto Dicem % \ 78 3^1240 5.3. « 
Intereffe dì quefio. mefe ^2310.4.19 

.** J 

-^14716.3. 8 
N. cognome dell’ ajutante. 

Di 
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DI quefta retta è nell’ obbligo il Cre- 
denziere ogni 15 giorni , ed ogni volta che 
il tiene lellìone , conlègnarne al Raziona- 
le l’atteftato da etto lotrolcritto : a qual li- 
ne tiene un altro libretto . 

§57. Per non tralalciare cosa alcuna in rap- 
porto alla Icrittura de’ pegni , .diciamo ciò 
che fi pratica per le cartelle, che fovente 11 
perdono da’ Depofitanti. Non potendoli riavere 
dal Banco il pegno lènza la reftituzione della 
cartella, continue erano le lagnanze de’ padroni, 
a’ quali le cartelle o erano rubate,'© per qua- 
lunque liniftro erano di(perfè,o bruciate. Quin- 
di eflendolì ricor lo a’ Delegati de’ Banchi , 
que’ lavi Miniftri penlàrono lo Ipediente , 
cioè , che dandoli la malleverìa (a) pretto il 
maftrodatti della Delegazione , per lo piu 
del S. R. C. di reftituire il pegno , o il luo 
valore , e di rifare al ' Banco ogni danno , 
dpefà , ed interefle , che potette fare , e pati- 
re , efibendofi al Banco la cartella , che 11 
atterilce dilperfa , tt conlègnafle dal Guftode 
il pegno al Depofitante. 

Col decreto dunque del Delegato del 
I 4 Ban- 


fa) La malleverìa fi dà coll’ obbligo folidale di 
altra perfona approvata dal procuratore del Banco J 
quale approvazione ìì fa colla rifcrba, che non debba 
pregiudicare al Banco per i’ azione contro 11 mallro- 
datti, che prende la malleverìa «tenore della Pram. 
XVII. de Aci . , Scriùis C7Y. , 
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Banco , appiè del quale vi fia 1 ’ atte flato del 
maflrodatti delia Delegazione .di efferfi pre- 
là la malleverìa , fi fono fatti per lo pattato, 
e fi fanno oggi i difpegni , non ofìante che 
non li efibifca la cartella perduta , o bru- 
ciata . 

Ma perchè talvolta riefce difficile il di- 
sbrigo di tal decreto , e difpendiofà la mal- 
leveria , fpezialmente per alcuni pegni , ne’ 
quali tolta la fòrte e gl’ intereffi , poco o 
nulla vi avanza, perciò in alcuni Banchi il 
Governo lùol ordinare appiè del memoriale 
lo fletto, che da’ Delegati fi è praticato col 
mandato : col divario , che la malleveria fi 
dà con iflrumento negli atti del Notajo del 
Banco . In tale iflrumento il padrone del pe- 
gno fi obbliga injolidum con altra idonea 
per fona approvata da un ufizlaie. del Banco 
medefimo di cavare indenne , ed illefo il Ban- 
co fletto , e di rifargli ogni danno , fpefa, ed 
intereffe , che potette fare } o patire in ogni 
cafo che comparifle l’ originai cartella . Ed 
in tal guifà con appuntamento del Governo 
appiè del memoriale, e coll’ atteflato dei No- 
taio ordinario del Banco , di efferfi fatto il 
fòlidale obbligo , fè ne fa la fcrittura fu’ li- 
bri, fòlla prima parte del Giornale , ove Ila 
notato C. D. come abbiamo detto ( 54 ) 

con aggiugnervi le lettere F. G. cioè Fat- 
ta la Copia della cartella . Pagato il dana- 
ro alla Gaffa il Cuflode confègna il pegno 
al padrone . 

So- 

1 
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Sovente accade , che i pegni fi fanno da* 
Depofi tanti in tefta di altri , o de’ loro fa- 
miliari , o di perfone , che fono a’ loro fer- 
vizj , e fotto nome finto , e fuppofto ; in ta- 
li cali fi pratica , che il padrone del pegno 
fàccia la memoria diretta a’ Governatori dei 
Banco , e dica , che nel dì t. ha fatto il pe- 
gno nel Banco loro in tefta di N. N. nw 
che il pegno fia fuo ; e fi fa l’appuntamen- 
to-, che 1‘ obbligo fòlidale fi faccia dal pa- 
drone del pegno , e da una perfona , che farà 
conofciuta ed approvata da un ufìziale del 
Banco. Oltracciò al Governo, ed al Notajo 
fi dee far coftare con atteftato dell’ Orefice 
del Banco appiè del memoriale , la valm 
ta del pegno , per farfene parola nell’ ifìrU- 
mento $ acciò nel cafo di controverfìa, com- 
parendo la cartella afferita difperfa,non pofc 
là l’efibitore dimoftrare altra pretenzione ol- 
tre del prezzo del pegno, dedottone la for- 
te, e l’ intcreffe . 


* 3 » 
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CAPO V. 

Della confervazione de pegni , loro 
inventario , e vendita . 

I N tutti i Banchi di quella città , i pe- 
gni fi cuflodifcono in varie ftanze , le 

2 uali diconfi Guardaroba ; fono le loro fine- 
re munite di buoni legni con ferrature , e 
duplicati Cantelli di ferro. Vi fi entra per 
una porta fermata in piperai , coverta di la- 
mine di ferro con le toppe , catenacci , e 
chiavi , le auali fi confervano dall’ Orefice, 
e dal Cuftoae. 

Le ftanze fono fornite di buoni armari 
di legno , ripartite con vuoti tra eflì , nelle 
cui tefle fono notati i mefi, e gli anni, ne’ quali 
fono fatti i pegni. Effi in detti armari fono 
difpoili con ordine tale , parte negli anzidetti 
vuoti, e parte appiccati ad alcune grappette di 
ferro , che 1 ’ Orefice , il Cuftode , ea il loro 
aiutante nell’ atto che s impegna , e difpe- 
gna, fùbito li prendono, e li diftribuifcono , 
anche perchè a ciafcuno di effi fla legata la 
cartella , nella quale è fcritto il giorno , il 
mele , e 1’ anno , il nome del pignorante , 
ed il fègno, di cui fi è fatto parola (§. 45). 

§.58. L’Orefice , il Cuflode , ed il loro 
aiutante fono que’ foli , i quali debbono en- 
trare nella Guardaroba; nè* in quella s’ am- 

met- 
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. mette qualfifia altra perfona ; e le per qual* 
che ragionevole motivo doveffè entrarvi ta- 
luno, debbono elfi di perfona accompagnarlo, 
lènza lafoiarlo di villa fino che farà ulcito 
fuori . 

§.59. L’Orefice, il Cuftode , ed il loro 
aiutante non poffono , nc debbono avvalerli 
per proprio ufo, nè preftare a chiunque mi- 
nima colà della Guardaroba ad elfi affidata , 
ancorché foflè lo fteffo Depofitante , che chie- 
defie in preftanza la {teffa lua roba pignora- 
ta , e voleffe dargli cautela nella maniera , 
che li poteffe penlàr più ficura ; impercioc- 
ché del depofito non può il depofitario av- 
valerfi lenza delitto (a) ; ed altrimenti fa- 
cendo fi diftruggerebbe ancora il fiftema del 
JBanco. 

Per làpere , le i pegni fono nella Guar- 
daroba ben cuftoditi , e regillrati , e fe fie- 
no nella ftima , nella quale furono valu- 
tati , dedottone l’ interefle ; e finalmen- 
te per porli in vendita quelli , che fono fca- 
duti , fi ulà ogni anno di fare l ’ Inventario . 

60. Il metodo che fi tiene è il lèguen- 
te . Il Credenziere farà la nota di tutti i pe- 
gni efiften ti con lo fpoglio dell’ intero Gior- 
nale. Il Governatore deputato , il Secreta- 


la) L. 29 ff. deporti , vel contri. 
L. 3 Cod. eodem. 

L 54 $• de furti s in princ. 
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rio , il Razionale , ed i fuoi aiutanti fi uni- 
ranno nella prima ftanza della Guardaroba , 
fedendo intorno una banca , tenendo avan- 
ti il Razionale il libro Giornale , il Secre- 
tarlo il Regiftro, ed uno degli aiutanti la 
mentovata nota . Il Razionale ritrova, e chia- 
ma il primo pegno efiftente fui Giornale, lo 
rifcontra 1’ aiutante fulla nota f ed andando 
bene, il Razionale trarrà colla penna una 
linea appiè del numero, che è a fianco, del 
pegno , e f aiutante io punterà fulla nota ; 
dipoi il Razionale darà il numero , e’1 fo- 
glio al Secretarlo , il quale troverà quel ta- 
le pegno fui Regiftro , e leggerà la defini- 
zione dei pegno , e ’l fegno come fi confer- 
va in Guardaroba ; il Guftòdc , o ’l fiio a- 
jutante lo piglierà , ed efibirà nella banca , 
il Governatore deputato l’oflerverà, e lo fa- 
rà offervare dall’ Orefice talvolta eftero invi- 
tato a tal azione . In tale azione fi dee 
badare . . 

I. Che il pegno efifta tale quale fta de- 
fcritto*nel Regiftro . 

II. Se fiavi roba falla , o di cattiva le- 
ga , e qualità . 

III. Se nel pelo, e nel prezzo fiavi oc- 
corfò errore, o sbaglio in danno del Banco. 

IV. Se il Banco fila ficuro della fua for- 
te , ed interefle . 

V. Se fia fcorfò il tempo , e fe debba 
il pegno por fi in vendita. 

Dipoi fi formeranno dall’ aiutante del 

Ra- 
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Razionai? due note . In una fi fcriveranno i 
pegni, che fi debbono porre in vendita; nell* 
altra i pegni, ne’ quali fi troverà alcun di- 
fetto , o mancanza , per prenderli gli ipedien- 
ti , acciò il Banco non ha in danno . Finita 
una tale azione il pegno fi riporrà nel fùo 
luogo, e così fi proleguirà fino alla fine dell* 
Inventario . 

§ 61. Si avverte , che per pratica antica 
de Banchi confermata dall’ufò , e preforma 
•elle iftruzioni , conclufioni , e regole de’ me* 
defimi, 1 Orefice è tenuto al Banco pel pe- 
lo , valore , falfità , ed altro difetto , che fia 
nel pegno, ed il Guftode è tenuto all’intera 
efiftenza del pegno nella Guardaroba in tutte' 
le fue parti a tenore della defcrizione fatta- 
ne nel Regiftro (a) ; talché mancandovi pe- 
gno in tutto , o in parte per effrazione fat- 
tane in qualfifia maniera , è delitto di fur- 
to (A) . 

Dippiu fè nel farli l’ Inventario fi trove- 
rà dal Razionale qualche pegno, che non fia- 
ipogliato dal Credenziere fòpra l’ accennata 
ilota, fi dovrà fubito farlo aggiugnere , e fe 
nel pegno fi troverà qualche divario così , nel- 
la 


(a) In alconi Banchi 1 ’ Orefice è anche Cufio- 
ie » ed è tenuto egualmente , e coll’ obbligo Elida- 
le a quello Aedo , che abbiamo detto dei Cuftode. 

(b) L. 29 ff. depof. 

. > X. 54. ff. de futtis . 
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la deferizione fattane nel Regiftro j come nel 
pefo e valore , fi dee efaminare la cartella 
ftampata nella filza , acciò fi corregga 1’ er- 
rore . . ' . 

Finalmente terminato l’ Inventario fi dee 
fofcrivere la mentovata nota del Cuftode , e 
dell’Orefice carta per carta nei piede , con 
legarfi nel volume, che fi conferva in Ra- 
zionala . 

6z. Dopo 1* Inventario fi procede al- 
la vendita de’ pegni feaduti , e ferirti nelft 
mentovata nota. Una tale azione fi fiiol fa- 
re in ogni due meli , ed alcune volte prima. 
Il Razionale , e’1 Credenziere noteranno i 
pegni , che poffoao metterli in vendita in 
quella giornata, con vedere fe nel Giorna- 
le per alcuno ai quelli vi fia rinnovazione ; 
perchè efiendovi , quel tale pegno fi tralàfeia. 
Quella nota fi dee fare in carta volante nel- 
la metà della pagina , cioè alla Spagnuola , 
come fi dice , fervendo 1’ altra metà per i- 
ferivervi i notamenti , de’ quali tra poco fa- 
xem parola . ' 

Il pegno nella mentovata nota fi feri- 
yerà con diftinguere il nome del padrone , 
il pelò, la qualità, fe fia oro, argento , o 
gioja , e la forte p rollatavi ; con farvi la de- 
scrizione della roba tale quale Ha nel Re- 
giftro . 

U Orefice , al quale fi darà la nota > 
metterà in un forziere tutti i pegni notati, 
tenendolo pronto per farne il trafporto. 

So- 
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Sono obbligati di affiftere alla venata R 
Razionale co' Tuoi aiutanti , il Secretano , 1* 
Orefice , il Cuftode , e ’l loro Aiutante , tal- 
volta vi aflìfte anche il Governatore deputa- 
to. Il luogo dove fi fa la vendita fuole ef- 
fere la fteffa bottega dell’Orefice, o altrada 
effo dipendente, dee però efler fituata nella 
pubblica piazza degli Orefici . La mattina 
della {labilità giornata vi fi trafporta colle 
necefiarie cautele accompagnato dal Cuftode, 
e dall’Orefice il forziere co’ pegni notati , 
e come la vendita fi fa all’ incanto per le 
ftrade tutte degli Orefici, perciò debbono far- 
fi trovare nella bottega deftinata gl’ In- 
cantatori , quali deonò effere in nomina deli* 
Orefice , andando la roba che te gli confò- 
gna a pericolo e rifchio del medefimo. 

La prima azione è la nota de’ nomi de- 
gl’ Incantatori, che fi fa da uno degli aju- 
tanti del Razionale : l’altra è la confègna 
de’ pegni agl’ Incantatori , e fi fa dall’ Orefi- 
ce , prendendoli uno per uno dal forziere , 
coll’avvertenza, che ficcome l’Orefice confò- 
gnerà ciafcun pegno a ciafchedun Incanta- 
tore , così i due aiutanti , predò a’ quali fo- 
no le due note, uno nella nota degl’ Incan- 
tatori legnerà il numero de’ pegni , che cia- 
Icuno tiene in confègna , l’ altro fcriverà a 
fianco di ciafcun pegno il nome dell’ Incan- 
tatore , che lo tiene confègnato . 

Diftribuiti in tal guifà agl’incantatori i 
pegni da venderti, vanno quelli in giro per 

le 
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le firade, e botteghe della piazza degli Orefici, 
prendendo le offerte lòpra ciafchedunO di eflì 
unito , o feparato come meglio può ritrova- 
re. Tale incanto fi fa per tutta l’intera gior- 
nata, verfo le ore 2,3 fi ftrigne l’incanto , e 
comincia a liberarfi la roba . Qui varie cole 
debbono avvertirà. 

<53. I. Che non vi fia tra gli offerenti 
monopolio, cofa cri minofa, vietata dalle leg- 
gi (*]; anzi qualora fi vegga , che la roba 
valga affai più del prezzo, che le gl’ impo- 
ne , deefi ritirare il pegno nei forziere , e 
porfi in vendita in altra giornata, non effen- 
do giufto, che il Depofitante ha in danno 
per malizia altrui • 

II. Se alcun pegno nell’incanto avanzaffe 
in modo , che il Banco non folo lia ficuro 
della forte , ma benanche di più annate d’in- 
terefli , un tal pegno dee ancora ritirarfi nei 
forziere , sì perche vi è vantaggio del Ban- 
co per l’ intercffe che lucra , come perchè 
non è grullo, che il padrone refti privo di 
quella roba , che forfi gli è cara , quando il 
Banco, tenendola per altro tempo, in nien- 
te è in danno . Si avverta però , che in que- 
lli due cafi fuol praticarfi 1’ avvilo a’ padro- 
ni , ed in alcuni Banchi vi fono degli ufi- 
zia li desinati a tal uopo; fpezialmente quan- 
do 


(a) I. jubemus C. di monop. 
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do la roba efpofta a venderfx è di valore , o 
di manifattura eccellente, e rara , e fi può 
vendere colla prelènza del medefimo . Una tale 
azione però, che fa il Banco ne’ due cafi e- 
fpreflì , effendo un puro economico fpedien- 
te a benefizio del Pubblico , non dee al Ban- 
co effer di pregiudizio , nè addurli per elèni- 
pio ; poiché la legge del contratto nella car- 
tella Campata /x è , che fcorfi anni due pol- 
la il Banco vendere la roba pignorata , e 
quando Icorlo il tempo lì vende all’incan- 
to , non. può il deportante pretendere più 
dell’avanzato prezzo, dedottone 1 la forte c 
l’ interelfe fcorfo . 

III. Che 1’ Incantatore rtrm pofftT ricéve- 
• re allerta da qualfxfia perlòna , ma folamen- 
te da Orefice , che tenga bottega aperta nel- 
la piazza degli Orefici di Napoli , nè la ro- 
ba le gli debba liberare, le prima l’ Incanta-* 
tore non abbia detto , che non vi lìa altro 
obblatore ,, e fi lieno\ di ciò accertati il Ra- 
zionale, o ’l Governatore deputato. ■ 

IV. Dovendofi liberare la roba incanta - 
ta., fx debba liberare all’ultimo licitatore , • 
e piu offerente, che ha Orefice, come è det- 
to , e fattafi la liberanzà ; l’ aiutante di Ra- 
zionalìa, noterà nella meiitovàta nota alla- 
to del pegno , ed appiè del nome dell’ In- 
cantatore la vendita tale^quale li e fatta in 
una , o piu partite , con ilcrivervi anche il 
nome, o nomi di lino, o.-più Orefici com- 
pratori , ed il prezzò , e fe la roba farà ar- 

. K gen- 
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gento, o oro, anche il pelò . Richiefto il 
Razionale a con legnar la nota della roba, 
venduta, è nell’ obbligo di farla, e darla ai 
compratore . Vi. metterà la data della vendi- 
ta, la roba . venduta , il pelò , il' nome delT 
Incantatore , che 1’ ha licitata , e’1 prezzp 

ultimò; qfferto , r 

Sovente accade , che non fi può lare li? 
beranza di alcuni pegni nella {èra della de-, 
Rinata giornata , o per economia del Banco, 
o perchè l’ Orefice folle in danno ( 42 ) 

o per benefizio del padrone, effendoyl offe- 
rente, che domanda tempo per imporre prez- 
zò . In tali cafi fi è praticato di deli inatti al- 
tra giornata, talvolta la luffèguente., nella .fe- 
ra della quale ti farà la liberazione-'- 

r I pegni , che fi debbono ritirare , pe'rbbe 
non han potuto, liberarti per le carnè fo- 
pra efpofte r fi debbono chiudere nel forzie- y 
re , e trafportàrfi nei Banco ; poiché non vi 
è ticurCzza fuori della Guardaroba pel pub- 
blico' aepòfito ; e ’1 Bancon e i Tuoi ammini; ‘ 
foratori fono tenuti per la. cuftodia de’ pe- 
gni adoprar la più e fatta diligenza (a)» , 

§.Ò4.Terminata la vendita è nell’ obbligo il 
Razionale di far la nota di tutt’ i pegni 

-venduti , alla teff a mettendovi la data dei 

- 



\ ( a ) Injì. Qui bus tnodis te tWrahttut cbligaiio . 

§• 4 - , 
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giorno della vendita., dipoi ì pégni con de» 
fcrivere la roba , il pefo , gl’ Incantatori., gli 
Orefici , a quali fono rjmafti all’ incanto -'.ed. 
i reipettivi prezzi , e di confegnarla 
refice del Banco (a) , acciò ne fàccia l’ efa- 
zicuie. 

L Orefice è nell* obbligo introitar» nói 
Banco medefinao tutte le fòmme. che efige- 
rà pe pegni venduti , e nel fine IL un me», 
fe notare in fède la polizza dell’efàtto, pagabi- 
le al Governo ( in alcuni Banchi vi è mag- 
gior dilazione ) a tenore della minuta , che 
gu fi manderà dalla Razionalìa , che contie» 
ne lo fìefio defcritto nella nota . Tal dqIìz- 
za prima tir conftgnarlf m Razionala fi die 
rivedere dal Credenziere , e dall’ ufiziale del 
Regijlro ad oggetto , che ne facciano fcrit- 
tura fu’ loro libri appunto come fi pratica ' 
pe’ difpegni f §. so-ss. ). ' T 

§ Conciofiachè fui libro maggiore de’ 
creditori, oltre i due conti mentovati de’pe. 
gni ,e de’ difpegni, evvi il terzo fotto 11 ti, 
tolo No fi ri di Banco • Conto degli avanzi 
de pegni venduti ; quindi il Razionale do» 
po di aver ricevuto la polizza anzidetta ed 
efferfene fatta fcrittura fu’ libri Raziona» 

. .K- f-\ , i/ *y v . . 


■ ■ 


_ f?) ^ er .l® P*^ ne’ Banchi fi pratica , che gli • 

Orefici reipettivi facciano l’efazione de’ prezzi de’pe» 
goi venduti a lóro rifchio, e ne godano if premio* 
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lìa , come fi dirà nella Part. III. la gjrerk 
con la folcrizione del Governo al Cartiere 
maggiore, e dirà per introitarli ,• cioè duca- 
ti t. fotto il conto Noflri di Banco-Conto de 
-pegni : due. t. fotto il conto Noflri di Ban- 
co-Conto desi' inter ejji de Pegni : e due. t. lotto 
il conto Noflri di Banco-Conto degli avari- 
vi fu Pegni-Fenduti . Il Cartiere maggio- 
r£ ne fan&crittura prima nel suo Squarcio , 
indi lòpra uno de due libri degl'introiti ge- 
nerali , in tre partite a tenore della girata ; 
a norma di che ne lèguira poi 1 intavolatu- 
ra nel libro maggiore de creditori negli de. 

icritti tre Conti, ir 1 ' 

66. Oltre la vendita de pegni icorii li 

pratica ancora la vendita de’ pegni a richie- 
fta de’ depoiitanti . Quella vendita fi fa dall 
Orefice coll’ intelligenza del Governo , al. 
meno del Governatore menlàrio . La richie- 
da però dee effere in ifcritto con autenti- 
ca di .Notajo appiè della lòfcrizione del de- 
pofitante. 

6y. Abbiamo detto fopra ( 43- J che 

1’ Orefice pe’ pegni di argento , ed oro è te- 
nuto render conto al Bancb fino all apprez- 
zo , che egli ne fece , e fofcrifTe appiè della 
cartella ftampata ;e pe’ pegni lòpra gioie , o li e- 
no pietre preziole , è tenuto per la forte pre- 
data con due annate d’ interefle . Quindi le 
il prezzo rilcolfo dalla vendita dell argen- 
to , e dell’ oro non giunga alla lomma ap- 
prezzata , e quello nfeoflo dalla vento* 
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ta^ delle gioje non giunga a coprire la 
- fòrte predata con dye annate d’ intCref- 
fe , (àbito il Banco ne dee efTer rifar* 
to dall’ .Ore li ce * e fu di ciò dee invigilare' ù 
Hazionale , e darne parte al Governo , fe 
non e* pronto il pagamento (a). y 

§• 58 . Per la fcrittura de* pegni oltre £ 
ciò che abbiamo fopra defcritto , vi è in Ra- 
zionala un altro boro . Qui non è bifògno 
farne parola , perciocché fpetta alla III. Parte 
di queft’Opera . Soltanto ci fi a lecito avverti- 
re, che venendo i deportanti a domandare 
al v Banco gli avanzi (òpra i pegni venduti , 
dedotta la lo/o. fòrte eJ intereffe, efibirà egli 
al Credenziere la. carrella. -, dcllaqtta- 

le quefti noterà la fòrte preftata , e l’interef- 
fè fino al giorno della vendita , che accen- 
nerà, e ciocché dedotti quelli vi avanza fui 
prezzo ricavato nell’incanto dèi pegno, e ne 
farà il carico, e difcarico fopra i libri . Ciò 
efeguito patterà la cartella nella Razionala , 
ove fé gli farà la polizza dell'avanzo, così. 

No/iri di Banco pagate a Fvancefco di 
intorno ducati. 7. 2.’ io. per tariti avan- 
zano a Juo beneficio dati' in fra/ crino pe- 
gno dopo foddisfatto noftfo Banco della for- 
• K 3 ' ‘ te , 


.1 • 

(a) Jjlruziom de Banchi , t patto /pedale della 
cautela , thè gli Orefici danni per la buòna ammtifi- 
Jlraziojte 'del loro v.fido . < . • ; 
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te , ed inter effe per tutti i g. di -dgoflo 1784. 
giorno in cui fu venduto detto pegno nel - 
la piazza degli Orefici all' incanto , avendoci 
rejtituifa 1 ' originale cartella , che fi confer- 
va nella filza de' pegni di nofiro Banco : il 
pegno è videlicet 1781. a 24 Novembre nu- 
mero 5 1 858. /0/.321. due. 27. venduto ut fu- 
pra per due. 37. 2. io. e due. 30. fi fo- 
no ritenuti per forte, ed interejfe , ed avan- 
zano come Jopra due. 7. 2. io. quali paga- 
rete con fua firma autentica. Napoli 17. A- 
gofto 1784. 

Li Governatori del 
" Cv 7. 2. io. Banco dello Spiri- 
Conto cP avanzi de * to Santo 

pegni venduti N. Sofcrizione 

N. Razionale di uno. di effi . 
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. Metodo che ojjervafi nel pignoramento 
fetida inter effe ne due Monti di 
Napoli , cioè della Pietà, 
e de’ Poveri . 

S Pediti da’ Pegni coli’ interefle ci vediamo' 
nell’ obbligo di ragionare de’ Pegni len- 
za intereffe , che. fi fanno ne’ due Monti cioè 
della Pietà , e de' Poveri. Quella grande opefa 
s’ incominciò in Napoli noi fecolo XVI. e prò-» 
priamente nel 1540. allora quando fu eretto il 
Sacro Monti della Pietà dopo l’élpullìone de- 
gli Ebrei. EIE ,.ven:nem-iid„I^ prima 

volta_circa l’anno noo. e precilafnente nel- 
le Calabrie popolarono intere contrade , che 
acquiftarono il nome di Giudeche . Vennero 
la feconda volta nel 1492. quando cacciati 
dalle -Spagne dal Re Ferdinando il Cattoli- , 
co, fi milchiarOno co’ primi i e popolarono 
affai più -le Giudeche del noftro Regno da 
eig abitate . In breve tempo divennero ric- 
chillìmi ; poiché con lucro elorbitante eserci- 
tavano la loro arte di comprare , e vender 
velli*, ed altre robe ufatè, ma foprattutto di 
dar danari in preffanza a groùìiìime ufure : 
il comodo era grande , mj gl’ interdir , 
che fi lòffr ivano, erano fcandaloh . L’I : m pera- 
top Carlo V. gli .tollerò nel A Regno , e vol- 
le che abitaffero tutti in una Strada , e ciré 
portaffero un légno in tefta e uomini, e dòn. 

K 4 • ne 
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ne (fi) . Ma nell’anno 1540. crelciute le lo- 
ro ufure , e piena la Corte di richiami con- 
tro di eili per le loro eftorfiur.i , e per le 
compre di robe rubate fu ordinato a D.- Pie- 
tro di Toledo Marchelè di Villafranca Vi- 
ceré , e Capitan generale nel Regno , che 
li caccialle via, come fu efeguito ( b ). Tene- 
vano gii Ebrei molti pegni de’ cittadini , e 11 
lucro traeva i Criftiani a far peggio di elfi . 
Quindi Aurelio Puparo, e Leonardo , o fia Nar- 
do di Palma ( ricchi cittadini Napoletani anima- 
ti da ima carità lènza pari , con proprio de- 
naro un anno prima dell’ elpulfione, cioè nel 
t 5 357. e 1540. (c) rilcolfero dagli* Ebrei la ro- 
ba tutta , che aveano in pegno , e la tralpor- 
tarono nella loro cala, ch’era nella firada del- 
la Selice poco diftante dalla Giudeca, ove la 
confervarono , e ne fecero i di (pegni , anzi 
diedero principio alla grand’opera , preftan- 
do danaro lòpra il pegno fenz’ alcuno interef- 
fe. Napoli è portata per l’ opere di pietà : 
quindi varj ricchi , e pietofi cittadini con- 
corlèro al gloriolò fine, e in breve tempo fi 
vide l’ opera crelciuta in guifa , che non fu > 

ca- 


(a) Pram. de Judaìs. Summonte toni. 4. lib. 7. 
4. Giannone Star. civ. lib.^i. cop.q. 

(b) Summonte , e Giannone ne’ luoghi citati. 
Parlino Viceré di Nap. Tom. l. D. Pietro di Toledo. 

(f) Ciò apparisce dal primo libro del Monte . 
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capace la cala de’ due famofi cittadini a dif- 
fimpegnarla , onde la trasferirono nella Ca- 
fa Santa di A. G. P. nel cui cortile fu am- 
miniftrata lotto il titolo di Sacro Motte della 
Pietà , e fin d’ allora vi fi trovano dati gli 
amminiflxatori col titolo di Protettori. 

11 Cortile, ? ’l Luogo, ove fi ammini- 
flraffe la grand’ opera, 'bilògnava per 1 amplia- 
zior.e della Cala Santa d’ A. G. P. I Pro- 
tettori del Monte , crefciuto ormai per le 
limofine, e pe’ legati de’ pii cittadini in capi- 
tali qonfiderahili , dovettero penfare ad altro 
luogo ; quindi cqI permeflo del Viceré di 
quel tempo il Conte di Olivares fi appiggiono 
il palazzo de.’ Duchi d’ Andria dirimpetto il 
Moniftero de’ SS. Marcellino , e Fefìo^ , ove 
profèguirono la piilTima opera fin all’ anno 
i 5 97- ta f epoca i Protettori comprarono 
il palazzo degli antichi Conti di Montecal- 
lo , ed alcune contigue caie , le quali tutte fe- 
cero demolire , c nella pianta quafi quadrata 
circondata da quattro fìrade fabbricarono il 
Sacro Monte della Pietà , come oggi fi ve- 
de ; diléguo tutto dell’ eccellente Architetto 
Gio: Battifta Cavagni . Nel pian teireho 
del primo ingrèfio vi fono portici divifi da 
gran pilafiri^, i quali {ottengono le lamie > 
lòlle quali poggia la gran lala , di cui fra 
poco farem parola : dopo i portici Tregue un 
cortile (coverto , grande, quadrato ^ nella cui 
fronte dirimpetto , a’ portici vi è. la Chiefa , 
ne’ lati della cui porta efiftono du.e {fa- 
tue 
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tue nelle loro nicchie co’ motti Charitas f 
Securitas , opera del rinomato Pietro ''Èer- 
nini , e fopra di quella tra due angioli 
1 ’ effigie della Madonna Addolorata col 
corpo evinto del Signor noftro Gesù' Cri- 
fto , tutte {colpite in marmo , lavoro dell’ e- 
fimio lèalpello di Michelangelo Naccari- 
ni » e lòtto a lettere grandi , che fi veg- 

f ono anche fuori la gran porta della pub-, 
lica fìrada, vi >è' fcritto : 0 magrtum Vietata 
Opus 5 e nella cima fopra un emblema di 
marmo , ove è fcolpita la Croce , fi offerva 
l’epoca: Anno Domini 1597. fy. 

Ne’ due fianchi de’ delcritti pòrtici vi 
fono due magnifiche fcalinate , le quali da' 
lati oppófti alcendòno , ed hanno, 1* ingreffo 
nella gran rala , Òhe a* portici fovrafta , e 
ne’ primi loro ballatoi con altre icalinate s’ 
alce^nde cioè a man dritta nel Banco denomi- 
nato della Pietdy ove fono le camere diftinte 
per le Gaffe delle monete , e del Teforo , per 
la Ruota, per la Revifione,ed altro, a man. 
manca nelle Gaffe de’ pegni coll’ intereffe , 6 
loro Guardaroba ; della meccanica de’ quali, c 
della doro frittura , poiché è quafi 'fimile alld 
Càffe de^egni degli altri Banchi da noi minu* 
tamente demritta fopra tl non abbiamo {lima- 
to qui farne la repètizione ; Soltanto dicia- 
mo , che nella Caffa de’ pegni coll’ intereffe 
nel Banco della Pietà fi fanno pegni anche di 
robe di lana ,feta , eiino di tomaia fu peri or e a* 
duc.tò. ed oltre i’Oreficé , il quarte egualmente 

co* 
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come negli altri Banchi vi p per. le, robe di 
orò , argento , e gioje , vi è anche -un ap-* 
prezzatone , che Tuoi effer farto , per ricona- 
icere , e dare il prezzo , alle rohe di lana, li- 
bo , /e feta , e vi è la -Guardaroba diftinta 
con uffiziali dipinti per la confervazione di 
quelli . - ' *' j • . - 

- Premefle qpefte notizie palliamo a ra- 
gionare de’ pegni, e de’ difpegni lènza inte- 
reffe, altrimenti detti pegni piccoli , e della 
loro fcrittura* . 

§.69 Le azioni de’ pegni , e de’difpegni pic- 
coli fi fanno nel Sacro Monte della Pietà in 
due divifi appartamenti f ne’ quali vi fono 
varie fpaziofe ftanze , che contengono due 
grandi Guaraarobe , una che confèrva i pegni 
d’oro, argento, e gioje, l’altra che conferva 
i pegni di lana , lino , e fèta . 

La Guardaroba che confèrva i pegni 
di oro , argento , e gioje è in una gran fa- 
la divifà da reti di ferro in cinque par- 
ti denominate officine , una diftinta dall’ al- 
tra col titolo di prima, feconda, terza, quar- 
ta , e quinta . A quelle cinque officine preiie- 
de un uffiziale anziano denominato Guarda- 
roba maggiore , o fia Cuftode’ maggiorò , a 
ciafeheduna di effe vi fono due ufi zi ali deno- 
minati Vicecuftcdi, o fecondi Guftcdi . -, 

La Guardaroba che , confèrva i pegni 
di lana, linone feta è divifa in fei parti , 
e fieno fei officine in lèi diverfe fale, anche, 
una diftinta dall’ altra 00' nomi di prima, 

- re- 
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feconda, terza, quarta , quinta, e fefta. In 

• ciufoheduna officina vi fono un uflìziale di >. 

fcritrura denominato Ifpettore ,, fei ajutan* * 
ri coi titolo di Fardellifti , ed un facchi- 
no - Soprantende però a tutte le foì officine 
altro uffiziale anziano denominato Cujìode 
maggiore (a) . > 

$•70. Poiché 1 ’ azione de’ pegni alle altre pre- 
cede, fa d’uopo dalla medefnna dar principio. 
Nella gran fàla , che fopra abbiamo detto 
che fovrafta a* portici , vi fono fituate fei 
banche denominate Cafre tra di loro «diftin- 
te col titolo di prima , feconda, terza quar- 
ta , quinta , e fefta Caffo . 

Nelle prime cinque banche talora fi fan 
pegni di oro, argento,, e gioje., per lo piu 
li fan pegni di roba di lana, lino, e fèta . 
Quando li fan pegni di oro , argento , e gioje 
ciascuna banca è relativa alle officine de’ pegni 
di oro , argento , e gioje , cioè la prima banca 
corri fponde , e intromette! pegni nella prima 
officina di oro , argento , e gioje , la feconda 
banca nella feconda officina , e cosi le altre 
tre . E quando fi fan pegni di lana , lino , e 
fèta, la prima banca intromette i pegni nella 
prima officina di lana, lino , e feta , la fe- 
conda banca nell’ officina feconda , e così le 
altre - Ea 

‘ * .• ‘A 

' • ** I # ■ * * • - e » 

\ - y - , ■' r- -i-~ ■ - > j f — .1 ' , , , — 

• .* ì . . v • * ■\ ■ ’ < .» 

(a) Oggi un Cufìode maggiore foprantende ad 
ambedue leGuardarobe t dell’oro, e della lana &c. 
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La fefta banca fa folamente pegni di ro- 
be di lana ^ lino, e lèta , perchè 'ha nella - , 
Guardaroba di quel genere la fefta officina , 
nè può far pegni di oro , argento , o gioie, / 
perchè nella Guardaroba di quel genere non 
vi è la Iella officina . . 

§ .7 1 . A ciafcheduna delle lèi banche prece- 
de un Caffiere , il quale paga le iorti, cioè 
quella fomma di danaro , che 1’ apprezzato- 
le ftima poterli dare lu de’ pegni tan- 
to allorché fi fanpo pegni di roba di la- 
na , lino , e lèta , quanto allorché fi fanno 
pegni di roba di oro , argento , e gioie , ogni 
uno di effi ha tre aiutanti per lo regiftro , 

. e disbrigo della fcrimmt , come diremo frsj, 
poco . • 

• Vi fono anche nelle lèi banche undeci 

! apprezzatoti , lèi ( che foglion : effer làrti ) 

i per riconolcere , e dare il prezzo alla roba 
3 di lana j lino, e lèta , e cinque che v fono o 

1 refici per offervare, e dare il prezzo alla ro» 

1» • ba di oro, argento , e gioie 1 : vi lono due a- 

e lutanti della Guardaròba per avvolgere , e le- 
f gare i fangotti della roba di lana , lino , e 

61 lèta , e uno per fituare la roba di lóro , 

argento, e gìoje ; coftechè p,e’ pegni di lana, 
ì lino , e lèta vi lono fette perfone per banca, 
fi per quelli d’oro, argento, e gioie ve nfc fo- 
no lèi per banca . ‘ ' 

" §72. L’ ordine che fi tiene ne|. farei pegni, 

j f l è : Efibifce jl depo litanie la roba J. 1 ’ offer- 
. Va il Sarto, o L’ Orefice , e detta al primo 

a’iu- 
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aiutante del Cafliere il nome , in faccia di 
cui fi fa il p^gno , la definizione della roba, 
che s’impegna, il fuo valore ,e la forte che 
ftima , che vi fi polla preftare . 

Il primo aiutante tutto fcrive in un li* 
br° ( §.74.75 ) nel mentre il fecondo aiutan- 
te fopra una cartella Campata (a) le rive il 
giorno , il mele , e l’anno, il nome del depo- 
fitante , I3 forte che s’ impronta , e’i foglio 
del libro , e nel mentre il terzo aiutante fa lo 
fleflo fopra altra cartella fcritta a penna chia- 
mata contro cartella . 

Il ^alfiere poi prefìo di cui* palla la car- 
tella ftamnata la foferive col fuo cognome , 
vi pone in abbaco la fona ma preftata, e la con- 
dégna al depofitante nell’ atto , che gli nume- 
ra il danaro fopra il bancone, Intanto l’a : ,u. 
tante della Guardaroba, che affifte alla refpet- 
tiva banca, riceve la roba del già fatto pe-, 
gno , la quale fè farà roba di lana , fèta , o 
lino, s avvolge da elio , e dal fuo compagno, e 
lì lega in fardello con legacce , che il Mon- 
te fomminiftra a tal uopo ; fé farà oro ,‘ar- : 
gento, o gioje il fecondo Cuflode,che lari- 
ceve, di ogni dieci pegni ne fa un falcetto , 

. ~ ’ -, eli 

: • \ -r 


'i ' .... ■ :••*. , ■ . 

(a) Per tutto l’anno 178^ le cartelle .fi fono 
fatte a penna* Da Gennaro 1784,. in avanti fono 
fia rapate . . . .... f J' : - • 

n - • 
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e li pone in una cafletta.che a tal uopo pref- 
fò di le ei tiene : a ciafòhedun pegno pe- 
rò o ffa dell’uno , o dell’altro genere fi le- 
ga la controcartella fcritta a penna dal ter* 

20 aiutante. , v . 

§.73 Riguardo al trafporto de’ pegni nelle 

refpettive officine , quando i pegni di lana , 
lino, e fèta faranno in certo numero, accio 
non imbarazzino la banca, l’ aiutante di Guar- 
daroba, o fia Fardellifìa, che fe 1 ’ ha ricevuti li 
confegna al facchino di quell’officina , cui que’ 
pegni flettano , e quello liibito ne fa il tra- 
fporto . In tal’ azione l’aiutante già detto nota 
il numero de’ pegni » che fi trafportano, in 
una cartella , chg_ co’ pegni il facchino è 
nell’ obbligo eli confegnare agli altri aiutanti 
di quell’ officina ; poiché dii , o riflettore 
debbono rifeontrare , ed ofTervare fé i pegni, 
che fi trafportano, fono nel numero nella car- 
tella annotato . Non così pe’ pegni di oro, 
argento , e gioje , poiché il fecondo cufto- 
de, terminato il pignoramento, fa dal facchi- 
no trafportare il^ cafl'ettino nella loro offi- 
cina.. 

$.74.Venghìamo alla fcrittura.Nelle lèi banche 
in ogni mefe fi tengono in ifcrittura da’ pri- 
mi aiutanti de’ CafCeri diciàfsette libri deno- 
minatiiXiir/ de pegni, cioè dodici pe* pegni 
della rpba di , lana , lino , e feta , e cinque 
pe’ pegni di oro, argento, e gioje ; fonò do- 
dici pe’ pegni del primo genere , perchè tali 
pegni fi fanno ogni giorno , e mentre un 


* 
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libro in quel giorno è nella banca pel dis- 
brigo del pignoramento , i’ altro del giorno 
antecedente tea nell’ officina cui fpetta , per 
fare 1 * Inventarietto , di cui tra poco fareìn 
parola ; fono cinque pe’ pegni di oro , argen- 
to , e gioie, poiché non facendoli il pigno- 
ramento di tal genere in ogni giorno, con un 
fol libro in diverte giornate 'fi fa I’ una , e 
l’altra azione.’/ ‘ 

Poiché quelli libri fono menfuali', e re- 
lativi alle banche , e officine , ove i pegni fi 
fanno , e fi confervano ; quindi acciò non fi 
confondano tra loro , e fi diftinguàno i due 
addetti a kha , feta , e lino uno dall’ altro , 
ed ambedue da quelli dell’ oro , quelli di un 
mete dagli altri , di una banca dall’ altra, di 
un’officina dall’ altra , ciafehedun libro è le- 
gnato nella fcorza , o fia fopra la pergame- 
na che 1* involve col mete , col cognome del 
Gaffieré, col genere di roba, cui è addetto, 
e colte lettere dell’Alfabeto , così. 1 

• < r. '• ■ , ; / _ ^ 

Prima Banca . 
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Gennaro 1784. Gennaro 1784. Gennaro 1784. 

De Tur ri s DeTurris . De Turrh 
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Panar Pannt Oro 
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Seconda Banca . 

• . ' • • 7 . - ' * 

• •» » 

Gennaro 1784. Gennaro 1784. Gennaro 17S4. 

Benevento Benevento Benevento 

Panni Panni . Oro 

I ‘ ’ • 

2. A, : , 2, A. 2. 2. B. 

Ed in tal maniera fi fèguita fino a cinque ban- 
che; poiché la lefta banca non facendo pe- 
gni di oro, argento , e gioie , vien diftinta 
dal nome del Calfiere , dalla parola Panni , 
e dalla lettera 6. A. 

Nel mele di Febbraio fopra la pergame- 
na de’ libri nuovi pe’ panni , o fia pe’ pe- 
gni di lana , lino ^ fi lettera 

C. Per l’oro,’ o fia pe’ pegni di oro, argen- 
to , e gioie fi mette la lettera D. e còsi fi 
feguita ne’ mefi fufFeguenti finché finite le 
lettere dell’Alfabeto fi cominciarla capo. 

Ma oltre le lettere dell’Alfabeto, dillin- 
gue quelli libri l’uno dall’altro la foliazio-. 
ne ,di ciafcheduno di elfi ; poiché i due de’ 
pegni di lana , lino , e feta fono foliati ,.cioè 
il primo da i.fino a z49.il lècondo da 250. 
fino a 499. e 1’ altro de’ pegni di oro , ar- 
gento , e gioie è foliato da 500. in poi : e 
quello fi pratica egualmente ne’ libri nuovi 
di ogni mele,. ed in ciafcheduna banca., ec- 
cetto la fella, la quale perchè non fa pegni 
d’ ord , i due Tuoi libri fono foliati fino a 
4 99 - , 
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§75. In quefti libri li Icrivono da’ primi aiu- 
tanti de’ lèi Caflìeri , l che fono nelle lèi 
banche , i pegni tutti bhe fi fanno fenz’ inte- 
reffe. L’ordine che vi fi tiene, è il lèguente . 

Nella tefta di cjalcheduna pagina vi li 
pong il giornó , il mele , e l’anno , indi vi li 
Icrivono cinque pegni ; i quali fieno di la- 
na , o fieno di oro, debbono occupare l’ intera 
pagina , lafciandofi tra uno pegno , e l’altro 
un poco di fpazio pe notamenti , che occor- 
rono di farvifi . y ‘ x . s 

Eccone due Tavole. La prima dimoftra i 
pegni di lana, lino, e feta, la feconda quel- 
li di oro , argento, èd alfa». 
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Primo ' j 1780. 5 12. Gennaro 
, Inv. >• / . v , 

G. N. Arma Dolce C. trenta fopra 
Af. candufcio di feta verde , due 
x 781.01 2. camice , e lenzuolo di canape 
Settem. ufato e ftraccio — vale ? 

Inv . , 

x 780.0 7. Anna Cofta C. venti fopra libbre 
JF ebbra jo dieci di filato di lino , e dùe tor 
. " vaglie di canape ufato e Arac- , 

ciò - "* vale tv 3 •“* s • 
Inv. - ■ . 

C» A/. Giufeppa Cito C. ci nqu anta fo- 
I. N. pra quattrolenzuola di fino, e do- 
L. N. dici falvietti fimili ufati e ftrac- 

1782.013, ciò — vale er 7 — 5 

A/bv.ven 5 . 1 782. 0 7. Settembre Magn C. 

Inv. N. N. 

G. N. GelibhiinaNegraC.cento fopra 
I. N. giamberga, giamberghino di rafo 
1782.012. latte con gallone di feta ed arg. 
rfgojlo e giamberga di ftamina verde 

ufata e ftraccio vale e*- mer io 

Inv. 

G. N. Nicola Rolli G. dieci fopra cap- 
I. AT. potto di panno blò ufato e 

3782.09. firaccio — vale ev 2 ev 

Feb. vend. 1782.0 7 .Fekad ijìanza diparte - — 

L 2 JV. N. «v: 1 
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• Spiegazione 

Primo fignifica il primo foglio del libro.' 

1780. a li. Gennaro indica la data del pi- 
gnoramento. Inv. fignifica la cifra del Vice- 
cuftode , o fia dell’ ufiziale che fa l’ Inventa- 
rietto , come or ora diremo . Le cinque par- 
tite defcritte l’una dopo V altra importanti 
due. 2t. dinotano i cinque pegni , e noa 
più, che fi debbono fcrivere in ogni pagina 
del libro . G. I. polle allato della prima, 
quarta , e quinta partita dimoftrano effer fat- 
ti due Inyentarii , e che que’ tre pegni fieno 
flati inventariati due volte ( §-94- ). N.' N. 
pofle nel fianco delle lettere G . /. dimoftrano 
le cifre , o fieno le foferizioni. de’ Deputa- 
ti che affiftono agl’ Inventarii (Vedi detto $.94.) 

1781. a i z. Settembre: 1780. a 7. Febbrajo: 
e 1782. a li.Agojìo appofti aliato della pri- 
ma , feconda , e quarta partita indicano le 
date in cui i tre pegni fono flati difpegna- 
ti ( Vedi §. 8 1. ) - G. 1 . L. appofte al- 
lato della terza partita indicano , /che tre 
volte quel pegno fia flato inventariato , e le 
tre N. al loro lato notano le cifre, o lbfcri- 
zioni de’ Deputati , che all 1 Inventario affi- 
flono ( detto §. 94. ). 17 t a 13. Novem- 
bre venduto , e 1782. a 9. Febbrajo vendu- 
to appofti allato della terZ3, e quinta -parti- 
ta lignificano , che quelli -due pegni fienfi 
venduti in detti giorni mefi,ed anno - 1782. 
4 17. Settembre Magnifico C. fignifica la 

> * . data • 

> ' 
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data, in cui fi è confegnato il pegno al Cre- 
denziere delle vendite per venderli , e le 
lettere N. N. fono le fofcrizioni delle rice- 
vute che ne là V aiutante del Credenziere 
( 89. ) . E finalmente 1781. a 7. Feb - 

brajo ad i fianca di parte N.N. appofto nel- 
la quinta- partita , dimoftra , che quel pegno 1 , 

fiali confegnato al .Credenziere per yen- - 
derfi ad iltanza del padrone ( Vedi ^. 88.). 

N- N. è la lòfcrizione di ricevuta dell’ aiu- 
tante del Credenziere.,' ' •' 


• Seconda Tavola « 
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5©o. * 1780. a 7. Gennaro ' » 

jf/ZV. /r 

1 2. 3 dr*zr- Antonia Croce C. ottanta fopra 
»o 1780. due fioccagli con rubini ed oro, 
f trap. trenta — vale €v 1 o 8 

. 1 I/JV. 

F. N Anna Nobile G. cento fopra due 
G. AT. cocchiari, due forcine , e due 
5781.212. catelli con manico d’arg. once 
Novem. 13. con ferro — vale «v 12. 10 

venduto 1781.2 7 . Novembre Magn.N . 

ad ijianza di parte 
Inv. N. N. 

T. N. Angela Spagnola’C. trenta* fopra 
7. Giugno divertì pezzi d’ argento per ra- 
1781. gazzi once tre, e trapefi die- 

• ci con vetro - vale ev 4.1.0^ 3 

Inv. 

r F. AT. ’ Giufcppe Signore C.' cinquanta 
G. N. fopra due cannacche di grana- 
li 12. Ge/z- teli e con paternoftelli d’oro 
mro 1782. trapefi 25. con medaglia d’ar- 
gento -valecv 6 . 2. — — ec r S 

Inv. ' ■ 

F. N. Antonio Fella C. ottanta fopra 

G. AT. fpada guarnita d’ argento con* 

I . N. crifpello , e guancetto di ferro' 

1782.216. fenza pelo — vale io. err 8 

fri- vcrid. 1782.27. Febbraio Magn . N- 

N. N, e ^34 
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Quella feconda Tavola non ha blfogno 
di fpiegazione , poiché fi regola colla prima. 

Oltre la fuddetta fpiegazione delle due Ta- 
vole di per fe apparifee , che in ogni foglio de* 
diciaffette libri de’ pegni vi fono fcritti die- 
ci pegni , cinque per ogni pagina ; che la forte 
che fi prefìa, fi fcrive in carlini nel corpo 
del pegno , nella valuta poi , e fuori fi fcrive 
in ducati : ed appariièe eziandìo come ila de- 
fcritto ciafchedun. pegno ; il che è di cautela 
e di regola pe’dilpegni, come diremo (§80.). 
Nel fine della giornata , o fia di ciafcuna 
impegnata foferivono nel piè dell’ultima pa- 
gina T apprezzatore fia Sarto, fia Orefice, e 
i due aiutanti dell’ officina relativa alla ban- 
ca , ove quel libro appartiene ; poiché quelli 
debbono dar conto al Monte , il primo dell ap- 
prezzo fattone fino alla iòrte preilatavi , i 
fecondi dell’ efiftenza di ciafchedun pegno 
nella propria officina. 

^.7 6. Entrati i pegni nelle officine della Guar- 
daroba non li lituano nelle feansìe ,e luoghi, 
ove Ipettano , fe prima non fe ne faccia 1 /»« 
•vent arietto , cioè fi rifeontrino i pegni uno 
per uno da quello uffiziale col libro relativo 
a ciafcheduna officina, coll’ affillenza di altro 
uffiziale dell’ officina , che in tale azione ma- 


L 4 


neggia i pegni .' E qualora la roba pegnorata 
in taluno de’ pegni , non fi trovi comfponderc • 
alla deferizione lutane nel libro, fi debbono 
praticare le diligSize tutte per appurare u 
divario; c fe non rfefce l’appurarli , e neU 
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obbligo tjuefro «fiziale di notare ciò che dif- 
ièri fce appiè del pegno nel vuoto , che nel- 
la fcrittura tra pegno , e pegno il Ialina , co* 
jtie abbiam détto dilòpra. ò-.V 

§.77. Compito 1 ? Inventane tto i libri ritorna- 
no nelle banche per gli nuovi pignoramenti; 
e le è finito il mele fi mandano nella Scri- 
vania de’ pegni , e nelle banche fi foftitui- 
feono i. nuovi. Gli ufiziali delle officine pon-, 
gono i pegni ne’ luoghi , ove Ipettano ; i quali 
le lòn© di roba di lana , lino , e lèta , li fi- 
tuano nelle le ansie li un lopra 1’ altro per 
ordine di anno, mele, e giorno; nè ciòpar- 
torilce confufione, poiché i colori, e le con- 
trocartelle a’ pegni legate diftinguono benif- 
limo l’uno dall’altro : iè lòno di oro , argen- 
to. , e gioje.* -li conpfeorto , e diftinguono con 
maggior facilità-’; poiché nelle loro cinque of- 
ficine vi lòno lituati alcuni ferri , in ciafehe- 
duno de’ quali vi fi appiccano dieci mazzet- 
ti di pegni, è come ogni mazzetto contie- 
ne dieci pegni quanti ne lòno ferirti iri un 
fogliò del relpettivò libro , quindi in ogni 
ferrò vengono indicati, cento pegni , quanti 
he fono deferì tti in dieci fògli del reipettivo 
libro : onde colle cartelle, in cui fono ferit- 
ti i fogli del libro rincontrate colle contro- 
cartelle a’ pegni legate, fubito li conofee il 
pegno »■ ; ► tf - , i i'ì" 

^.78. Venghiamo a’ difpcgm . Quell’azione, li 
£t in t^nà camera grande jlnlinta , e feparaw 
ta dafla gran fila ove fi-fanno i pegni * * 

• - .s Vi 
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Vi fono pe’ difpegni nella cenrtata came- 
ra due banche , o fieno caffè , una dall’ altra 
divila : in ciafcheduna di effe ailifte un Gaff 
fiere con due aiutanti . ' 

11 primo aiutante ha il carico del libro 
denominato Spegnato , o fia Introito de' f)i* 
fpegni , del quale fa d’ uopo , prima di paffar 
avanti, far particolar definizione . 

Sono efli libri in ogni mefe dodici, dioè lèi 
per ciafcheduna delle due caffè del dilpegno. 

Sono lèi, perchè due fervono per una giorna- 
ta , altri due per la feconda giornata , ed al- 
tri due per la terza giornata ; e mentre due 
di una giornata fono nella caffa per ifcriver- > 
f in efli i difpegni y gli altri quattro delle due 
giornate antecedenti fono tra le mani degli 
ufìziali , e nelle altre officine per le azioni, 
di cui in-appreffo farem parola. Sono final- 
mente due in ogni giorno per ciafcuna caf- 
fa ; perciocché ih uno fi fcrivono i difpegni 
di lana , lino , e fèta ; in un altro quelli di 
oro , argento , e gioje . . . . • 

La nota che fi fa fopra la fcorza , che 
ogni libro involve , diftingue i libri di una 
caffa dalf altra , quelli di un mefè dagli al- 
tri , ,quem di un conto dagli altri , quelli de* 
panni dagli altri dell’oro, e quelli della pri- v > 
ma da quelli della feconda, e terza giorna- 
ta, così. 
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Agofio 1784. • 

v . % ' i .. • ■ 7 * 

Magnifico Arcucci 

i • . 

Conto 1781. 1781. 1783. 1784. 

■ # •. ' > . r' 

P/MW 

'*■ > . . • - • . v . .... • -, . ' 

P. 

,.<<•* . * , • * * . . * * 

La lettera P. die lignifica Primo indica 
11 libro della prima giornata ; negli altri del- 
la feconda giornata fi pone a. negli altri del- 
la terza giornata fi pone 3. , 

I pegni da difpegnarfi non hanno tem- 
po fcor lo più di anni quattro : di raro occor- 
re, che ve ne fia taluno oltre tal tempo . 
Quindi ogni libro- del difpegno è divilb in 
quattro porzioni : nella prima li Icrivono i 
difpegni del 1781.. nella feconda quelli del 
1782. nella terza ^quelli del 1783. nella 
quarta quelli del 1784. e perciò nella Tavo- 
la li è detto conto 1781. 1781. 1783. 1784. 
$.79. Prima di delcriverne la fcrittur^fa d’uo- 
po porre la Tavola della cartella ftampata 
del pegno ; poiché dalla cartella tale Icrittura 
ha principio* eccola--. -- ' j. . . 

■ v > ' - 

S. Monte delta Pietà ìó.Gìugpo 17^2 C.3 0- 
Gattona Conte carlini trenta. . « 

Benevento 

• . ‘ ' • 2. A. 317» 
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> S, Monte della Pietà è impreflb in ci- 
fra nella ftampa. 16.' Giugno 1782. Gaetana 
Conte carlini trenta.-^. A. 317. è' la frit- 
tura , che il fecondo lutante del Cartiere de* 
pegni vi fa a penna . Benevento è la foferi- 
aionc del Cartiere. C. 30. è fcrittura del 
Cartiere, nell’ atto che numera la forte pre- 
data -a Gaetana Conte . 

Delcritta la cartella entriamo al di pld. 
Gaetana 'Conte, o altra perfona vuol fare il 
difpegno, efibiice ad una delle due banche 
ad arbitrio la cartella deforitta, e con ertala 
fòrte de’ carlini 30., la riceve il fecondo a- 
lutante , e nel dorfo della cartella forive il 
nome , cognome -i l lwo ge « v » «bi t a trao» 
tana Conte, o la perfona, che viene a fare 
il difpegno , e la roba in che confile il pe- 
gno, così . Gaetana Conte . Banchi nuovi co» 
Je di Carbone Ili . Abito di ammoer u/ato . 

Intanto il Cartiere conta il danaro , o 
trovatolo carlini trenta , mette nella prima 
faccia della cartella il giorno , mefe , ed 
anno, e lo cifra col fuo cognome così. 1784. 
a 1. Luglio Arcucci , e vi pone il bollo [Ve- 
di pag.éa») . < , <■ • c i • ; 

> La cartella così adempiuta parta al pri- 
mo aiutante , il quale nel libro de’ panni, o 
fa lana frettante a quella giornata, ne fcrive 
il difpegno . Tale fcrittura è appunto la fè« 
guente. . • . 

Abbiamo detto fopra , che ciafchedun 
libro è divifo in quattro porzioni , in ognu- 
■ -> - - na 
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na delle quali fi notano i difpegmdi uno de* 
quattro anni, nè’quali vi fono de’ pegni da pi- 
gnorarli Quindi il primo aiutante prende le. 
cartelle , che fe gli pattano dal Calììere, le Ice- 
glie, Sparando quelle dell’anno 1781. da quelle 
deiranno 1781-' quelle del 1782. da quelle del 
1783. e quelle del 1783, dall’altre del 1784. indi 
apre il libro , e Icrive nelle carte e conto 
fpettante al 1781. le patite delle cartelle del 
3781* nelle carte , e conto • dell anno 178*. 
le partite delle cartelle del 1782. ,e così fi 
regola negli altri anni due : nel dorfò delle 
cartelle di cialcuno anno vi nota il nume» 
ro 1. 2. 3. fino all’ultima cartella di eia» 
fcun anno " „ .J 

L ordine poi , che il primo - aiutante 
tiene nello fcrivere le partite fopra il libro 
dell’ introito da cartella in cartella, è il f e « 
guente. In cialcuno de’ quattro conti nella pa- 
gina che corre .fitua il giorno , il mele , e l’ an- 
no., in cui fi fa il disegno : mette al lato* 
Fanno, in- cui fi fece quel pégno , indi il 
mefe, la lettera , e ’l foglip del libro , ove 
fu Icritto il pegno , prendendoli dai piè del- 
la cartella : vi Ieri ve ih nome del depofitan- 
te, la , forte rfcftituita , ed in ogni cinque par- 
tite il numero, ch’egli- ha pollo nel dor fo 
di ciafcuna cartella, cqsl 


/ .V . . » ’ . t S- . 
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1784 . a 1 . Luglio 

1781 * . J ; 

Dicemb. 2. A. 317. Gaetana Conte — ev 3 • 

Febbraio a. G. 69 . Pietro Pinto ev 5 

Agofto, 3. I. 104. Andrea Corta — ■ - cv 9 

Aprile d. T. 41 z. Saverio Fefta ev 8 

òennaro 5* X, 230. Lucia Sordo -*5“e\7 4 

Quefta è la . pòfizione di frittura pe’ 
difpegni de’ panni , o rta di tana , lino, e 
lèta . Nell’ altro libro di quella giornata li 
notano i difpegni dell’oro, argento , e gio- 
ie nella maniera rtefla, e nel medefimo or- 
dine , ghe per brevità non fi replica . 

§•80. Deferirti i libri degl’ Introiti, fegviitia- 
mo la tracciar del dffjsegffO T 'Vl' lóno due 
ufiziali , che afììftono alle due banche , L 
quali fono nomati T riportatori delle car- 
telle - Compita I3 frittura dal primo aiutan- 
te del Caffiere , uno di quefti fi prende 
cartelle , e *le porta nella camera nomata 
Scrivania de’ pegni, ove fi con ferva no i libri 
tutti, de’ pegni , e de’ difpegni ,* de’ quali fi è 
ragionato [$74.] : ivi aiTI/te un uffiziale anziano 
nomato Scrivano de'' pegni , un filo aiutante, 
e lèi fAranumerari . Quefti ultimi fono nell* 
obbligo m prendere dalle mani de’ Trafportatori 
le canelle , e colla - guida del foglio, e della 
data in quelle deferitta di trovare eiafeun pegno 
nei re fpettivo libro , rifcontr,are la roba lcritta 
nella cartella dal fecondo aiutante anzidetto 
con quella potata nel libro , e finalmente di • 
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fcriverla fulla cartella circoftanziata a seno» 
re della partita. del libro, e cifrarla col loro 
cognomè . 

Nel cafo che la roba fcritta dal fe- 
condo aiutante del dìfpegno non concordi 
colla roba defcrifta nel libro de’ pegni , allora 
fi debbon notare appiè della cardila quelle 
parole Non indovina , £ ponerfi da p\rte , 
con dirii all’) efibitore , che* afpetti , o* tomi 
il giorno fuflegucnte . Così anche fe il pegno 
fi trovi effer venduto . Intanto fatte le di- 
ligenze dagli- ufiziali delle refpettive Guar- 
darobe , fé né *fa lo fior no , e fi reflituifce 
il denaro colla cartella all’ -efibitore . -JLo fior- 
ito fi fa così . Nell’ ultim’ ora dèi Banco fi 
prendono tutte le cartelle , delle quali i pegni 
fono o vendei , o non s indovina , e fi dàn- 
no al Guardaroba , o Cuftode maggiore ^que- 
lli fopra un libro di fuo carattere le lcri- 
ve , e prendendo^ il libro dell’ Introito 
de’ difpegni denominato lo Spegnato , vi cof- 
fa con una linea quella tale partita , e di- 
ce o non indovina , o venduta , fofcriven- 
dofi col filo cognome . Lo Spegnato palla al 
Cafììere , il quale chiama 1’ efibitore , è gli 
reflituifce il denaro, e la cartella. Jf 

Ma concordando 'le cartelle, coffe parti- 
te de’ libri de’ pegni ,*i Trafportatori lé paf- 
fano nelle refpettive officine della Guardaro- 
ba , ove quegli ufiziali ciafcheduno per la 
fua parte prendono i pegni, ed infieme col- 
le cartelle gii portarlo nella flanza , ove fo- 
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no gli ufizj nomati delle Liberazioni de' dif- 
pegni. Ivi la perfona a quelli uffizj addetta 
dopo aver di nuovo rifèontrata la cartella 
colla roba del pegno, in prefènzf dell’ aiu- 
tante della Guardaroba , che la pre lenta , fa 
chiamare dal lacchino colà aflegnato la perfòna 
defèritta nel dorfo della cartella ; quale in- 
terrogata dell’ abitazione, del denaro che ha 
pagato , e della roba che fi dilpegna , e£ 
fèndo le rifèofte concordi' colla fcrittura 
fattane dal fecondo aiutante del Cartiere 
( §• 19' ) » fè gli fè dai facchino confe- 
gnare il pegno; non efiendo le rifpofte con- 
cordi, fi ritiene il pegno finché non fi ri- 
levi la verità del divario. 

Liberato, e con fognato i). pegno nella 
guitti efprefiata , 1’ uifiziale liberatore è nell’ 
obbligo di cifrare col fuo cognome la cartel- 
la , con tirarvi a traverfo una linea , t^l li- 
nea dimoftra effer compita 1’ azione del dif- 
pegno . . ‘ 

4.8 1 . Ewi un’atra azione in Banca fèparata 
che fi chiama Rinnovazione delle cartelle . Tal 
azione fi fà, qualora teme il depofitante, che per 
f elaffo del tempp fi poffa il pegno vendere, 
o pure allorché fi voglia della lòtfe preftata 
reftituirne porzione ; e fi fa .con lafèiare le 
cartelle pretto 1’ ufiziàle* a quefto ufizio ad- 
detto . Quelli fopra il fuo libro fcrive la 
rinnovazione nella guifa fletta , che fi fèri- 
ve il difpegno , col folo divario , che non 
ne riceve, la forte : le cartelle poi pattano 

nella 
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nella Scrivania de’ pegni egualmente come 

S e’ difpegni , indi, in Guardaroba; ma il far* 
elio non parta nell’ officina delle Liberazio- 
ni , come* iiel difpegno , ma pafla in una 
delle' banche , ove fi fanno i pegni , ed ivi 
li rivede dall’ Apprezzatone ; e fe da quelli 
li ftima, che per l’antico prezzo il Monte 
fta cautelato, fi fa di nuovo il pegno col me- 
todo fieflo da noi defcritto ( ^ 71. ) , e fi 
■trafporta il fardello -non già nell’ officina , 
ove era prima , ma in quella fpettante alla 
banca , ove fi è rinnovato il pegno . Così e* 
gualmente fi fa pe’ pegni d’oro ec. 

« Se poi fi debba lgravare -il pegno, cioè 
Ibernare la forte preftatavi , o perchè la roba 
fia patita, e npr gludiziq dell’ Apprezzatore 
vaglia meno della prima forte predatavi , 0 
perchè il deportante lo voglia ; in tal ca- 
lo l’ Apprezzatore fcrive in dorfo della car- 
tella* così paga carlini t. ; e fe il deportante 
, paga , r farà la rinnovazione , altamente 
fi venderà il pegno : ciò npr altro di raro 
accade peV pegni d’oro, e <T argento. 

Nel flne del mele 1 ’ ufiziale anzidet- 
to del denaro ricevuto per ifg/avamento de’ pe- 
gni rinnovati ne fà polizza pagabile al primo 
Cartiere de’ pegni ; il quale fè l’ introiterà , pro- 
fane prima la ragidhe dal Credenziere mag- 
giore nel conto afeli’ introito de' Caffieri . 

§ 82. Le cartelle de’ difpegni dagli uffizi del- 
le Liberazioni tornano in Guardaroba , ove di 

nuovo fi fcelgono , e fi pongono in ordine 

‘atc« 
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a tenore de* numeri Icrittivi dall’ aiutante del 
Caffiere de* difpegni , come Ubiamo detto ( 

79- ) : e così riordinate dall’ aiutante della ■ 
Guardaroba fi portano nella Scrivania ^de pe- 
gni , dove egli unendoli allo Scrivano de’ 
P e gÉÈ» 0 l uo ajutante, faranno la rifcon- . 
fraine delle cartelle co’ libri de’ pegni ", 
e de’ difpegni , con emendare ogni errore , 
che vi ioffe trafcorfo ed in tal azione Io 
Scrivano de’ pegni nel Margine di ciafcuna 
partita di pegno difpegnato vi Icrive la gior- 
nata del difpegno, così. A 12. Marzo 17Ó8. 

[ Vedi la Xav^i 75. ] E quello fi farà 
da giorno in ginrnn , peli’ arto , «hr dagli 
ajutanti di tutte Te* undici officine della 
Guardaroba fi efibirann^ le, cartelle fuddet- 
te. Agevolano quelle azioni i numeri . fcritti 
nel dorfo delle cartelle relativi a quelli polli 
nel libro dello Spegnato in ogni cinque par- 
tita . • . . ' # f y 

Fatto tal rilcontro , e purificato ogni 
errore che vi foflc incorfo , le cartelle re- 
flano n£lla Scrivania, ove fi conlèrvano., e<f 
in fine di ogni mele paffano in Revifione ; 
e compitai azione di revifione fi congegna- 
no di nuovo alla Scrivania, oye fi pongono 
dentro un facco , ip una delle cui facce e- 
ileriori vi fi Icrive 1’ anno , per effer pron- 
ta al bilògno; e dopo anni, paffano in Ar- 
chivio . ' " v ’ % • . • - - • » 

§.83. Oltre degli ufiziali , di cui fi è fatta 
parola , ha la Scrivania de’ pegni quattro al- 
. M tri' 
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tri Oziali . Hanno 

Xtt* . con correggere gl, Cf 
I Ì’8rF[no«'abbiamr a gionato : .de' P e # i^ 

dC f' tiene' ’ed tp^nf'SSaco"»^^»- 1» 

ttS r #E* zssrfift 

a ’ d 7°^Tue Caffim de' Spegni. M» 

? n che iL Monte tiene impiegata ne p 

^ e ftnt" n\e‘reffe, del lu % gi ( o , e totu- 

“VSmo^rpag.rsa.lche- 

■ m! , facoltofi cittadini concorlero ad 
r| ricchi v ,J' opera intraprefa da Aure- 

accrefeere la gran ^ de pal s Qoeftr 

r° ^i orimi fondi: non è del noftro affun- 
furono i P n ™, •• i p delle eredita,* che 

•“ r 'Itero S e del!' a’itro copioio denaro, 

irf econnmia de' 

Monte hanno aggiunto all op.ra, i ^ 

■ ò fia lecito dire, dal Mon- 

«amo, la lemma del ftna 


b'iamo, ta , ' • 

te fi tiene impiegata ne pegm r; -, 

? eg ™rv • vi è nel Monte altra Icrittura 

ft^tóevviimnftaialechia^ 


Digiiiz 


(aoogle 



DI NAPOLI i 79l 

Credenziere maggiore . Quefti ha, il carico’ 
con tre fuoi ajutariti , e lei Ib^ranumerarj 
di portare i conti del denaro , che gira pe* 
pegni, e pe’difpegni: ed a tale oggetto tiene 
OH» libri quanti tòno i Calìieri de’ pegni , 
e de dilpegni, intitolati Libri delle rejìe , ed 
un Libro nomato delle ricevute. 

Come il denaro che fi reftituifee pe v 
dilpegm fi accrefce nelle due Gaffe de’ dif. 
pegnx, così le lèi caffè de pegni ne Teftano 
vuote per gli prelati l'opra i pegni . Quindi a 
bxiogni delle lèconde debbono lòccorrere le 
due prime, con mandare a tutte le lei caffè 
de’ pegni denaro: tal denaro fi trafpor.ta nel- 
le lèi _ banche de’ pegni dagli aiutanti de* 
xefpettivi- Gaifieri-, fi diftribuilce lècondo 
l’uopo richiedi, e fi fanno le ricevute da’ 
lei Gaifieri nel mentovato libro delle rice- 
vuto , così . 


1784. a 5. Luglio. 

Ho ricevuto da N.N. €v cento ^ 100. 

N. 


, N. N. primo è il nome del'Caffiere de* 
difpegni , N. fecondo è il nome del Gaifiere 
de’ pegni ; t m m 

Sogliono i lèi Calfiéri de’ pegni , il de- 
naro che ad elfi avanza, lòmminiftrarlèlo l’u- 
no all’ altro , o perchè n’ abbia maggiore bi- 

M 2 ' fo- 


■tm 
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Vogno, o per noh incomodare il Gaflìerg del 
difpegno : tal foni minili razione anche fi fa 
con le ricevute nel nominato libro delle ri- 
cevute, còsi. * 

1784. a 5. ' Luglio f 

. */•;./ 

; Ho ricevuto da N. ev cinquanta ev 50. 

’ N. 

Ambedue gli Nè fono i nomi de Cal- 
fieri de’ pegni, riho che dà , l’altro che ri- 
ceve . \ 

, ‘ Il Credenziere , è i fuoi aiutanti ne’ li- 
bri de’ Caffieri veggono quanta è la forte' 
predata, in una giornata di pignoramento 
Ex. Gr. a , 5. Luglio. Nel libro delle ricevu- 
te offervano auanta fià ftata la fomma , .che 
le due caffè 'ae dilpegni hanno fomminiftra- 
ta alle fei caffè de’ pegni in quella fteffa 
giornata de’ 5. Luglio, e ciocché hanno eflt 
pagato a’ pegnoranti per gli avanzi de’ pegni 
vendhti : veggono anche la lèmma che tra 
loto i fei Cafferi hanno forfi fomminiftrata 
in quella fteffa giornata de’ 5. Lugliq,; e 
calcolando , fommando , e lottraendo trag- 
gono le refte , cioè quanta lèmma di denato 
per tutta quella giornata de’ 5. Luglio è 
jrimaft3 in potere di cialcheduno de’ Caffè- 
ri de’ pegni, e de’ dilpegni^ è quell’ azione' 
f. h immediatamente dopo eiafcheduna gior- 
\ ! nata 
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nata del pignoramento ( ancorché rielea lor- 
da , cioè fenza certe detrazioni, che deon- 
lì fare per gliftorni, e pegni venduti ( 

80. ) : nella fine.del mele, però fi dee far 
netta, onde laperfi l’effetTtiva' lèmma, che re- 
tta pretto ciafcheduno. 

§.86. Se taluno de Gaifieri nella caflfa o Ila 
de’ pegni, o fia de' difpegni, mon ha quel de- 
naro , che vien liquidato dover egli tenere 
nel libro Refla del luo carico , è fignificato 
di mancanza di calla : e fe è per errore , o 
abbaglio , dee fubito rimborsarne la calla; 
ma le vi è dolo , è lòttopofto alle pene pre- 
icritte nelle Prammatiche per le. mancanze* - 
di catta, e batta la retta tratta ca quello li- 
bro per condannarlo. Anzi lè talora alcun 
folpetto di Irode ha il Governatore menla- 
rio fulla perlòna di taluno de’ Gaifieri, fa 
ijn mediatamente contare, e numerare 1* èf-. 
fettivo eh’ egli ha in catta , per accertarli lè 
manca , o corrifponde colla fua retta . 

§.87. Evvi in altra ftanza lèparata nel S-Mon- 
te altro ufiziale nomato Revifore- Quelli con 
, un ajutant^, ed otto fopranumerari hanno 
il carico di rivedere tutte le azioni de’ pegni ’ 
e de’difpegni, anco quelle dello Scrivano de’ pe- 
gni, e de’ difpegni , e fuoi aiutanti , e quelle del 
Credenziere , e de’ fuoi aiutanti , elamifcando, , . 
e rivedendo tutti i libri loro, e di quanti nel- 
le azioni anzidette fono impiegati , per cor- 
reggerne, e’ farne correggere gli errori. 

sL Venghiamo alla : vendita de’ pegni: 

M 3 Le 
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Le robe di oro , argento , e gioje , e quel- 
le di fota, e lino fi tengono in pegno per 
anni tre ; quelli di lana prima fi tenevano 
per mefi lei , oggi fi tengono per un anno. 
Finiti gli anni , e 1’ anno reìpettivamente 
fi pongono in vendita. '' • • 

Talvolta però fi oltrepaff3 tal tempo , 
perchè fi debbono vendere i pegni per ordi- 
ne della loro data ; onde avviene , che ritar- 
data la vendita de’ pegni antecedenti fi po* 
fpone per qualche tempo quella de’ fuffeguen- 
temente pegnorati ..Tal altra volta fi antici- 
pa; ma ciò a rjchiefìa di taluno pegnoran- 
Ip, , il quale avendo Infogno , fa la di- 
manda in ileritto perchè fia venduto il fuo 
pegno, per ricevere il piccolo avanzo, che ne 
ipera ; ed in piede di tal dimanda il Go- 
vernatore menfàrio ne. fofcrive 1’ avanzo; 
purché però ciò fia con prudenza. , per evi- 
tar la. confusione , fe fia troppo breve il 
tempo . - '■ f . 

• «La vendita de’ pegni, di oro 9 argento , 
e gioie ‘fi fa nella pubblica piazza degli Ore- 
rei nella bottega del primo Orefice dei Ban- 
co , cioè quello addetto a’ pegni coll’ inte- 
rcise . La vendita de’ pegni di lana , Iòta-, e 
lino fi fa in due luoghi , uno. è nel Cortile 
del Monte , e propriamente tra’ due pilaftri 
a man manca , ove vi fono varie banche a 
tal- uopo, 1’ altro nella piazza dell’antica 
Giudeca , ove il Monte tiene appigiona una 
bottega per «juefto affare». In queUeTR Gor- 

t ir 
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tlle fi vendono i pegni di carlini due fino a 
trenta, in quello della Giudeca fi vendono 
pegni di carlini 3 1. fino a carlini ioo. 

Le vendite fi fanno in tutti e tre i de- 
ferirti luoghi a pubblico, incanto, ed al mag- 
gior offerente ogni giorno , eccetto le felle. 
Vi alfiftono gli ufiziali a tali azioni ad- 
detti , cioè nella vendita dell’ oro , argento , 
e gioje , .il Credenziere con un aiutante , il 
Calcolatore, il Cafiìere , un facchino, e gl* 
j Incantatori : alla vendita di lan3 , feta , e Hno 
come fi fa in due luoghi cioè nel Cortile, e nella 
G-iudécaf , vi'affiftono due Credenzieri, due Cafi 
fieri , due Apprezzatori , e due facchini , uno 
di elfi per parte , e gl’incantatori; col divario, 
che in quella del Cortile le parti d’ Incan- 
v • tatore fi fanno da uno degli' 3ju tanti, o fieno 
Fardèllilii della Guardaroba.. 

, $.89 . 11 metodo , che vi fi tiene fi è . Compito 

il tempo, per lo cui corfo il Monteènell’obbligo 
di tenere i pegni , fi efpongono quelli a veri- 
; dita : quindi uno degli aiutanti della Scriva- 
nia porta nelle officine della Guardaroba al- 
ternativamente i libri 1 tutti de’ pegni fatti 
nell’ ultimo mefe avanti il detto tempo , ove 
da quegli ’ajutanti di Guardaroba fi prendo- 
no i pegni da venderfi a tenore delle par- 
tite, che ne’ libri fi fpogliatio , comproban- 

• dofi le partite fteffe colle controcartelle , che 
fono a* pegni legate , e gli aiutanti de’ Cre- : 
derìzieri né fanno la ricevuta appiè di cia- 
feuna partita deferi tfa ne’ libri de’ pegni ( 

• ‘ .* 1 • M 4 7 & 
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7 < 5 . ) • A cueft’ azione artifte alternativa- 
mente uno de’ tre aiutanti del jCreden zie- 
re maggiore , il quale fcrìver dee i pegni 
tutti porti in vendita in ' tre libri divi- 
fi per le tre officine- .delle vendite , de* 
quali libri in appretto farem parola . Ciò 
compito i tre Credenzieri della vendita, o- 
gnuno nelle fue giornate , pér mezzo di tre 
refpettivi facchini , trafportaho i pegni da 
venderli nella loro refpettive officine infie- 
me colle controcartelle di ciafchedun pegno; 
ove fi- licitano per mezzo degl’ Incantatori , 
talora per più. giorni , p fi liberano- a’ piti 
offerenti tanto orefici , -quanto cittadini. Que- 
fti ultimi fe faranno conofciuti dal Caflìere, 
che alla vendita affifte, hanno la dilazione di 
un mele a pagarne il prezzo ; fé non faran- 
no ^conofciuti, sborseranno il denaro al Cartie- 
re prima di ricqverfi Tìj roba che loro fi libera: 
della dilazione al pagamento. n’ è refpoiifabi- 
le al Monte il Cartiere , e per contò fuo 
ne va relazione. Qui farebbero varie colè 
da rifletterli,- e notare , ma come .quelle fi 
fono da noi defcritfe , e notate (^. 64 . 64 ..) 
ragionando della vendita de’ pegni còli’ in- 
tereflp, ci par foverchio il ripeterle . 

$..90. Vanghiamo a’ tre libri , de’ qua- 
li poco anzi abbiam promefib far parola. 1 
In erti fono i notamenti rutti de’ pegni po* 
•Hi in Rendita, dfie.pergli due luoghi fo- 
pra notati , ove fi veiidonb # i pegni di la- 
na, lino, e ièta, un altro per la bottega , 
t - * - ovp 
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ove fi vendono quelli d’pro, argento , e gio-‘ 

]?'*. * uttl e tre codefti libri contengono la 
icrjttura di un mefe . I due ,' eioè que’ 
l^na , lino , e leta fono divifi ciafèheduno in 
lette parti ; nella prima parte vi li fcrivono 
1 OTi non 'venduti nell’ antecedènte mele 
nd le altre fei parti vi fi Icrivono i pe- 
gni ipog iati , e polii in vendita in ciafche- 
duna delle lei officine di panni , feta , e 
lino: ed il. terzo, libro per l’oro , argento , 
e gioie e divilò in fei parti , una per' ifcri- 
vervi i pegni non venduti nel libro antece- 
ente , le altre cinque per ilcrivervi i. pegni 
pog iati , e polli in vendita in ciafcheduna 
delle cinque officine dell’ oro , argento , e 
S 1 ®!? • Le fei , e cinque parti refpettive di 
cialcuno libro frettanti alle relpettive offici- 
ne vengono difiinte da numeri x.z.o. a. <. 6. 
che mettonfi nell’ ellremo di ciafcheduno di 
dette parti , a guifa di Pandetta ; acciò con 
laciiita li poffa ritrovare ciafcuna partita , e 
ciafcun pegno . Si Icrivono le partite de’ pe- 
gni polti in vendita dall’ aiutante del Cre- • 
dentiere maggiore , nella prima faccia della 
pagina ; cui lpetta ; poiché nella feconda all* 
incontro fi deono dal Credenziere della ven- 
dita defcrivere i pegni dopo efitr venduti 


? 


• '■T' r 7 

< 

I 

i8d DE’ BANCHI 
a 12. Maggio 1782. 17. Aprile *784. 

. ' . i- 

Stella Rofato C.40. Stella Rofato ven- 
fopra calzone di ra- dato a F elice Caval- 

lo yerde — — cv 4. lo per due. fette , e 

gr. 40 7.40 

V • ■‘V 

• ' * 

Quelli tre libri nel fine di ogni mele 
palTano nell’ officina del Revifore , di cui 
iopra fi è fatta parola ( 87. ) . Quelli' è 

nell’ obbligo di lòmmarli , e far la collet- 
tiva dell’ importo de’ prèzzi de’ pegni vendu- 
duti per quell’intero mele, e lignificarne i 
Caflleri refpettivi ; i quali fon tenuti fiibito , 
farne la polizza pagabile al primo Calfiere 
de’ pegni, e quelli l’efigerà in contante , pre- 
fane prima la ragione dal Credenziere mag- 
giore del Monte nel libro dell’ Introito de’ 
Caffieri-. • - , ■ f ' . , 

$.91. Palliamo agli avanzi de’ pegni venduti. 

I tre libri anzidetti dalla Revifione in fine 
*di ciafcun mefe palTano nell’ officine del 
Credenziere maggiore ; i cui tre aiutanti 
relativi alle tre officine , ove fi fanno le 
Vendite, copiano in un libro denominato De/ 
fc grappiti , \> fu degli avanzi de 1 pegni •ven- 
duti , tutt;i i pegni venduti tali quali fono 
Scritti nelle due pagine fopra fpiegate . ’ 

Quello libro così fatto dagli Ip’ogli , o 
fieno copie de’ libri de’ pegni venduti , con- 
tiene i notamente di tutti i pegni piccoli 
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venduti tanto di oro , argento , e gio]e', 
quanto di lana , lino , e feta , di un intero 
anno , ed è nell’obbligo il Credenziere mag- 
giore di confèrvarlo con gelosìa lòtto chiave, 
a riflefib di evitar la frode , che taluno far 
poti ebbe , inveftendofi delle ragioni , eh® 
fpettano al. lòlo pegnorante , a richiedere 
quell’ avanzo, che a lui non fpetta. 

I depofitanti , i cui pegni fono flati 
venduti , fe vogliono il loprappiù avanzante 
dedotta la forte preflata , efibilcono la car- 
tella 'allo Scrivano de’ pegni, che colla guida 
de’ libri vi pone il mele , in, cui fi è pollo 
in vendita il pegno : indi la portano al Cre- 
denziere maggiore , il quale nel libro 'del 
loprappiù ofletva quella tal partita vénduta, 
e ciò che vi è di avanzo lo fcrive nel dor- 
lò della cartella , così . 

' ; ’ r 

1784. a zóUgofto pagale €v tre ev 
« N. Credenziere . 

v 

- « # * r t • i, 

II depoCtante , o chi viene in fùo no- 
me, efìbifee qflfefla cartella col. nojtamento 
fattovi dal Credenziere maggiore ad .uno de* 
Calieri del dilpegno a piò deflinato ; e que- 
lli paga il denaro dell’avanzo,, li ritiene. la 
cartella, e fcrive in un libretto denomina- 
to Refla la fòm ma. pagata ( poiché fi de- 
ve dedurre dall’ introito generale de’ difpe- 
gni ( §. 85., J . Jal refla nel fine di ogni 
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mefe da un aiutante del Revilòre fi com- 
proba co* libri del foprappiù , avendo pre- 
lènte il mazzetto delle cartelle pagate , con 
correggerli qualche errore ,- che forfr vi farà 
incorló . E compita tale azióne , il libro del- 
le refle infieme colle cartelle vanno in Re- 
vifìone, indi in Archivio , e quello del fo- 
prappiù ritorna nell’ officina del Credenziere, 
ove fi confervano tutti gli altri ; Effi fono 
iempre pronti ad ogni richieda de’ deportan- 
ti j 1 quali fenza prefcrizione di tempo o effi, 
o i loro eredi, o altri in loro nome pofibno 
domandare l’avanzo, e balla che lì efibilcano 
al Monte le cartelle de’ pegni venduti per 
effer fubito pagati . 

§• 92. Dal libro del lòprappiù apparilce anche 
il meno della lòrte ricavata . da qualche pe- 
gno venduto , ed appiè di cialcuna di- tali 
partite è tenuto il Credenziere maggiore 
le ri vere mancano t. e li deve pagare l’ Apprez- 
zatene ; e ciò perchè 1 ’ Apprezzatore dee 
invigilare , che non diali tu' di cialcheduno 
pegno piu di quello , che può valere, com- 
putando anche il detrimento del tempo. 

L Apprezzatore 'dal Credenziere maggio- 
re lignificato del .debito dee iubito farne la 
polizza di pagamento , e rimBorfó al Monte; 
k quale polizza , prelàne prima la ragione 
dal Credenziere maggiore nell' introito del 
primo Caffiere de pegni, paffa a quelli, che 
P eligé in contanti , e li mette fra il denaro 
addetto a pegni . # 

lì 
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§.93. Una delle azioni di maggior importali» 
za, che vi è ne’ pegni, fi é, l’Inventario. Pri- 
ma di ragionarne t fa d’ uopo avvilàre , che 
iuol durare circa lei mefi in ógni anno , e tra 
. tanto fi fanno i foli difpegni, e le vendite de’ 
pegni Icadutij’e fi fofpgnde il pignoramento (a). 
Tal fofpenfione fa , che jl denaro , che fc’ in- 
troita da’, difpegni , e Ha’ pjezzi de’ pegni ven- 
duti , abbondi nel Monte : e poiché dee fta- 
xe tra’Cafiìeri del pignoramento, fi diftribuilce, 
e fi confèrva da elfi durante l’ Inventario nel 
modo fèguente , ' 

Se ne -introita il primo Caffiere due. 
venticinquemila , altrettanti il fecondo , o 
di mano in mano, fanno lo. lidio gli altri 
quattro . Una tal diflribuzione fi pratica con po- 
lizze ad elfi uno dopo l’altro girate ,pre lane 
prima la ragione dal Credenziere maggiore 
de’ pegni ne’ fopraccennati libri delle rejìc 
de’ Calfieri . 

Per la confèrvazione di tal denarq,^ ac- 
ciocché fia riftretta la loro facoltà , vi e in 
una delle ftanze del Monte una calla ferra- 
ta con tre chiavi : ima la tiene il Governa- 
tore menfàrio , un’ altra il Razionale del 
- / > Vr , ' - v ■ Mofi- 

4 : ; ■ ' ~ 

(a) Per la nuova fcrittuia formata circa Panno 
1779. anche durante PLnventario fi polfon farede’pegni, 
facendoli- a vicenda da due officine per volta . Ma 
anche quando non fi avellerò •»!. -far pegni affatto du- 
rante 1' Inventario, quello facendoli a dovere , pub. 
beniffimo compirli in due meli. 
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Monte , la terza il primo Calfiere de* pe- 
gni. In efla fi conferva il 'danaro in facchet- 
ti colle cartelle legate nella bocca di elfi 
le quali indicano il quantitativo di quel luc- 
chetto* e 1 cognome del Galììere ; che ve 
1’ ha infilo . Finito 1 ’, Inventàrio e co- 
minciato il - pignoramento , i fei Caffieri de’ 
pegni fi prendono i ‘denari pe’ nuovi pre- 
diti così da’ Gaifieri de’ dilpegni , comfe dalla 
calla ferrata , cialcun 'Camere que’ fiacchi , 
che ad effo fpettano, per averli melfi come 
l'opra fi è detto . 

$.p4 Eccoci all’ Inventario . Quell’ azione li 
fa nel Monte della Pietà una volta 1 ’ anno , 
e fi regola colle lettere dell’ Alfabeto , coficchè 
fe nell’ arino 1783. l’Inventario era lettera A. 
nell’anno 1784. fi. è lettera B. nell’ anrid 
J785. darà lettera C. e così nell’ avvenire . 

Il metodo , che vi ./1 tiene egli è 'il lè- 
ggente . Ad arbitrio del Governo fi ftabili- 
lce di fare l’ Inventario di una , due, tre , p 
più delle undici officine # della Guardaroba 
( ordinariaménte fi prelcrivono due officine 
H Governo lìelfio elegge tra gli ufiziali del 
Monte più abili* , ed anziani un determinato 
numero di elfi , che fiuol elfere di due per 
cialcheduna officina ( quelli fi denominano 
deputati ) ed un’Orefice , o Apprezzatole , per 
cialcheduna; officina . Stabilita la giornata , e 
l’ officina , fi ^portano in effa i due Deputati, 
l’Orefice , o Apprezzatoli: , e con elfi un ufizia- 
le delia Scrivania co’ libri de’ pegni rclati- 

fi ’ ’■ * • vi 


Digitized by Google 



/ 


DI NA PO L I. i 9 t 

vi a quell’ officine del primo mele dopo il pàf- 
làto Inventario (a). 

• I Deputati tengono avanti i libri di quel 
mele , e chiamano giorno per giorno i pegni 
coll’ ordine t con cui fono fcritti ( eccetto i 
dilpegnati ). Gli aiutanti di Guardaroba, afi 
lift endici il Cuftode, efibilcono il pegno, 1’ 
elàmina 1 Orefice , o l’ Apprezzatere ; ed an- 
dando be^e, fcriverà il Deputato a fianco di 
quel pegno B. De Eccl*ftis . La lettera B. 
lignifica i’ Inventario , che fi fa nell’ anno 
*7 8 4’ De Ecclcjìis addita l’ olitale' Deputa- 
to, che fa T Inventario (Vedi la tav.pag. i 
Ma le al pegno vi è qualche difetto , o 
perchè la roba de’ due generi lolle- lai ft , di 
.cattiva qualità , non ricettibile , tarlata , e 
logorata , o perchè l’Apprezzatore ftima non 
eifer cautelato il Monte della lomma prefìttavi, 
oltre la lettera dell’Inventario , e cognome 
dell’ ufiziale , fi noterà il difetto nel libro , 
ed in altra nota divilà , che fi dovrà prefen- 
tare a’ Protettori per prenderli loipédiente, 
acciò il Monte non fia in danno ; e così an- 
che .fe mancaffe qualche pegno, o fi folle' ne’ 
dilpegni confegnato uno per un altro per inav. 
vertenza , o errore . . £ q Ue . 

" - ' ■ 

l - r. 

(a) Nel Monte deila Pietà vi é, o almenoera- 
vi la cautela , che oltre i Deputati deli’ Inventario 
fi fanno, intervenire due orefici , e’ dtie -apprextatori 
efieri , cioè non del Monte j affinché fenza par- 
zialità giudichino, fe i pegni relativamente di oro, ed 
argenro , o di panni fieno fatti a dovere , c fia ab- 
b|lianza cautelato il Monte. 


r4 


1 ' 


Igi 


DE’ BANCHI 


j 


E quefto medefimo ordine fi offerva per 1© 
altre officine, e per gli mefi fuffeguenti fino 
all’ultimo mefc' dell’ impegnata , o fia quel 
mele in Cui fi è fofpef'a 1’ azione rii farli i 
pégni in occafione dell’ Inventario .v 

ps.’Terminato 1’ InVentario.fi deftinano da* 
Protettori quattro altri ufiziaii , P%uali fi 
denominano Appuratovi . Goftoro debbono e la- 
minare tutta* l’ intera azione dell’ Inventario, 
e fòpra carta fcioltalfcrivendo partjp in partita 
i pegni inventariati , debbon calcolare , efom- 
mare tutte-Je forti preftate .l’opra gl’ inventa- 
riati pegni ", onde nel fine delle loro azioni 
pofia -dalle loro carte in riftretto faperfi da’ 
Protettori la fomiiia tonale , che ciafeheduna 
delle undici officine della Guardarobà tep*» 
ga preftata fopra i pegni , che in effe eli- 
cono. * ' 

§■ 96 . Ci refta a delcrivere il Libro magi 
giore , e ’l fuo Giornale , in cui. a ftile 
doppio vien portata l’intera fcrittura , che 
ripartita* fi. vede in tante officine , e libri del 
Monte;. Tal defcrizione qualora fi .yoleffe. 
minatamente fare- vi - vorrebbero più fogli , 
contro il fine , che ci abbiam propofto^ cioè 
la brevità . . 

Agl’intendenti di Scrittura .denominata 
a ftile doppia , dopo aver letto tutto il con- 
fetto dello fcritto metodo , agevole Cofa è il 
comprendete * il modo di reftringerio in li- 
bro maggWre-, e in giornale. Napoli, come 
tutte Te Capitali j e i luoghi mercantili di Eu- 

- rtjpa 
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ropa , abbonda di perfone , che praticano -, ed ‘ 
intendono una tal forte di fcrittura, e ciafcuno 
può da fo Hello iftruirli ^ e mettere in pra- 
tica un tal libro, e giornale, colla fomplìce i 
lettura dello foritto metodo: quindi fti mi ami» 
inutile fame la minuta , e tediofà deforizio- 
ne, e ci contentiamo accennar qualche cpfa 
per un’ idea geiferale. •- * - ‘ 

Il libro maggiore anzidetto è limile a’ 
libri del Banco, tutto di carta reale . Ciafche- 
duno de’ lèi Gaflìeri de’ pegni ha foglio divi- 

10 , in cui è foritto il foo pignoramento ‘di 
giorno in giorno, e la forte, ch’egli riceve 
d’ introito , e di ciò che paga pe’ prediti su* 
pegni . Fogli divHi hattnó t Canfori de’difpe- 
gni , il Rinnovatore delie cartelle, i treCak 
fieri delle. Vendita de’pegni , colle fteffe de* 
forizioni. A fogli a parte fono foritte le undici 
officine della Guardaroba , le refte del Gi?e- 
denziere maggiore , ed il conto dell’ avanzo 
de’ pegni venduti, colle fteffe deforizìoni .Tut- 
ti quelli conti portati uno dall’ altro divifo 
fono tra loro relativi , come efige la regola 
della Scrittura doppia , e vanno di poi ad unir- 
li , e reftringerfi , coficchè nel fine dell’anno 

11 bilancia f e fi la quanti «pegni fi fon latti 
da ciafohedun Calfiere relativi alla pfopria 
officina, quanti, difpegni fi fon. fatti da’ re- 
lpettivi Caffieri relativi alle undici officine , 
quanti le ne fono venduti , o rinnovati , la 

• forti d’introito ritratte da’difpegni, dalle vendite, 
c dalle rinnovazioni , le forti polle in dito co’ 

N fàtii , 
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‘ fatti pegni , le rette di ciafchedun Calìiere de’ 
pegni, e de’dilpegni , le vendite , gli avanzi de’ 
pegni venduti, pagati, e da pagarfi, e quello 
che ne palla al conto generale della lorte, 
il riftretto dell’ intera forte , che il Monte 
tiene impiegata nell’ opera . In lèmma la 
Icrittura è così regolata ,diftinta , ed unita nello 
fletto tempo ne’ conti , e me’ fogli di que» 
fio libro , che in un’ occhiata^ poffono i Pro- 
rettori , e Miniftri del Monte làper tutto, 
e ciafcheduna parte della meccanica , e dell’ 
interefle del Monte , e ’l vallo giro dell’opera. 

Per agevolare la fcrittura su quello li- 
bro , vi è un libro denominato Giornale. 
I<’ ufiziale , che lo forive è 1’ aiutante dell’ 
altro ufiziale detto Libro maggiore : quelli 
di -giorno in giorno da tutti i libri delle of- 
• ficine regiftra ciò che occorre , per poi con 
commodo pattarlo fopra il libro maggiore; e 
quella tale forittura , o fia Giornale è Icritto 
anche colle regole dello ftile doppio, co’ fogli , 
c numeri relativi a libri. 

^■ 97-11 numero degli ufiziali , che fono ini- 
.piegati in quella valla opera , è di 300. in circa 
tra ordinari , e fopranumerarj . Le loro provi- 
eni menfoali , e le fpelè tutte 1, che occor- 
rono^ importano decine di migliaia di ducati 
annui , i quali vengono pagati dal conto di 
terze del ricco patrimonio del Monte : nè 
ha che farvi il capitale , che Ila impiegato 
ne pegni : egli è tutto divifo dal patrimonio 
anzidetto . 

98 . 
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98 . Per le cartelle , che fi difperdono , fi 
lacerano, o fi bruciano , fi ufi. dar la malle- 
veria preflb lo Scrivano della Delegazione, 
che fuol e fiere uno degli Scrivani dei S. G. 
precedenti varj certificati degli ufiziali . 

Si pratica ancora la malleveria d 1 ordine 
del Menfario preffo uno degli ufiziali gra- 
duati del Monte fteffo, per evitar la lun« 
ghezza , e la fpefa . •• -■ ■ 
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del Banco de' Poveri . 

*••••■ . > - ' • . ‘ 

U Na infigne Congregazione di Fratelli 
denominata di S. Mari a del Monte de' 
Poveri ha fondata la grande «pera » di cui 
dobbiam ragionare . 

, 99. 1 / origine di tal Congregazione è 

sì confulà, che Infognerebbe indovinarla nelle 
antichità noftre . Solo li ha di certo , che 
nel 15 63. i Fratelli fi radunavano nella Ca- 
fa de SS. Apoftoii de’ PP. Teatini : che 
nel 1571, palfarono in quella de’ PP. Pif 
Operar) detta di S- Giorgio nella Chielètta, 
che allora era ove al premute è 1’ ingreffo 
della porta maggiore di quella Chiela.-e che 
ivi nel iS*?7‘ incom indolii l’Oratorio , che 
fi perfezionò poi nel 157,9. allorché al 1. di 
Novembre vi li principiò ad officiare . 

N el ’ fecolo XVI. facevano a gara i Fra- 
telli di varie Congregazioni , ed Arciconfra- 
ternite di Napoli per dilìlnguerli in opere 
di pietà a beneficio de’ bilògnofi . I Fra- 
telli della Congregazione , di cui parliamo , 
fi tàffarono volontariamente a tenore delle 
proprie foftanze a certa determinata lèmma , 
colla. quale, e colle limofme, che raccoglie-' 
vano da’ fedeli, (occorrevano i poveri, e fpe- 
o zial mente i Carcerati. Nel 1585. fi avvide- 
ro elfi, che quell’ ultimi s’ impegnavano quanto 
avevano prelìo gli ufuraj , e ne pagavano Te* 
^orbitante intereffe di un carlino a ducato in- 

ogni 
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ogni tnefè ; ed oltracciò gli iniqui deportati 
ne efigevano eziandio 1’ allieto , qualora là 
roba pignorata per qualche tempo a’ padroni 
bifognava. Quindi animati i Fratelli da firn* 
to zelo- fondarono il Monte per dare a 
preftito fopra ogni forte di metallo, lino, 
fèta , e lana a’ Carcerati poveri' lenza interv- 
ie alcuno , ed unirono quanto danaro pote- 
rono per dar principio alla grande opera. 

Il titolo che diedero al Monte fu di Mon. 
te de Poveri , e la Congregazione comincio 
a chiamarfi di S. Maria del Monti de' Po- 
veri . Formarono anche alcune regole , e 
ne ottennero l’ allenii) dal Duca di Offuna 
, D. Pietro Giron allora Viceré, Luogotenen- 
te , e Capritan Generale nel Regno di Na- 
poli . 

100. In quello Affenfo fpedito per 4 o 
Gollateral Coniglio è da oftervaifi la lpeziai 
facoltà di doverft il Monte privativamente 
ed in perpetuo governare da' Fratelli della 
Congregazione , di ricever depoftti di denaro., 
e dt farne la fede di credito , affine di av - 
valerfi del danaro , nel mentre era oziofo t 
per t opera. 

101. Per efier poi pronti al foweni- 
jnento de’ Carcerati richiefero , cd ebbero i 
Fratelli nel Palazzo, o fa Caltello .Capua- 
no, ove fono oggi i Regi Tribunali, un luo- 
go vicino alla Itala, donde fi alcende alla 
gran lala del S. R. C. . Quivi tre Fratelli, 
deputati col nome di«Menlàrio , Guattlaro- 

' . ' v N 3 - ba, 
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ba , e Secretarlo s’ impiegarono a ricevere 
pegni, a fcriverli in un libro, e a dar le 
cartelle per la cautela de’ deportanti . Rice- 
vevano anche dinaro in depofito , e ne con- 
legnavano le fedi del credito fofcritte dal 
cennato Menfario , e liiggellato col fttggello 
del Monte de’ Poveri ■. 

102. Nell’anno 1 5 957. a quella Con- 
gregazione fi unì un’ altra Congregazione, 
la quale fin dall’anno 1583. era fondata nel- 
la Ghielà di S. Severo de’ Padri Predi- 
catori [*a ] lòtto il titolo del Nome di 
Dio , e di due Congregazioni le ne formò 
una lòtto il titolo del Nome di D : o del Monte 
de Poveri: e d i Fratelli di ambedue le Con- 
gregazioni uniti prefèro di mira il Monte, 
e ne accrebbero il fondo colle menfuali vo- 
lontarie tafie , le quali poi nel i<5oa. furono 
fòpprelTe a m ativo , che 1’ opera , ed i fuoi 
fondi erano notabilmente accrefciuti . , • 

§. io?. Erano anche nella Calìa del 
Monte crefciuti i depofiti, ed avvalendofe- 
ne la Regia Corte, con mandarvi gli ordini 
^d’ introito ed efito col titolo Banco e Mon- 
te de' Poveri , nel 1606. tal titolo affunfe ? 
e non potendo i Fratelli afliftere aH’elèrcizio 
dell’ opera del Monte, e del Banco , s’ intro- 
duffero gli ufiziali ftipendiati . 

Il luogo nel Palazzo Capuano divenne 

• P er 

— !.. i - l 
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per Paccrefeimento dell' -opera troppo angti- 
fto , onde i Fratelli della Congregazione 
comprarono nei 1616 . la vicina cafa da Ca- 
rpare Ricca , la quale accomodata all’ ufo 
che bilògnava , in effa trafportarono il de- 
naro d*. depoliti , ed i pegni, e vi formaro- 
no il Monte , e ’1 Banco , ,uno dall’ altro 
divifò . , 

fb4- E Tempre più pel* zelo de’ con- 
fratelli accrelcendofi i fondi per la pia ope- 
ra ft vide il Mónte nello fiato di allargare 
la mano , con fovvenire non folamente ì po- 
veri Carcerati , ove pria era riftretta , ma 
indiftintamente i Carcerati , e tutti quelli , 
che veniffero a far pegni perfor o bifogni fino 
a ducati cinque lènz’ intereffe; e nel 1750. fi 
Rubili il fondo di centomila ducati colla 
legge di non toccarli effendo ad opera 
tapto pia deftinati . > Così fta ftabilito nei 
capitolo 3. delle nuove Capitolazioni , e 
Coftituzioni del Monte e Banco de’ Poveri 
fatte nel deijo anno 1750. per ordine di S.M. 
Cattòlica allora n offro Sovrano, roborato Coi 
fuo Reai a (Tenie, il'qualé capitolo abbiam fil- 
mato trafcriverlo . • • • , > 

,, Ritrovandoli dalla lùddetta pia opera 
,, delle Carceri originata e fiuta 1 ’ altra non 
„ meno pia , che giovevole al pubblico , ed 
„ aldi poveri, qual’ è quella del Monte de’ 
„ pegni 'fienza intereffe ; nel quale al prefen- 
„ te ( ’ mercè, la grazia del Signóre , e la 
„ buona direzione del, governo ) fi ritrova un 
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,, fondo particolare di centomila ducati effeti 
„ tivi , col farvifi i pegni a tutti li pover, 
„ lopra le robe di oro, ed argento, di lana 
„ di lèta, di lino, e di rame, fino alla fom- 
,, ma di ducati cinque lènza alcuno interef- 
„ fe , fi ftabililce che quell’ opera , .riguar- 
„ dandofi fempre con Ipecial attenzione , li 
„ continui colla maggior carità , ed eia ttezza 
„ non meno del governo , e de’ menlar't 
„ fpecialmente deputati „ che dall’’ yfiziali 
„ per quella addetti , ijicaricandofi ed alluni 
„ 1’ affiftenza , e carità . ed agli altri 1* adem- 
„ pimento de’ loro relpetfivi uffizi con pon» 
n tualità, e fedeltà fecondo le particolari i- 
„ ftruàioni vi fono , e delle quali lèmpre 
„ più lè ne incarica 1’ ofTervanza . 

La cala comprata da Gafpare Ricca per 
ufo del Monte , e Banco oggi coll’ acquifto 
di altre vicine calè , e con nuove magnifi- 
che fabbriche fi è ridotta in ampio, e lùntuòfo 
palazzo , il quale oltre ad una Ipeciofa fac- 
ciata , nobile ingrefìo , e fpaziofo cortile , è 
ripartito in molti appartamenti nel pian ter- 
reno , e ne’ piani fuperiori . In alcuni di efi. 
li è fituato il Banco , e vi fi ammirano le 
officine tutte , che pel buon regolamento 
di uno de’ fette Banchi vi fi ricercano , tan- 
to per la fcrittura , fua Revifione , ed Ar- 
chivio , qeanto per le Gaffe delle monete , e 
fpezialmente pe’ pegni di oro , argento , e 
gioje coll’ intereffe , che vi fi fanno come 
in tutti gli altri Banchi. 

• a • ’ .. /. •' f In 
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In altri diftinti appartamenti è fituat© 
il Monte , e vi fi veggono la Guardaroba f 
e le officine tutte, ove fi amminiftra la grande 
opera di preftare fino a ducati cinque lenza 
interefle . 

Ed in altro appartamento vi -è la Guar- 
daroba, e le officine pe’ pegni- lopra gli fteffi 
lopra nominati generi di robe più de’ ducati 
cinque , ma coll’ intercise . 

Pel Banco , e caffa de’ pegni coll’ inte- 
refle, che fi amminiftra per conto del Banco, 
ci rimettiamo a ciò che lopra abbiam ra- 
gionato, facendo parola de’ lètte Banchi uni- 
ti , e delle loro officine de pegni coll’ inte- 
relfe . •- 

Stimiamo fuperfluo il delcrivere le óffi- 
cine del Monte in rapporto a’ pegni coll’in- 
tereffe più de’ ducati cinque lopra i generi 
di lana, lino, lèta , rame , ed altro ; per- 
ciocché il metodo , che- vi fi tiene, poco dif- 
ferilce idall’ anzidetto di oro*, argento ee. 
coll’ interdire , e dall’ altri? , di cui dobbiamo* 
ragionare. * 

Il noftro alfunto fi è di far parola de‘ 
pegni piccioli del Monte fino a . ducati cin- 
que fenz’ interefle , e de’ lóro dilpegni , o 
vendita. E come l’azione dell* impegnare, 
all’ altre precede , fa if uopo principiar da 
quella » ,• 

105. Dirigono il Banco , e Monte 
due Fratelli della Congregazione denominati 
Menfarj , i quali fi eleggono dal Governo 

nel 
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nel fine di ogni due mefite 1’ elèrcizio del 
loro carico dura per due mefi, con ampia fa* 
coltà, relativa però alle capitolazioni , con- 
clufioni , e ftabi li menti del Governo , ed al- 
le Regie Prammatiche , e Reali ordini , e 
dispacci : quindi l ’ impegnare , e lo /j bagnare 
dipende dal Menfàrio. 

10 6 . Per quelle azioni vi fono in una 
ftanZa grande quattro banche denominate caf- 
fè : in effe s’ impegnano robe di rame , ot- 
tone, ferro, lana., lino, e feta, e vi affilio- ' 
no otto perlòne , cioè il Gaifiere col fuo 
Squarcio, il Libro maggiore , il Credenziere, 
un Aiutante , ed uno Squarcio di Guardaroba» 
l’ Apprezzatore , ed un facchino . 

Nella prima delle quattro calle s’ impe- 
gnano anche robe d' oro , argento , e gioie: 
a tal pignoramento alfillono lètte perlòne , 
cioè il- Gaifiere, il fuo Squarcio, il Libro mag- 
giore , il Credenziere, l’Aiutante , c Squar- 
cio di Guardaroba, e l'Orefice. Stabilita dal 
*Menfario la giornata del pignoramento fi re- 
flringóno le perlòne , che vogliono fare i 
pegni in certi cancelli , acciò non produca- 
no confufione avanti le caffè : indi a poco a 
poco fi abilitano a paffare avanti le quattro 
caffè ; e fi dillrìbuilce loro un cartello per 
cialcheduno , acciò non poffono fare più di 
un fol pegno . 

107. L’ordine , che nelle quattro ban- 
. che fi tiene nel fare* i pegni è il lèguente . 

' -V - - L’G* 
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X,’ Orefice , o l’ Apprezzatore , che in ciafcu- 
na bànca affifte,.offerva la roba, che fi efibi» 
Ice in pegno , e detta a’ lùoi colleghi il no- 
me del depofitante , la lèmma, che {lima di 
potervifi preltare , e la qualità della roba : 
nel tempo Hello che il Libro maggiore, e’L 
Credenziere ciò Icrivono ne’ loro due libri , 
i due Squarci formano la cartella , e la con- 
trocartelìa : la cartella paffa al Calììere , il 
quale la fofcrive nel piè , e poi la conlègna 
al depofitante, nel mentre gli conta il danaro 
lui bancone , con numerazione . chiara ed 
aperta , acciò non vi fieno lagnanze : la 
controcartella paffa all’ aiutante di Guardaro- 
ba , il quale la lega, al pegno , le farà de’ 
due altri generi di roba , e la cuce al far- 
dello , o gruppo , che di cialcuno di quelli 
fi farà : i pegni di oro ec. fi mettono in un 
caneftro , e poi nel fine del pignoramento 
dall’ aiutante di Guardaroba fi trafportano 
nell’officina , cui fpettano : gli altri pégni 
degli altri generi uniti , che ne fono lèi,, da 
facchini volta per volta fi trafportano in una 
ftanza per indi fituarfi nella refpettiva offi- 
cina . 

108. La Guardaroba è divifa in otto 
officine: la prima è pe’ pegni di rame^otto- . 
ne, e ferri, tea’ quali anche fchioppi ; altre 
fei fono pe’ pegni di lana , lino , e lèta ; 
1’ ottava è pe’ pegni di oro , argento , e 
gioje . 

La prima , ed ottava hanno le loro 
, ' Ican- 
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fcansir , e riportigli divifi per gli dodici me* 
fi dell’ anno , e fi mettono in elfi i pegni 
per ordine , cioè i pegni , che fi fanno nel 
rnefe di Gennaro nelle fcansie , e riportigli, 
ove è fcritto il mele di Gennaro , e così 
degli altri mefi fùffeguenti : - le altre lèi of- 
ficine, come contengono i numerofi pegni di 
lana, lino, e.lèta, fonò divilé , cioè la pri- 
ma contiene i pegni fatti in Gennaro , e 
Febrajo , la feconda i pegni fatti in Marzo, 
ed Aprile , e così le altre quattro . 

Prefiode all’ intera Guardaroba un uffi» 
ziale anziano col titolo di Cu/tode de pegni 
■piccoli del Monte , il quale ha otto aiutanti , uno 
per ciafcheduna delle otto oflicine , e * fono 
quelli ftelfi, che artiftono al pignoramento , 
come lbpra fi è detto. 

§.rop.Venghiamo alla Icfittura. Nelle quat. 
tro banche del pignoramento vi fono di- 
ciotto libri, otto pe’ pegni di rame ec. ot- 
to pe’ pegni di lana ec. e- due pe’ pegni di 
oro ec. 

Quelli libri fono legnati colle lettere 
dell’ Alfabeto , e fi diftinguono !tra loro an- 
co co’ numeri , cioè quelli della prima carta 
i. A. quelli della feconda i. A. quelli del- 
la terza 3. A. quelli della quarta 4. A. Oltracciò 
a quelli de’ pegni di rame v* fi ferivo Rame, 
a quelli dell’ oro vi fi fcrive Oro , negli 
'altri non vi fi Icrive legno, poiché s’ inten- 
de oliere del genere di lana Scc. 

I diciotto libri fi Icrivono nove da 1 Libri 
•' mag- 
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maggiori ; altri nove da’ Credenzieri delle 
quattro banche. In eflì s’ intavolano i pegni 
tutti de’ tre generi di roba , e fono follati 
così. I libri, ove s’intavolano i pegni di 
rame &c. da 1. fmo a 499. quelli, ove s’in- 
tavolano i pegni di lana &cc. da 50®’ «no a ■ * 
2099. e finalmente quelli' dell’ oro Scc. da 
3000. in avanti. 

L’ intavolature vi fi fanno egualmente 
dal Libro maggiore , e dal Credenziere di 
ciafcuna banca; poiché quelli due libri fono 
• tra loro filiali : quello del Libro maggiore 
regola la relìa ( $. 123. ) , e quello dei 
Credenziere regola i dilpegni ( no) e la 
loro refta ( V 123- f ei inta vol ano cioè 
pe’ pegni del primo e terzo genere a otto per 
pagina, pe’ pegni poi di lana Scc. a fei per 
pagina. Nella tefta- della prima pagina di 
ciafchedun pignoramento li mette il giorno; 
il mele f e l’anno ; dipoi i pegni l’uno do- 
po l’ altro : la pagina di contro fi làfcia vuo- 
ta, dovendofi a cialchedun pegno notare il 
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Eccone le* Tavole . Rame &c. 

. ’r . ' * 

5 1 - 1781 . a * 7 . Luglio. 

• ■ * ' j * • • 

Anna Bona G. y. fopra braciere 
fcnza ferro lìb. 6 . * <=v- 4-10 

v; ■ ’ 

Gìo: v Bruno C. ( 5 . fopra caldaia 

fenza ferro lifa. 4. _p*— — ^ -, 3-— 

• > . . t 

v . ' ‘ » « * ; * r ‘ ' • • 

Rofa Galdo C. 30. fopra due 

fchioppi con fucili iib. 12 . — ev- 3 

* * *’ ' . t / * 

E così: fi feguita fino al numero di otto per 
pagina. ,v , ... .. . . ' ' 





Lana 
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Lana, e Lino &c. 

685 . 1781 . a Giugno. 

Antonio Rocca C. 14. fopra col- 
tre di filato, menfaletto , e 4. fac- ^ 

ce di cufcini di tela divy — ev 1—2 • 

. • .. 

• . 1 • > 

Gio: Oliviero C. 24* f°P ra 3; 
•lenzuola, una camicia, e' tre fai- • 
viette di paperello ufat. - — a-2 

■ / , 

Lucia Verde C. 35. fopra pan- . . 
no di fcarlatto, gonnella di fcot- - 
tino, ed oro — — — «v- 3-2- 

f • j 

E così fi feguita fempre al numero di 
per pagina . 
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3000. 1783. n 4. Mano, 

Elifabetta ’ Viarii 'C. 40. fopr.a - 
due paja di fibbie d’ argento on- 
ce 4. trapeli 25. — : ev 4 — — • 

• % 

Gio: de Santo C. 49. fopra caf- 
fa d’ ‘orologio d’argento con ca- 
tena ■ « ■ ■ ■ — ^‘•^*<■1 9 

'I ■’ ' v 

Rocco Franco C. 50. fopra? tiir 
fio6caglio con fmeraldi. tr ape- 
fi , 7 ., 

. t . • 

E così fi feguita tempre al numero di otto 
per pagina. 
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5 i* d8$. 3000. fono i fogli de’ libri poco an- 
zi deferititi . C. 9. C. < 5 . G. 30. della I. 
Tavola , e limili nell’ altre due, fignifìcano 
Carlini;, poiché nel corpo della partita, la fòr- 
te che fi pretta, fi fcrive in carlini , fuori 
in ducati . ‘ , ... 

Oltre a quella fcrittura. in ciafcheduna ban- 
ca vi è il libro dello Squarcio del Caffiere. 
In effo^ quelli mette prima il giorno, il me- 
le, e l’anno deL pignoramento, dipoi i no- 
mi de’ depofitanti , e le fòrti preftate parti-' 
ta in partita ; avvertendo di fòmmarle , cioè 
quelle de’ pegni di oro, rame &c. in ogni 
otto partite , e quelle de’ pegni di lana kc. 
j n ogni lèi partite , e ciò affinchè quettoJi- 
bro corrifponda, vd accordr neliè'fomme co* 
due del Libromaggiore, e Credenziere. 

Tutti quelli libri Icorfi due mefi pattano 
in Revifione, ed alle banche fi foftituifeono 
i nuovi. “ 

§. no. Venghiamo a’ difpegni . Qpefti fi 
fanno in tre banche , nella prima fi dise- 
gnano i pegni fatti in effa , e nella quarta 
banca ; nella feconda li difpegnano i pegni 
fìtti in- effa , e nella terza banca ; e nella 
terza fi fanno i difpegni folamente di rame 
5 cc. e di oro 8tc. c, . 

Al difpegno , fè vi è folla , affittano al- 
le perfone f c;he intendono difpegnare , varj 
ufiziali fopranumerarj , i quali dietro ciafcu- 
’na cartèlla , che fi efibifee , UriVono il no- 

O . me 
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me della perfona, che di Spegna , e ’l luogo 
della loro abitazione,, 

Ciafcuna cartella dalla perfona anzidetta 
fi porge a quel Cafliere , e banca ove fpet- 
ta ( ciò fi diftingue dalla cartella ftefla ) 
infieme colla forte preftata. Il Cafliere rice« 
ve , e conta il danaro , che fi reftituifce pe’ 
difpegni uno dopo l’altro, e nelle cartel, 

le fcrive il numero de’ difpegni , cioè nel. 
la prima i. nella feconda z. nella ter- 
za 3. e così nelle fuffeguenti (a) . Appiè 
del numero fofcrive il Cafliere il fuo cogno- 
ine : tal fofcrizione è la ricevuta della fòrte. 
Indi le cartelle pattano allo Squarcio del Gaf 
fiere, che vi mette il giorno , il mele , e 
V anno , e poi le nota nel fuo libro così. . 

J784. a *i. Novembre, 

71 1. AgneJ e Bono — — 1 cv 1. 1. 10 

83Q. Rofa Ricco — ■ ■ j tv 3 ■■ 

62,7. Maria Spada 3 ev- 2.' t. io 

* * ■ •> ’* , . * 

E fègue per più pagine a tenore della quan- 
tità de’ difpegni. 711, 830. pyj. fono i fogjli 

•• 1 • * 

. «•*■>- r— - — 1 1. .;. — 

(a) Prima di praticar^ quelli numeri , tra le 
cartelle fé ne tremava taluna falfa , e fi vedeva fatto 
H difpegno fenza*fc,aricarfi fopra j libri, e fenza pa- 
• gare la forte al .Cartiere . 
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de’ libri de’ pegni : ogni pagina fi fomma nel 
piè , e fe ne fa il riporto nella tefta della 
pagina fufleguente : nel fine del difpegno , 
dopo eflerfì fommate 1’ intere partite della 
forte reftituita , fi feri ve nel fié d' accordo 
ducati t. Quella parola d' accordo indica ». 
che la fomma fi accorda colla fomma dei 
libretto del Cartiere , ove quelli per fua 
cautela nota fedamente le partite 'della forte 
reftituita in abbaco , e ’1 numero legnato 
nella cartella ; e s accorda con quella del 
Credenziere, al quàle compiuta 1 ’ azione del- 
lo Squarcio partano le cartelle . Il Creden- 
ziere ha un libro limile a quello dello 
Squarcio , e vi fcrive i dilpegni egualmen- 
te come nello Squarcio , prendendo i nomi, 
i numeri , e le fomme dalle cartelle , non 
già dal libro del compagno: il che é ben fatto, 
perciocché fi evitano gli errori ; e nella fine 
del difpegno , non trovandofi d’ accordo, con 
facilità fi emenda . 

Oltre a ciò* il Credenziere ha prelènte 
il libro corrente de’ pegni, e fe il pegno 
che fi dilpegna è recente , e Ha fcritto in 
quel libro, egli colla guida del foglio nota- 
to nella cartella ( 107. ) lo trova, e nel- 

la pagina vuota di contro vi mette il difpe- 
gno così : a di t. ducati t. e dietro la 
cartella vi nota la 'roba tale quale Ha deferit- 
ta nel libro , e foferive col fuo cognome . 

Se le cartelle fono de’ pegni fatti grinta 
de’ due mefi,cioè non deferirci nel libro cor* 

* O a ren- 
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rente,onde i libri ad effe -relativi fieno nel- 
la JlevifioneV,., V azione anzidetta fi fa dal 
Revifore , o da’ fùoi aiutanti . 'ti • c * 
Dopo quella azione le cartelle pafTano 
in Guardaroba: il Cuftode , o il fuo aiutan- 
te le fceglie , ] e diflribuifde agli otto aiutanti 
delle otto officine , i Quali colla guida del- 
le cartelle fteffe prendono i pegni , e li 
conlègnano ^d un altro ubatale ,che fi chia- 
ma, anche aiutante di Guardaroba : quelli li 
fà trafportare inficine colle cartelle in una 
ftanza, che fporge a* cancelli , de’ quali fopn* 
fi è fatta parolai e'd ivi da luogo alto Chia- 
ma le perfone fcritte 'dietro le cartelle, e di- 
manda della loro abitazione , e delfa qualità 
della roba , che fi dìfpegna : rifondendo 9 
dovere, condegna la roba, e fi ritiene le car- 
telle* 4 .V ■ ti j v. • > ' 

i‘ Ritorna quello ufiziale in Guardaròba,' 
e cónlegna a* tre Squarci di efia (a) le car*. 
telle : quefti di nuovo le feelgono, e le met- 
tono in ordine'' per antichità di date , e poi 
le fcrivono in tre libri , i quali fono relativi a* 
libri degli Squarci de’ Caiìieri , colle cui fomme 
debbono concordare, e fé non .concordano, fi 
' / • /• dee 


• • 

(a) Sono tre, non quattro, perchè la quarta 
banca de’ pegni è dipendente da una delle tte, e fi è 
porta per commodo del pubblico r ej follie vo degliu- 
fiziali fpecial mente allorché vi è foll^ nell’ impe- 
gnare . - 
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deè tifare tutta la diligenza per trovar 1 * 
errore prima di partir dal Monte . 

§• tir. Infine di ogni due meli i tre libri de- 
gli Squarci di Guardaroba infieme colla filza 
delle cartelle pattano in Revifione, ove*fi ri- 
veggono , e fi comprobano con tutta la re- 
lativa fcrittura; ed oltre a ciò fèmeftre 'in 
fèmeftre fi commette dal governo una fecon- 
da revifione ad altri ufiziali , acciò la fcrit- 
tura de’ pegni, e de’ difpegni retti purificata. 

§.iu. Dovremmo delcrivere due altre azioni, 
cioè la numerazione delle caffè , e la rin- 
novazione delle cartelle} ma «± rimettiamo 
a ciò, che ne abbiamo fcritto [ §. 8 t. e 
88. ) ragionando de’ pegni piccoli del Mon- 
te della Pietà: il folo divario vi fi può confi- 
derare fi è, che ivi nelle numerazioni.fi pren- 
dono le refte da’ libri del Credenziere mag- 
giore , e nel Monte de’ Poveri fi prendono 
dal libro Retta del Revifore , e che nelle 
rinnovazioni ciocché nel Monte della Pietà 
fi fa da ufiziale diftinto , nel Monte de’ Po- 
veri fi f» dal Cuftode maggiore . 

Per fàpere fe i pegni fono ben cufto- 
diti, e confervati in Guardaroba; fé efiftono 
in quella , e nelle loro refpettive officine ; fé 
•efiftono nella maniera, e forma , che furono 
fatti , fi pratica nel Monte de’ Poveri l’Ini 
ventano. Ma vi precede 1’ lncaffazione de’ 
pegni da venderfi, fa d’ uopo dunque di queft’ 
ultima far prima parola . 

• § • in.Non fidamente queft’azione fi fa prima 

O 3 . dell’ 
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dell’Inventario, ma più, e più volte l’annoj 
ed a tal uopo evvi nel cortile del Monte 
1’ officina nomata Credenzeria de’ pegni da 
venderli . Prefiede a queft\ officina un ufi- 
ziale anziano nomato Credenziere delle ven- 
dite con un fuo aiutante , e fopranumerarj . 

Per uno ftabilimento del Monte i pegni di 
lana li debbono tenere per meli fei , quelli 
degli altri generi per anni due ; oggi quelli 
di lana fi tengono per un anno, e talora per 
un anno, e meli due, quelli degli altri generi 
fi tengono per anni quattro in circa . Scurii i 
tempi refpettivi, e non avendo curato i depolita- 
rj di ritirarfi le robe pegnorate, con reltituire 
le forti al Monte , i pegni s’ incaflanò , cioè 
fi pongono nella Credenzeria per yenderfi. 

L’ Incaflazione de’ pegni da venderfi fi 
fa nella Guardaroba nelle giornate , che non 
s’impegna, ne li difpegna ; vi affiftono ufi* 
ziali della Revifione, della Credenzeria , e 
della Guardaroba, che lògliono eflere due , 

0 tre per parte . 

Gli ufiziali della Revifione ^efibilcono 
in Guardaroba i libri de’ pegni delle quattro 
banche de’ due mefi conlècutivi a quelli deli.* 
ultima Incaflazione . 

Uno di effi leggendo pagina per pagina 
detta ad uno degli ufiziali della Credenzeria 

1 pegni da venderfi , che li nota in un li- 
bro denominato Coffa . 

§. ii 4. Quello libro è foliato » e 
. ... ' vi 
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vi fi notano i pegni in quattro diftinte ru- 
briche , una è de* pegni di lino , e lòtto 
quella rubrica vanrto tutti i pegni di roba 
non foggetta . a tarlo ; 1’ altra è di lana , e 
lotto quella rubrica vanno i pegni della ro- 
ba a tarlo foggetta ; la terza è quella di rame, 
ed in effa rubrica li notano tutti i pegni ai 
rame , ottone , ferro, anche di fchioppi ; e fi- 
nalmente la quarta rubrica è quella dell oro, 
e lotto di effa fi notano i pegni tutti di 
oro , argento , e gioje . L’ Incaffazione fi fa 
di una rubrica per volta , e nel libro Gaffa 
fi mette nella tella prima il giorno , indi 1 
pegni da venderfi uno dopo 1’ altro : con av- 
vertire, che quelli di lana, e lino u Icnvo- 
no lèi per pagina , e quelli degli altri gene- 
ri a otto per pagina , e fi lafciano le pagine 
di contro vuote , poiché rimpetto a cialcun 
pegno fi dee la vendita di quelli notare . 

Giafcun pegno da venderfi fi trafcrive ta- 
le quale fta intavolate* fopra il libro de pe- 
gni , con*metterfi il giorno, in cui fu fatto, 
il foglio , e la lettera di quello . Eccone la 
Tavola. 

1781. a a}. Maggio . 

3; A. 685. Antonia Vitata C. 14. fo- 
pra coltre di filo , menfale , e -quat- 
tro facce di cufeini di tela di ver? 

fa , -, — i-.*- 

O 4 e co- 
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e così leguita pegno in pegno un dopo l’ali 
tro. 2. A. dSj. e Umili indicano la lettera 
del libro de’ pegni , ed il foglio , ove è no- 
tato il pegno , che s’ incaffa . 

§.115. In Guardaroba per la cautela del Cu* 
Rode un fuo aiutante tiene in iferittura un al- 
tro libro nomato Squarcio ; i pegni da venderli 
vi fi mettono l'un dopo l’altro in ambedue le 
pagine fenza lalciarfi vuoto: vi fi mette anche 
il foglio del libro Gaffa , ove quel pegno è 
notato , cioè le la rubrica è di lana , o di 
lino, in ogni fello pegno , fe la rubrica è 
di Oro , o di rame v in ogni ottavo pegno j 
e quello acciò i due libri, ed i pegni incaf- 
fati li trovino d’ accordo . Terminata l’ Incafc 
fazione appiè di effa nel libro Squarcio , lì 
fa la ricevuta de’ pegni incaffati , fofcritta 
dal Credenziere della vendita . Avvertali , 
che un aiutante del Revilòre forma altro li- 
bro limile al libro Squarcio per la compro- 
bazione della Icrittura , e pe’ bollettini , 
de’ quali or ora fare'm parola : e anuhe fi av- 
verta che lopra le controcartelle allegate a’ 
pegni incaffati vi fi nota il foglio del libro 
Caffa , ove cialcuno di éfli è lcritto . 

$.11 d. Per le vendite de’ pegni del Monte 
afliftono quattro Deputati: balla, che a cialche- 
duna vendita ve ne ila uno . Sono elli Fra- 
telli della Congregazione , e fi eleggono dal - 
Governo in fine di ogni due mefi. Le ven- 
dite de’ pegni di oro , argento , e gioie li 
fanno nella piazza degli Oref.ci , nella botte- 
1 fi» 


f 
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g» dell’Orefice del Monte coll’ afiìftenza del 
Credenziere . Le vendite de’ pegni di lana , 
lino , feta , ottone , rame , fefro , ed altro 
fi fanno nel Cortile del Monte t ove è co. 
modó luogo a ciò deftinato , ed ove da’ fac- 
chini, fi tramontano i pegni tùtti incaffati; 

Delle vendite de’ pegni di oro , argento, 
e gioje non ne facciam parola : il metodo, 
che vi fi tiene , poco differifce da ciò che ne 
^ abbiamo fopra notato , e che noteremo 
in appreflo. Vi è il divario, che i pegni di 
oro , argento , e gioje fi confègnano agl’ In- 
cantatori nel Monte dal Credenziere nella 
Credenzeria in pr p fen? a de 11 ’ nrpfice . e fe 
ne fanno i notamenti , acciò fi (appiano gli In- 
cantatori , ed i pegni confègnati . 

Nel cortile dunque del Monte fi fa la 
vendita de’pegni di lana , lino , rame &c. 
Vi aflìftono uno de’ quattro Deputati, il Cre- 
% denziere, uno degli aiutanti $ ed un facchino, 
il quale è lo fteffo che licita. 

Ciafcun pegno, che fi efpone a vendita 
colla guida del foglio del libro Caffa notato 
nella controcartella , come fi è detto fopra, 
fi trova in detto libro , e fi comproba colla 
tjefòrizione ivi fattane : indi dall’ Apprezza- 
tore fi pone il prezzo, e s’ incanta dal facchi- 
no , e finalmente dal Deputato fi libera all* 
ultimo licitatore più offerente . , ' 

17- Ciòfktto fèguono tre azioni di feri Mu- 
ra , che fi fanno dal Credenziere , dal fuo 
aiutante j e dal Calfiere . Il Credenziere 

nota 
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nota la vendita nel libro Calta, nella pagina 
vuota di contro la partita , ove il pegno è 
deferitto , con metterci il giorno della ven- 
dita , il nome della perlona a chi li è li- 
berato il pegno, il prezzo ricavato , ed il 
foprappiù, che vi avanza, dedotta la forte 
predata dal Monte così. 

n * - I . * , * ' ♦ 

e\r 2. 3. 6 . a dì 2. Gennaro 178 5. a. 
Francefco di Franco — 4. 3. 6. 

1 • < , ’ • ’ 1 ^ 1 * 

I numeri l. 3. 6. è il foprappiù , che vi 
avanza fòpra la fòrte de’ ducati 2. predata , 
e i ducati 4. 3. 6 . è il prezzo del pegno 
venduto. / 

L’ aiutante del Credenziere in un libro 
nomato Squarcio nota i pegni venduti uno 
dopò l’altro, con mettere i fogli del libro 
Gaffa, i nomi de’ depofitanti , le forti pre- 
date, ed il foprappiù che vi avanza nel mo- * 
do fèguente . . - 

\ . ’ • ‘ * 

, 1785. a 2. Gennaro 

1 1 ' 

73. Anna Bave ~ev a - ■ 2. 3. 6 

84. Luigi Sivo — 3 ■ - c^ —4. 15 

, . , , * .*r . 

e così in appreffo . - . . ■ » • • ' 

Il Camere delle vendite in un libro 
nota la*vendita feguita de’ pegni in due co- 
lonne, a delira, ed a fmiftra di ciafcunap3- 
gina , e pone nel mezzo la data della ven- 
dita. • Ade- 

I 
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A delira mette il lòprappiù , che vi a- 
vanza , il nome dei depofitante *, il foglio 

del libro Caffa, e là forte preftata così. 1 

'•* • . 

• • • 

ev- 2. 3. 6 * Anna Èove C. 73 -ev- a 
— 4. i$. Luigi Sivo C. §4 -ev 3 

» • * 4 ' 

ièguitando uno dopo V altro . 

.v Ed .a finiftra mette la caparra (a) fe fi 
è data , il nome del compratore , e 1 prez- 
zo del pegno venduto , così . ^ • 

” ■ '■ y 

ev 1. — F rane ef co de Franco 4- 3* ® 

ev 1. 2., io. Stufe- L e ngo -3. 4. 1 5 

Umilmente féguitando l’uno dopo l’ altro . 

Nel fin£ della vendita fomma le parti- 
te di ambedue le colonne , ed unendo il foa 
prappiù colle fòrti predate , fi dee trovare 
co’ prezzi delle vendite* 

§.118. Il Caflìere delle vendite oltre la mal- 
leveriaj che egli dà , conp tutti gli altri u. 
fìziali di rifehio j è tenuto pagare per mezzo, 
del Banco dei Monte iìefib i prezzi de’ 
pegni venduti . Egli ne dee fare due polizze, 
una fi è della proprietà , V altra fi è del fo« 
/ ' ‘ pra- 1 


(a) Nel Monte de’ Poveri per agevolare le vendi, 
té, fi pratica la caparra il pegno però # su cui fi 
è data la caparra retta in nna ttanza del cortile del 
Monte, ne fi confegna * fe prima non fi è pagato 
al Cafsiere delle vendite il dippiù del prezzo. 
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prapplù : quella deìla proprietà dee dirigerla 
al primo Cartiere de’ pegni , da chi poi fi in- 
troita , predine ragione , o fia fattavi appiè la 
bona dal Revifore, dal Credenziere delle ven- 
dite, e dal tèrzo Aiutante del Razionale che 
porta la Icrittura a Itile doppio dell’intera pro- 
prietà de’ pegni : l’ altra del foprappiù la dee 
dirigere a’ Governatori del Monte ; percioc- 
ché s’ introita con fede a parte in tefta del 
Monte , e ve n’ è conto divifo fopra il Gen- 
naro libro maggiore della Razionalia. 

§ ii g. Del loprappiù fi fa Icrittura in tre 
altri libri , uno fi Icrive da un aiutante del 
Credenziere nell’atto della vendita così. 

Vendita del dì 4. Gennaro 1785., 

Càfla fol. 16. > 

n. 140. Anna Bove C. 11. /opra 
un cantujcio di fbta cv 1 e- loe^a- 

* . . t 

e così fi feguitano a Ieri vere i pegni ven- 
duti un dopo 1 ’ altro. Egli fi Icrive in 
.una faccia , poiché 1’ altra di contro fi 
lalcia vuota per notarvi!! la Ipedizione del 
loprappiù , allorché fi libera a’ padroni : 
a .tal fine paffa quello libro fubito .nella Re- 
vifione. * > f . : s 

Gli altri due libri fi chiamano Regiflri 
del Jopmpp'ih , fono tra elfi fonili , e fi ten- 
dono uno in Revifiorte , e l’ altro in Creden- 
izèria per la cautèla della feri ttura del-foprap- 
fpiù , e per averli prelèpti nelle due olficine, 

; * e. . . nel- 
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nelle liberazioni che fé ne fanno a’ padroni. 
t . Gli ufiziali del Monte fono lem pre pron- 
ti alle richiefte , che del foprappiù fi fanno 
da’ padroni de’ pegni venduti, anche da’ loro 
eredi , con tener fempre pronti 1 libri a 
tal uopo : balla che la perfona, , che lo ri- 
calca e, elìbilca la cartella in Reviiione; poiché 
avi quello ufiziale vi pone l’indicativo trat- 
to dal libro de’ pegni , nel quale quel pegno fu 
latto : indi la perlbna liiddetta va in Cre- 
denzeria , ove fi pone fa giornata della 
vendita; e ritornando in JRevifione , fopra il 
Jibio della vendita li fa la Ipedizione nel 
vuoto , di cui fopra fi è fatta parola ; e final- 
anente il foprappiù a tenore di détta lpedi» 
zione fi paga nella feconda caffa de’ pegni, 
c quel Calìiere fi tiene le cartelle per fin 
cautela , -poiché gli e fatto buono nel filo conto. 

Ddcritta 1 incaflazione de’ pegni , e la 
loro vendita, fa di vuopo fer parola dell’ Iri- 
ventario , che. lì fa nel Monte ogni anno, 
c luol durare circa mefi quattro. 

§.120.. Con biglietto dèi Secretarlo afliflono a 
tale azione due Fratelli della .Congregazione 
deputati dal Governo nelle giornate , che il 
.Razionale luol dellinare . 

Vi afliflono anche 1’ Orefice , e gli Ad* 
prezzatori del Monte , e gli ufiziali Libri ma- 
Sion , e Credenzieri de’ pegni - Quelli ultimi 
• ( ognuno nei hbro di fuo carico , che gli fi 
manda dalla Revifionè ) leggono i pegni non 
difpegnati , ne incalfari , e ìa lena defetrizio- 


ne . 
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è inventariato per abbaglio: e tutto purificato 
lo fornica , e 1’ intero Inventario fi dee 
trovare coll’ intera ^fta , che egli in tale re- 
vifione trae dal’ libro Refta . 

Quello fi è il metodo , l’azione , e la 
frittura , che fi tiene per 1* Inventario . Vi 
làrebbe qualche colà da avvilire in confron- 
to di quello che fi pratica nel Monte del- 
la Pietà ; ma noi ci rimettiamo ?1 $.$> 4 . in cui 
di ciò fi è fatto parola . 

§.i 21 . Mentre dura l’ Inventario non fi fan- 
no pegni , fi fanno bensì i dilpegni : le azio- 
ne fono le medefime delcritte nel §.i io.Sola- 
rnente vi è qui da avvilire , che trovando- 

5 i vM ib £ Jn_ 5 uar 4 arpba per lUwatario 
dee il Reyifore ivi portarli per notare ildi- 
fpegno : ed anche fi dee avvertire., che il 
Revilòre nota nell? pagina vuota del libro 
maggiore di contro, il pegno , noti nella gui- 
fa , ch’egli pratica in Revifione, cioè a dì e. 
duc.t. cacciando fuori la fòrte predata (§.t io. 
pag.^ in. ) ma Icrive a dì t. fenza cacciar 
fuori la fomma , e vi Icrive di più numero t. 

Per intelligenza di tale Icrittura è da fa- 
perii , che in Guardaroba vi è uno Squarcetto 
denominato filta : in quello fi notano tutti 
i dilpegni, che fi fanno in tutto il tempo 
dell’ Inventario ,»e giorno in giorno a’ difpe- 
gni, che vi fi notano , fi mettono i numeri 
i. z. 3 . Scc. Que0;i numeri appunto fono 
quelli , che fi mettono poi nel libro mag- 
giore, come abbiamo detto lòpra . Così fi 

fanne» 
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fanno con didinzione i pegni difpegnati i*} 
ternpo dell’ Inventario, che ne’ qufnternuoli 
fi mettono per elidenti 

rii. Tra’ libri del Monte vi è quello 
denominato Refia, il quale fi tiene inifcrittura 
dal Revifore . Egli ha per oggetto lo dato 
della forte , o da proprietà , che fi preda 
lènza intereffe fopra i pegni piccoli, colla di- 
dinzione di quella elidente in contanti pred- 
io i Caflìeri ae’ pegni nelle quattro banche ? 
di quella , che fi è predata fopra i pegni 
eddenti nella Guardaroba, di quella confi- 
dente ne’ pegni incaffati per venderfi , e di 
quella efidente predo i due Caflieri delle 
vendite, rifoofla da’ prezzi de’ pegni venduti- 
si regola la forittura di queflo libro 
co' carichi , e difoarichi , che l’anzidetto ufi- 
ziale nei fine di ogni mele vi fa . Prima 
di defcrivere quefl’ azione fi dee avvertire 
che il Revifore ha quattro libretti , ciafohe- 
duno de’ quali è relativo a ciafoheduno de’ 
quattro Caifieri de’ pegni; ed in ciafoheduno 
di elfi fa la fèguente forittura in ogni me- 
le fottofcritta dal Gaflìere, e Credenziere di 
ciafcuna cada. 

. ■ »- ir 


N.Caf- 
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M CaJJìere della prima Gaffa rejìò de- 
bitore a tutto Dicem. 1784. inev 3708 
Vi fi aggiungono i difpegni 
fatti in Gennaro 1785. cioè 
dì 3. Gennaro -■ ■■ ■■ ■ • ov 507 

di 7. detto — - ■— — - cv 305^ 

e ieguita giorno in giorno fino 
a’ 31. di Gennaro, indi fi fom- 
mano le partite , e fi caccia 


fuori il totale così 


"6V” 


8l6 


Uniti 


«V 4524 


Se ne deducono ì pegni fatti nel 
mtfe di Gennaro 1785. cioè 
A 4 Gennaro detto — — — 265 
AL detto *■**“•*■•*• !-"Ov 240 

A 8 detto *■' ■■ ■ — ■ — i n l' Py 106 
lèguita giorno in giorno, come 
fopra, indi Ibmma , e caccia 
fuori il totale*, e ne fa la re» 

-fta così — €Nr 61 1 


Rejìa debitore per tutto Gen- 
naro 1785. in ■ i.« m ■ cv 


39*3 


N. fofcrizione del 
. GalIIere 


jV. lofcrizione del 
Credenziere 


La 
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La maniera medefxma fi tiene negli altri 
tre libretti relativi agli altri tre Caffieri de’ 

1 V 

pegni . , - 

Descritta • la Icrittura de’ quattro libretti 
venghiamo a quella del libro Refta . Il Revi- 
sore unifce prima le refte de’ quattro Caf- 
lieri traendole da’ quattro libretti anzidetti , 
c poi fa il dippiù , così. 


DI NÀPOLI; ,\if 

Li Cajìeri de pegni piccoli del Monte 
rejìarono debitori per tutto Dicembre 

1784. in — — - — 28507-* 

A 3. Gen. da N. (a) 

per forte ev *>1$“ 

A 5. detto da N. ( b ) 
per forte ■» — cv 410— 

Dif pegni dal dì 2. per 
tutti ì 31. Gennajo 

1675 — «ev 7945- 

r ' « CV . 8p7©*i8 


- r-pf Uniti ■ “ r CH7 37477 -» 
ìTi deducono ì pegni fatti per 
tutti i 31 . Gen. 1785 . «nt- 123 15 - 
j Kejìano debitori per tutto ■ ■■ ■ ■ 

G<?rc. 1785. /» » ■ 55162** 

Qtfa/i Ji debbono cioè 
Da N.per la 1. Gaffa 5913 . ' >•, ». 

Da N. per Itri.Caffa ev 7198 - . .-...A 
Da N.per la 3 . Coffa ér 6781 
pa N.pct la 4. Caffo-** 5 * 7 ° •} 

w! ■ ■ 1 1 1 1 n i 


C. j 




id 


P 2 


■^7 2 51 6* t 




** (i) indica il Caffiere delle vendite de’ pan- 

ni ’ r ■* 

(£) N. indica il Caflìer? delle vendite dell’oca» 

&c. . i . 
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Lo flato poi dell’ intero danaro , o fia 
proprietà, che il Monte tiene impiegata 
ne’ pegni piccoli fenza intereffe, fi regola 
dal Revifore nel modo feguente . 

La proprietà de' pegni piccoli del Mon- 
te re(ìò debitrice per tatto il mefe di 


Dicembre 1784. in 
Si compongono cioè 
Denaro fijlente nelle 

CaJJe ? e-7 

N. CaJJìere delle ven- 
dite dee per for- 
te » 1 1 »■ ■ ■■ — »■ 

N. altro CaJJìere del- 
le vendite dee per 
forte »■ “ ■ c\a 


■e<7 108500— 


251 6i—, 


745— 


874. 
: 4 * 3 * 


Pegni flftcnti in cof- 
fa per venderfi — ev 
Pegni fijienii in 
Guardaroba — ev- 80306— 

. „ X , 3» JT.J . w M t > • • .. 

gli JlefJì di fopnKW 108,400— ▼ 

Udì -piè il Revifore vi aggiugne 
(<*) N.\ dee pet foprappià cv 250 
4 A) N. dee . come - fopra — 1 1 2 




n 


$ 71 ^ 


(a) N. indica if Cafsiere deHe vendite de panni 

uk» * • 3. •> : :: .r-; i‘. \ 


c&fc. 


(£) JV.indica il Cafsiere delle vendite dell’oro &c. 


DI NAPOtr. 

$. 123.11 Reviforé lòpra il defcritto libro Re- 
fin fa i càrichi , e difcarichi lopra riferiti 
in f°rza di v arj atteftati in fogli chiamati 
bollettini : fa d’uopo ragionarne con dilbin- 
zione . 

J P°i c he i Caflìeri de* pegni nell* azione 
aeir impegnare fanno efito del danaro della 
proprietà , che effi hanno in condégna , e tal 
proprietà fi trasferì fce lopra la roba data in 
pegno , che va in Guardaroba ; quindi il 
Libromaggiore de* pegni * il quale lopra il 
luo libro tiene delcritto il pegno* è la for- 
te predatavi , nel fine di ogni Jnefè ne fa 
la collettiva , ed indi hé forma un atte- 
nto , f caricando il Caffierè della forte , » 
fia proprietà efitata , e caricandone il Cu- 
ftode della Guardaroba , che ha introdotto 
nelle officine i pegni* fopra de' quali é palla- 
ta la preftata proprietà , in quello modo . 

magnifico N. Cufiode de' pegni piccoli del 
Monte ducati t.\ buoni al magnifico N. C af- 
fitele della prima cajfa per tanù pegni fat- 
ti nel mefe di Dicembre 1784. cioè 
«►784 a 3. Dicembre ev 625 — — 

W a 5. detto ev 306 • 

a lò. detto 409 - ■ ■ ^ 

li fèguita l’intero mefe, *9- 

e fi fomma * ■■■■■ • i. cy n ^340 % 

e fi foferive v^. 

N. fofcrizioiie del /V. fòlèriziofie^del 
Cuftode Libromaggiore 

P 3 Per 


t 

t ) 
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Per contro nell’ azione del difpegnò, 
introitando i Calfieri il danaro di proprietà 
fopra i pegni preftato , ed efitando il Gufto- 
de la roba pegnorata con reftituirla a’ padro* 
ni , fi dee fare il carico a’ primi , e ’1 dif* 
carico al fecondo. Quell’azione la la il Cre- 
denziere in ogni fine di mele lò romando nel 
libro de’ dilpegni (pag.in.) i dilpegni tutti 
fatti in quel mele, e facendo 1’ atteftato del 
ténor feguente. 

■i ' .■* . ✓ t r - 

M magni filo Pf. Caffi ere della prima 
&*j[a ducati t. ; buoni al magnifico N. Cu- 
ftode de ' pegni piccoli del Monte per tanti 
dif pegni fatti nel mefe di Dicembre , cioè 
• ) • - 

3784 a 7 Dicem. -■ - ev 507 

' _ • • .. , a iz. detto - e <r 215 — ■ 

a 16 detto — ' -ev 407 — * 

tosi per 1’ intero mele e fi — — — — *• 

e 'fi folcrive -nel piè ' 

JV. lòferizione del N. fofcriziofte deli 
Callìere Credenziere w 

. ; ,/ 

. -fn oltre nell’ azione d’ incavare i pegni 
da vendeifi , eoifte il Credenziere delle ven- 
dite introita la proprietà , che efifte fopra i 
pegni che riceve per venderfi , e per corn- 
erò il Guftode efita la proprietà , che efifte 
s-i 1 _ , fiepra 
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fòpr^ i pegni che confegna al Credenziere» 
per venderli . Quindi 1 ’ aiutante di Guar- 
daroba colla guida dello Iquarcio , di cui 
fi è parlato (pag.zia. ) forma nel fine di o« 
gni mefe il feguente atteftato. 

•Al magnifico N. Credenziere delle ven* 
dite due. t.\ buoni al magnifico N. Cufiode 
de' pegni piccoli del Monte per tanti pegni 
andati in cajfa in quefto me] e, cioè 

A 4 Dicem. . — .■■ ■ ■■■■ — e<y J 30 6— 

A 8 detto — — ■ — ev 468— 

A 19 detto ir— -sa 573— 

fi lèguita e fi fomma come fo- — — — 
pra — ev 1347 

N. lòfcrizione del N. foferizione dell* 

Credenziere aiutante 

1 

E finalmente latta la vendita de’ pe- 
gni , deefi Icaricare il Credenziere delle 
vendita , e caricarli i Caflieri delle vendite : 
quindi lo fteffo Credenziere delle vendite col- 
la guida dello Iquarcetto fattoli dal fuo a- 
lutante (pag. 2 1 8.) fa ij. bollettino feguente . 

Al magnifico N. Cajfiere delle vendi- 
te ducati t. ; buoni al magnifico N. Creden- 
ziere delle vendite per la Jorte di tan • 

P 4 ti 
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ti pegni venduti nelle fòttofcritte giorna- 
te — — — — — 

E due. t. buòni a padroni ' , 

di ejfi per lo di loro fo~ 
prappiù — 1 — ev 316.1.18 

3785.57 Gen 35.1.18 

a 1 ì.det. ^7620 ev 85.3. 8 
a i^.det.^r 189 $ 1-2. 7 

5 15.^.6^245 ev 103.4. 5 

« fi feguita j — — r — -- 

elìfommae^ Ì2246V 316.1.18 

fortelfoprappiù ev 1540.1.18 
fòferizione del 

Caffiere \- ^ 

§.124 Con quefti atteftati,o fieno bollettini 
fi forma là fcrittura del Libromaggiore de’ 
pegni , che fi porta in Razionalia dal terzo 
aiutante del Razionale. Si fcrivono prima 
nel giornale , indi in libromaggiore colla 
regola dello Itile doppio . Di tal libro ne ab- 
biamo brevemente ragionato nel Metodo * 
che pe’ pegni piccoli fi tiene nel Monte del- 
la Pietà.- noi per non ripeterne la delcriiio* 
ne, ivi ci rapportiamo , e propriamente al 
§. 96. nel quale crediamo di averne data 
una non oleura idea , e che ballar debba 
per quello del Monte de’ Poveri : nè olii al 
diligente profeffore qualche piccolo divario , 
che vi è ne’ metodi . 

STO - 
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STORIA 

facile Monete, che fonò oggidì in coni - 
memo ne Banchi di Napoli. 

L E Tavole , che qui diamo , efpongono le 
Monete d argento , e d’oro , che cor- 
rono oggidì nel Regno di Napoli . Nel pro- 
greffo dell’ opera ci fìamo avvertiti della v 
mancanza -, e l’ abbiam fupplita . I rami fo- 
no Corretti quanto per noi fi è potuto ; poi- 
ché abbiam procurato -, che l’ Incisore ufaffe 
tutta la diligenza , ed abbiamo fcelte le Mo- 
nete più belle , e chelT Ion~confèrvate me- 
glio; 

. Nel governo del Cardinal Zapatta Vi- 
ceré di Napoli circa l’anno 1 620. fu il Re- 
gno di Napoli più che ogni altra volta af- 
flitto da quelle calamità , che fono inevita- 
bili nel difotdine della Monetazione : nè 
ceflarono fino all’ anno 1683. quando ven- 
ne dalle Spagne D. Gafpare d' Haro Mar- 
chefe del Carpio, il quale fembrò mandato 
dalla provvidenza a rimediarvi Quelli ri- 
trovò Napoli * e de lue intere provin- 
ce piene di Monete falle , è ritagliate ; per 
la qual cofa oltre 1' alterazione , che vi era 
ne’ cambi , e ne’ prezzi di tutti i generi , 
la Moneta pubblicamente fi rifiutava , e ’l 
popolo moriva di fame col danaro nelle ma- 
ni . Tra gli fpedienti , che pofc in pratica il 
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Viceré uno sì fu quello di abolire la vecchia 
Moneta, e di farne coniare altra nuova. Pre- 
parati i fondi ritratti dalla vendita de’ frutti 
della gabella delle grana 15* per ogni tomo- 
lo di file impolta per tutto il Regno , fi 
die’ principio al lavoro nell’ anno Hello 1^83. 
e fi continuò fino all’anno 1 688. e ne furono 
coniate quattro fpecie incile nella Tav. I. 
rapportate dai Vergara nella Tav. 54. Il me- 
tallo impiegatovi fu di once 11. di argento 
di coppella, e di un’ oncia di rame per le- 
ga (a) . Eccone la definizione . 

La prima Moneta grande di pefo un’ 
oncia, un trapefo , ed acini 15. di argento, 
ebbe allora il valore di un ducato . Moftra 
da una parte il ritratto del Re , e in- 
torno Carolus II. Dei grafia Bifpaniarum , 
& Neapolis Rex : nel rovefcio uno Icettro 
coronato in mezzo a due globi , e fulia co- 
rona una carta intagliata, nella quale è fcrit- 
to Unus non fuffìcit, e nel piè 16S4. 

La lèconda Moneta di pefo trapeli 15. 
ed acini 17 f- di argento ebbe allora il va- 
lore di mezzo ducato. Ha incifo il bullo del 
Re girato dall’ ifcrizione Carolus II. Dei 
grafia Bifpaniarum , utriufque Siali ae 
Rex : e nel rovelcio una porzion del globo , 
iù cui fiede la vittoria , che colia de- 
flra folliene uno leudo dove è 1’ emblema 

delle 


C a ) Pramm. XL. e XLVL de Monet. 



Caroliti II- D-G Hispamar. 
ss®“?®^8^Viauinon Sufficit 

268+. M 


_arolu5 D-G^ 
p-utr- 5icil : Rex 
ione et Gladio 
i683- /£& 


^Carolili II-D-G- 
diip utr. $icil-Rex 
Hii-vicietrejnov 


^Carolai II-D-G- 
RexHijp et Neap 
jAIaieitate Securus, 
tKt j68ó~- /£* 
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ridile Sicilie , e la croce ge rotolimi tana , e col- 
la finifìra una palma , coll’ ifcrizione nel gi- 
ro Religione & gladio 1^83. 

La terza Moneta di pelò trapeli 6. ea 
acini 7. ebbe allora il valore di vnTari. Ha 
intorno l’ emblema di Spagna infcritto Cd* 
rolus IL Dei grafia Hijpaniarum , & Ne a • 
foks Rex : e nel rovelcio il globo terreftre , 
in cui fi legge 1686. e topra di efTo una 
cornucopia con delle frutta, e ’1 falcio de- 
gli antichi Conloli Romani colle verghe , e 
colla leure* ed una corona che gli lovrafla, 
col motto ne’ lati His vici & regno . 

La quarta Moneta di peto trapeli 3. ed 
acini 3. -5 ebbe il valore di un Carlino. In* 
torno al bullo del Re vi è Icritto Carolus 
li. Dei gratta Rex llifpaniarum , Nea • , 

polis : e nel rovefcio un leone avanti una 
baie, lòpra la quale vi è una corona , ed 
uno Icettro , col metto Majejlate fecurus ; 
evvi nel piè 1686. 

Non vide l’ efimio Viceré la publica- 
zione delle quattro Monete : rapito dalla 
xnorte ne lalciò 1 ’ onore al tocceffore Conte 
. di Santo Stefano . Quelli dopo aver prefo il 
poffelTo del governo , ftimù col configlio di 
zelanti Minillri alterare le quattro Ipezie di 
Monete latte coniare dal luo predecefiore 
del io. per 100. Onde le quattro Monete 
delcritte in forza di una Prammatica , ch’e- 
gli fé’ pubblicare agli 1 1 . di Dicembre 1 ó8S.(a) 

avan- 

- ti - - - - - 

(a) Pramm XL, de Moact, 

. ) 
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avanzarono in valore ; poiché fi ordinò , che 
la prima di un ducato corfefie per carlini 
ir. la feconda di mezzo ducato cor- 
refle per carlini 5 ~ la terza del tari va- 
lede grana 22. e la quarta di grafia io. 
correrìe grana li. Nè fece egli coniare tre 
altre per comodo del commercio , che nói 
abbia m fatte incidere nella Tav. II. e ’l 
Vergara le rapporta nella Tav. 55. e fo- 
no le flelfe , che nella citata Prammatica 
hanno il nome di quinta , fèlla , e fèttima , 
ed ordinò che I3 quinta di pelo trapefi 5. t 
acini 15. di argento folfe di valore di grana 
20. Ha il bullo del Re con intorno 1 ' i- 
lòrizione Caroli* s 11 . Dei gratta Re * Bifpa- 
niarum da una parte , e dall’ altra le armi 
Reali girate dal aippiù dell’ ilctizionè utri- 
ufque Sìciliae , Hterufalem . Grana 20. e nel 
piè 1 < 58 8 . che la fèlla di pelò trapefi 2. cd 
acini 17. | fofle di grana io. Ha da un3 
parte il bullo del Re > e vi lì legge 
Carolus II. Dei gratin Rex Hifpaniarum : 
e nel rovefcio il rello utriufque Si citine, & 
Hterufalem . Grana io. e nel piè ió88. è 
che la fèttima di pelò trapeli 2. ed acini 6 . 
folle di valore grana 8. Ha il bullo del Re 
girato dall’ ifcrizione Carolus IL Dei gratta 
Rex Hifpaniarum ; e nel rovefcio una cro- 
ce greca col motto In hoc ftgno vince*. Gra- 
na 8. nella fella 1588. 

Ordinò anche colla fleffa Prammatica , 
che fi dovelfe cambiar la Moneta vecchia 

col- 
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colla nuova , non oftante che la vecchia fofi. 
le rofa , e ritagliata , e deftinò 83. luoghi 
per tutti i quartieri di Napoli , e varie cit- 
tà , e terre per le ii. province del Regno 
pel pronto cambio da farli dentro lo lpa- 
?i° di giorni io. quali tralcorfi non fi po- 
tea la vecchia Moneta cambiar più , ma fole 
venderli a pefo neik Regia Zecca ; e final- 
mente ordinò , che chiunque volea co’ Tuoi 
argenti farli coniar Monete , gli fofle lecito, 
con pagare per la manifattura grana 31. per 
ogni libra di argento. 

Il ducato , e ’1 mezzo ducato fabbricati 
dal Marchefe del Carpio, erano , come fi è 
detto , alterati nei valore . Quelle due fpe- 
cie faceano mancanza nel commercio : il 
Viceré le fece coniare nell’ anno ftefi'o 1689. 

Il Vergara le rapporta nella Tav. 5 6 . 
noi le diamo incile dagli originali nella Tay. 

III. v 

La prima rapprelènta il ritratto del Re 
colla corona fu’ capelli , e nel giro vi è feri- 
to Carola* fi Dei gratta Rex Hifpantarum: 
e nel rovefeio fi veggono le armi di Spa- 
gna col refto dell’ ilerizione , cioè utriufque 
Sicìli ae 7 tìisrufahm . Grana 100. e nel piè 
1^89. 

La feconda nulla differifee dalla prima, 
fènonchè è di minor pefò , e valore . Vi è 
incifò Grana 50. 

L’ alterazione del io. per 100. fatta 
v nelle deferirle Monete non fu dal pubblico 
' * ' • difap- 
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difàpprovata , e quelle Monete , e le altre 
cinque fpecie coniate nei ióSS. e 1689. fu-, 
rono con foddisfazione univerfale in Napoli^ 
e nel Regno ricevute . Ma ne’ due fufleguen- 
ti anni effendo crefciuti i prezzi dell’ argen« 
to , e icarlèggiando 1’ oro fi offervò , che la 
nuova Moneta ufciva dal Regno : quindi 
il provvido Viceré dubitando , che in breve 
tempo il Regno ne ri mane Ite efaufto, pensò 
di afficurarfi di quella che vi era rimafta , 
e col voto , e parere del Collateral Confi- 
glio pubblicò un’ altra Prammatica agli 8. dì 
Gennaro 1 dpi. colia quale ftabilì, che tutte le 
Monete così di oro , come di argento } che 
allora erano in commercio, tener doveffero 
il valore feguente , cioè 
Il Ducutone di carlini undici grana 
La Moneta di carlini cinque grana 66. 

La Moneta di grana ventidue grana 26-* 

La Moneta di grana undici grana Jgi 

Il Ducatone di carlini dieci grana no. 

La Moneta di carlini cinque grana 60. 

Il Tari grana 24. 

Il Carlino ' ' grana 12*. 

La Moneta di grana otto grana 1Q* 

IL Zecchino veneziano di giufto pefo 
per carlini 25. 

La Dobla di Spagna per carlini 45. 

Ed affinchè fi foffe conofciulo, che il fi- 
ne di quella Prammatica era di confervar la 
Moneta rimafta in Regno , e di accrefcerne 
le Ipezie, per dar modo alla Regia Zecca di 

conti* 
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continuarne la fàbbrica, fi ordinò che l’aumento 
nelle Monete così di oro , come di argento, che 
fi foffe ritrovato nel tempo della pubblicazio- 
ne della Prammatica ne’ Banchi di Napoli, 
doverte andare a benefizio della Rggia Zecca 
i.n primo luogo , o poi per difimpegno , ed 
eftinzione de 1 capitali dell’ *Arrendamento del 
lule importo per la fabbrica della Moneta ; 
e per quella, che fi ritrovava preffo i parti- 
colari , reftato forte 1’ utile a benefizio de’ 
medertmi ; finalmente , che d’ allora in avan- 
ti fi folle dovuto fabbricar la Moneta nella 
Regia Zecca colla medefima proporzione . 

Infatti in erto anno 1691. furono conia- 
te nella Regia Zecca, e pubblicate (a) quat- 
tro Monete. Il Vergara le porta incile nella 
Tav. 57. noi 1 ’ abbiam fatte incidere dar- 
gli originali del 1691. nella Tav. IV. 

La prima fu denominata Ducato del 
valore di carlini io. Ella è di pelò acini 
491 \ • Vi fi vede il bullo del Re colla 
corona, e intorno Carolus IL Dei gratta 
Rex Htfpaniarum , & Neapolis : e nel rove- 
fcio il tolòne circondato aa fogliami, e lo- 
pra di erto 1691. e nel pie’ Grana 100. 

La 'feconda denominata Cianfrone , o 
Patacca di pelò acini 24 6 | del valore carli- 
ni cinque. 

La terza denominata Tari è di pelo a* 
cini 98 - di valore grana 20. 

v La 
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La quarta denominata Carlino è di pefq 
acini 49 £ di valore grana io. 

Tutte e tre hanno il bullo del Re, e’J 
tofone , coll’ ifcrizione , fogliami , ed altro 
eguale al ducato fopra delcritto. Solamente nel; 
rovelcio differire il legno del valore , cioè 
nella patacca grana 50. nel tari grana 20. 
e nel carlino grana io. 

Al Viceré Conte di Santo Stefano fu lo- 
llituito il Duca di Medinacaeli . Egli nell’ 
anno 1697. fece nella Regia Zecca coniare lo 
Scudo riccio , Moneta di oro di carlini 20. Mo- 
ftra le armi del Re incile nel petto , e nella 
pancia di un aquila con una tella coronata 
girata dall’ ilcrizione Carolus U. Dei gratta 
Hifpaniarum , & Siciliae Rex ; e nel rove- 
fcio il bullo del Re fopra una baie, circon. 
dato da fogliami , con corona fopra di eflì , 
e fopra la corona fogli di palma con una 
cartella nel mezzo , ove è incifo il motto 
Revivifcir , ed a fianco della bafe fi legge 
anno 1^97. Quello leudo riccio dal Vergara 
fi porta incifo nella Tav. 52. fig. 2. e ne fa 
parola Giannone nella Storia di Napoli : og- 
gi appena le ne vede alcuno preffo gli anti-, 
quarj . 

Nell’ anno 1700. a’ 20. di Novembre mo- 
rì il Re Carlo IL ed a’ 20. del mele ftefi» 
fo ne giunlè in Napoli la funella nuova . 
Egli dichiarò per l'uo fuccelìbre in tutti i 
Regni della Monarchia di Spagna Filippo 
Duca d'Angiù, che prefe il nome di FÙip* 

. PQ 
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po V. padre del Re Cattolico oggi Monar- 
ca delle Spagne , ed avo dell’ auguftiflìmo 
noftro Sovrano Ferdinando IV. 

In quella occafione furono in Napoli 
coniate le tre Monete incile nella Tav. V. 
non rapportate dal Vergara. 

La prima è il Cian frotte , o fia Patac- 
cari valore di carlini cinque. Vedeli in ella 
il ritratto del Re girato dall’ ifcrizione Phi- 
lippus V. Dei gratin Rex Hifpaniarum , & 
Neapolis . Nel rovefcio li vede il fole co’ 
fuoi raggi, che illumina il globo terreftre,e 
vi è feritto intorno Hilaritas univerja . 

La feconda è il Tari , la terza il Car- 
lino . Ambedue hanno il ritratto del Re , 
l’ emblema , e 1* iferizione come la patacca . 

La guerra , e le vicende accadute per 
la fuccemone de Regni del defonto Re Car- 
lo II. lòn note abbaftanza . Dichiara- 
to Re di Spagna 1 * Arciduca figlio dell’ Im- 
perator Leopoldo , fu dalle flotte Inglesi 
condotto in Barcellona . La battaglia di 
Turino guadagnata dal Principe Eugenio di 
Savoja fepra 1 ’ armata di Francia decife 
dell’ Italia, e un diftaccamento della vitto- 
noia armata Cefarea diretta dal Conte Daun 
venne in Napoli . La Capitale, è ’l Regno 
vuoti di foldatefehe dovettero cedere alla for- 
za, onde il Conte de Martiniz deftinatovi 
Viceré dai Re Carlo, entrò in Napoli a’ 7. 
di Luglio 1707. gittando Monete al popolo. 
Tali Monete furono i carlini. La fpecie di 

Q. eflì 
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efli è portata dal Vergara nella Tav.58. e noi 
1 abbiam fatta incidere dall’ originale nella 
Tav. VI. Dimostra il ritratto del Re girato 
dall ilcrizione Carolus III. Dei gratta Rex 
Hi/pani arum , & Nenpolis ; e nel rovelcio 1 ’ 
armi col .tofon pendente al piè col motto 
Fide , dT armis. 1707. 

Nell’ anno 1711. morì 1 ’ Imperator 
Giulèppe I. Il Re Carlo gli fu lòRituito agli 
1 1. di Aprile: in Napoli nel 1715. vi era per 
fuo Viceré il Conte Daun ; il quale Rimò 
di batter Monete coll’ impronto dell’Impera- 
tore.^ Ne furon battute quattro : Hanno il 

ritratto del Re coronato d’alloro coll’ ifcri- 
zione intorno Carolus IV. Dei grafia Romano - 
rum Imperator : nel rovelcio le armi col 
tofon pendente, e ’1 relìo dell’ ilcrizione Hi» 
/pani arum , utriufque Stelli ae Rex 17 1 5. La 
prima è il Ducato , la feconda il Cianfrone 
o fia Patacca , la terza il Tari , la quarta il 
Carlino. Due ne fono Rate incife dal Ver- 
gare nella Tav. 58. noi ne rapportiamo 
tre nella Tav. VI. ed un’ altra nella Tav. 
VII. tutte e quattro tratte dagli originali . 
Il ducato, e ’l carlino limo Rati ommeflì 
dal Vergara , forfi perchè furon battuti do- 
po la lua edizione . 

Nell’ anno 1715. nel mele di Aprile 
nacque il Primogenito all’ Imperatore ( che a’ 
4. di Settembre dell’ anno ReiTo morì (a) ) . 

■ ' A -• - „ In 

{a) Omeri JJtorta delle Guerre avvenute in Eu- 
ro- 
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In tale occafione fi pubblicarono due nuove 
Monete , cioè il tari , e ’l carlino da noi 
efpofte nella Tav. VII. Ambedue hanno i 
ritratti dell’ Imperatore , e dell’ Imperatri- 
ce girati dall’ Scrizione Carolus , Q“ Elifa - 
bech Imp. e nel rovefcio una figura guerrie- 
ra con un’ afta nella deftra , e lòtto i piedi 
una baie con armi, e bandiere , e nella fini- 
lira il nato bambino colla ifcrizione intorno 
Propago Imperii 17 » 6, 

Oltre le già delcritte Monete ve ne fo- 
no delle altre in commercio fabbricate negli 
anni 1730. 1731. 1732- e 1733. Tre di ef- 
fe hanno nel ioro dritto il bullo dell’ Impe- 
rator Carlo VI. coronato di alloro , coll’ 
iicrizione Carolus VI- Dei gratta Romano * 
rum Imperator : e nel rovelcio le armi gi- 
rate dal refto deli’ ifcrizione utriufque Sici- 
liae , tìierufalem : e fono tra loro diftinte dal 
pefo , e valore diverlò .Appiè della più gran- 
de vi è nel rovelcio Grana 120. nella le- 
conda Grana 60. e nella terza Grana 24. Ve- 
di Tav. Vili. 

L’ ultima più picciola incili in fine della 
Tav. VII. del valore di un carlino, ha nel 
fuo dritto il bullo dell* Imperatore , coll’ i- 
Icrizione Carolus VI. Dei gratta Romanorum 
Imperator : e nel rovefcio una croce greca , 

Q. 2 nella 
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nella cui tefta vi è incifo 1’ anno 1733» nel 
giro il motto In hoc ftgno •vincer . 

Fra le Monete del Regno di Sicilia venute 
in quello Regno nell’anno 1745. come diremo 
in appreffo , ve n’ è una fpettante all’anno 1730. 
noi la delcriveremo qui in grazia dell’ ordi- 
ne , ma 1’ abbiamo rapportata nella Tav. X. 
E' del valore di carlini quattro : ha nel 
dritto il bullo dell’ Imperatore coronato di 
alloro , coll’ ifcrizione d’ intorno Carolus III. 
Dei gratta ; e nel rovelcio un’ aquila con 
una tella , fopra la quale evvi la corona , e 
due ale aperte , l’ emblema nel petto col ;re- 
fto dell’ Scrizione Rcx Siciliae, 0 “ Hierufalem, 
e nel piede 1730. 

Nel dì 1. di Febrajo 1733. morì Fe- 
derico Augulìo Re di Polonia , ed Elettor di 
Saflonia, e fi dovette eleggere il iuccelì'ore : 
V elezione cadde nella perlbna del figlio dei 
morto , anche denominato Federico Augufto 
in efclufione del Principe Stanislao Leszinski 
fuocero del Re di Francia, onde fi diè motivo 
ad una guerra, nella quale entrò in lega coi 
Re di Francia Luigi XV. il Re Filippo V. 
di Spagna , e ’l Re di Sardegna . L’ Infante 
D. Carlo ( oggi Monarca delle Spagne ) fu 
dal Re Filippo fuo padre dichiarato gene- 
raliflìmo di -tutte le armi Spagnuole in Ita- 
lia- Egli quali fenza oppofizione degl’ Impe- 
riali entrò in quello^ Regno, ed a’ io. di Mag- 
gio nelh Capitale tra le acclamazioni uni- 
versali del numerofo popolo ; e nel dì 15. 
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del mele tlefib con corriere fpeditogli da 
Madrid fu recato all’ Infante un diploma , 
con .cui il Re Cattolico fuo padre gli ri- 
nunziava tutti i fuoi dritti tòpra Napoli , e 
Sicilia , e ’l dichiarava Re di due Regni: 
ciocché raddoppiò le fèlle e le allegrezze del 
popolp , che da quali 300. anni non avea 
avuto propri Re (a) . 

In tale occafione furono coniate due 
Monete del valore di grana 120. e di grana 60. 
da noi rapportate nella Tav. IX. Nella pri- 
ma più grande veggonfi feolpite le armi del 
Re con intorno Carolus Dei grafia Rex, Hì- 
fpaniarum Infans . Grana 1 10. e nel rove- 
icio il fiume Sebeto, che colla delira tiene 
il va fò, o tèrgente delle acque, e -colla fi. 
nillra la pala, ed in lontananza veggonfi le 
montagne del Vefiivio , col mòtto De Sono 
Frìnceps , e nel piè 1734. L’ altra è fintile: 
fi dillingue fòlo perchè è più piccola , e vi 
è incito Grana 60. 

I due Regni delle Sicilie l’un dall’ altro 
fèparati da breve tratto di mare , fono lla^ 
ti per lo più nel dominio de’ Sovrani , che 
han poffeduÈo l’uno* e l’altro , e tra loro 
hanno avuto un traffico c commercio reci- 
proco, coll’ utile-, e comodo di ambe le na* 
zioni . Nell' aiino 1743- godendo ambedue i 
Regni la felice tòrte di effer nel dominici 
del Re Carlo , oggi Monarca delle Spagne* 

Q. 3 •- guar- 
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guardandoli la M. S. con paterna indiftinta 
amorevolezza, difpofe che nella nuova fab- 
brica delle Monete di argento coniate fotto 
il fuo feliciflìmo governo nell’ uno , e nell’ 
altro Regno veniflero le fpezie dell’ uno u- 
guagliate a quelle dell’altro quanto al valore: 
ed a’ 19. di Dicembre ordinò colla Prammatica 
53. de Monet. che tutte le fpecie della Mone- 
ta di argento del Regno di Sicilia confìften- 
ti in pezzi di 1 2. tari , -di 6. tari , di 4. 
tari, di 3. tari, di a. tari, e di x. tari avefie- 
ro libero il corfo in Napoli, nel fuo Regno, e 
ne’ Prefidj di Tofcana per lo refpettivo valo- 
re d’ ogni tari delja Moneta di Sicilia , e di 
ogni carlino di quella di Napoli ; in guifa 
che i pezzi di \%. tari di Sicilia valefiero , 
e correflero per 12. carlini di Napoli ,e co- 
sì dell’ altre fpecie. - 4 t 

Pubblicata una tal Prammatica , fi videro 
fubito in Napoli, e nel Regno ammefle in 
commercio le dette fpezie di Monete di 
Sicilia da noi fatte incidere in due Tav. X. 
cd XI. Nella Tav. X. fè ne veggono tre, 
la prima di carlini quattro, e 1’ abbiam de* 
Scritta fopra nella pag. 244. ragionando delle 
Monete dell’ Imperator Carlo VI. poiché fu 
coniata nell’ anno 1730. la lèconda , e la 
terza hanno il ritratto del Re, e nel giro 
Caroli# Dei gratta Siciliarum , O* Hieruja- 
lem Rex, Hi/paniarum Infans : e nel rove- 
scio un’ aquila con una tefìa , fopra della 
quale vi è una piccola corona, colle due ale 

■ ; aper- 
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aperte ne’ lati , e nel giro Fauflo coronatìonis 
anno , e lòtto 173 ^-(a) Ambedue fono diftinte 
dalla grandezza , pelo , e valore , poiché .la 
prima più grande vale carlini dodici , e 
la feconda vale carlini quattro . La Tav.XL 
rapprefènta le altre quattro . La prima, e 
feconda hanno il ritratto del Re col nome 
Caroliis Dei gratta Stctliarum, & Hierufalem 
Rex, Hifpaniarum Jnfans : e nel rovefcio una 
croce greca con quattro gigli negli angoli , 
e tre corone ne’ tre lati fuperiori della cro- 
ce ; poiché di lòtto vi è 1’ anno 1735- e 
intorno vi fi legge Taufìo coronatìonis anno. 
L’ una fi diftingue dall’ altra per la grandez- 
za , pefo , e valore ; poiché la prima più gran- 
de è la metà più del pelò cella kconda , 
e vale grana 60. e la feconda vale grana 
30. ed oltre a ciò la feconda fi diftingue 
dalla prima ; perciocché negli angoli della 
croce non ha i quattro gigli . La terza del 
valore di un tari ha il ritratto del Re col 
nome Carolus Dei grafia S'tctltarum , O" 
Hierufalem Rex , Hìjpaniarum Infans : e nel 
rovefcio un aquila ad una tefta con piccola 
corona fòpra di- effa colle ali aperte : vi è 
l’anno 1735. ha lo fteffo motto nel giro 
Faitfto coronatìonis anno . L’ ultima del va- 

Q. 4 lo- 
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lore di un carlino ha il ritratto del Re col- 
l’ ifcrizione Carolus. Dei gratta Siciliarum 
Rex : e nel rovefcio 1 ’ aquila come fopra, 
col reflo dell’ ifcrizione Htjpantarum ìnfans y 
e nel piè 1754. perchè in quefl’ anno fu 
coniata . 

Nell’anno 1747. a’ 13. di Giugno la Re- 
gina di Napoli Maria Amalia Walburga Pri- 
mogenita di Auguflo Re di Polonia , ed E- 
lettor di Saffonia partorì Filippo. Si fece- 
ro le fefte grandi in Napoli , e furono co- 
niate due Monete da noi rapportate nella 
Tav. XII. Effe dimoftrano i ritratti del Re, 
e della Regina girati dall’ ifcrizione Carolus 
'utriufque Siciliae Rex , & Maria Amalia 
Regina : e nel rovefcio una donna fedente , 
che poggia il braccio finiflro fòpra una co- 
lonna , e colla delira foftiene il bambino coi 
motto Firmata Jecuriras . Ambedue fi diflinguo- 
no tra loro ; poiché nella prima appiè della 
donna fedente vi è incifo Carolus , 0 ~ A- 
malia , Philippus Populi fpes natus anno 
1747. e vale grana 120. e nella feconda nei 
luogo medefimo vi è incifo Philippus natus 
anno 1747. e vale grana 60. 

Nell’anno 1755. furono coniate le pic- 
cole Monete di argento del valore di grana 
5. pubblicate poi nel 1756. a’ 20. di Dicem- 
bre colla Pramm. 57. de Monet. Ne dia- 
mo incifa una nella Tav. XII. Da una par- 
te vi è il bufto del Re girato dall’ ifcrizio- 
ne Carolus Dei gratta utriufque Siciliae Rex: 

1 r.» 
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dill’ altra una donna , che fiede , e che col- 
la delira gitta Monete , e colla finiftra fo- 
ftiene una cornucopia, e nel piè 1755- 

Di poi in varj anni fino al 1758. invi- 
gilando il Re Cattolico , allora noftro So- 
vrano, al commercio, fe coniare un gran nu- 
mero di Monete con differente impronto • Ne 
abbiamo fatto incidere da’ loro originali una 
.dell’anno 1750. e un’ altra del 1751- nella 
Tavola XIII. La prima è di grana 120. Ella 
ha da una parte l’ effigie del Re , girata 
dal nome Carolus Dei gratta utrìufque 
Sicilia , & Hierufalem Rex , e dall’ altra 
l’ imprefà Reale coronata col refto dell’ifcri- 
zione Hi/paniarum lnfarts 1750. e nel piè 
G. 120. La feconda è fimile alla defcritta 
evvi il divario dell’ anno 1752. e di G. do, 
e riguardo al pelo è la metà meno . 

Nel 1759. a’ io. Agofto morì ilMonar- 
ca delle Spagne D. Ferdinando VI. figlio pri- 
mogenito del Rè Filippo V. e Fratello del 
Re delle due Sicilie D. Carlo VI. che fu 
proclamato in Madrid fuo fucceffore. Egli nel- 
la mattina de’ 6 - di Ottobre 1759. fe la rinun- 
zia de’ Regni delle due Sicilie , e degli Sta- 
ti Italiani a D. Ferdinando IV. lùo terzoge- 
nito, oggi noftro graziofiffimo Sovrano, e di 
poi ad ore 21. del dì medefimo partì per le 
Spagne colla Regina Maria Amalia fua Spo* 
fa, e col refto della fua augufta Famiglia, ac- 
compagnato da 40. ben groffi legni . 

Il noftro novello Re era allora di anni 
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nove , ed aveva allato la Regenza dal padre 
lafciatagli . Stimarono que’ lavi Configlieri di 
coniar Monete , onde i fudditi de’ due Regni 
aveffero p re fónte il ritratto del loro Sovrano 
nell’ età pupillare . Quindi furono coniate 
nella Zecca di Napoli Monete d’argento di 
carlini ideile quali una ne abbiamo inferita 
nella Tav. XIV. Ella ha da una parte il 
ritratto del Re pupillo, intorno al quale fta 
incifa T ifcrizione Ferdinandus IV. Dei gra - 
ti a Siciltarum & Hieruf alem Rex : nell’altra 
vi fono le armi Reali coronate col refto deli’ 
ifcrizione Htjpantarum Infans 1760. e nel 
piè G. 60. 

Con altro differente impronto ne furon 
coniate delle altre negli anni fuffeguenti di 
grana 120. Nella Tav. XIV. che fegue ne 
diamo una fedelmente incifa dall’originale . 
Ella ha il ritratto del Re col nome Fer- 
dìnandus IV. Dei grafia Siciltarum CT Hieruja- 
lem Rex : e nel rovefeio l’armi Reali colla 
corona , e col refto dell’ ifcrizione Hifpania- 
rum Infans 1767. e nel piè G. 120. 

Nell’ anno 176 8. feguì il matrimonio 
tra il noftro amabiliffimo Sovrano , e Maria 
Carolina Arciducheffa d’Auftria figlia di Ma- 
ria Terefà Walburga Regina Apoftolica d’Un- 
gheria e Boemia , forella dell’ Imperatore 
Giufèppe Benedetto IL. Arciduca d’ Auftria * 
A’ 12. di Maggio il Re andò ad incon- 
trarla a Portelli : fi ritirarono per alcuni 
giorni in Caferta , ed a’ x «?. privatamente 

• ven- 
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vennero in Napoli, e nel dì 22. fecero il 
pubblico ingreffo dalla piazza di Forino . A’ 
(>. di Giugno 1772. nacque a’ noftri Sovra- 
ni una Bambina , cui fu meffo il nome di 
Maria Terefa : fi fecero le fefte in Napoli 
grandi e lietiffime . In tale occafione fi co- 
niarono nella Regia Zecca delle Monete d’ 
argento del valore di grana 120. Una di efc 
fè incifa nella Tav. XIV. ha i due ritratti 
degli amabiliflimi genitori girati dall’ ifcri- 
zione Ferdinandus Rex , Maria Carolina Re - 
gina , e nel piè Napoli MDCCLXXII. Nel 
/ovefcio vedefì una donna , che fede in no- 
bile fedia , colla nata Bambina in brac- 
cio , ed in difìanza il fumé Scbeto, e’1 mon- 
te Vefuvio, e dall'altro lato il mare, ed un 
picciol vafcello alla vela , col motto Fe- 
eund'ttas ; e nel piè Maria T herefia nata no- 
vi 5 Junii . 

Nel 1784. fi coniarono nella Regia 
Zecca tre altre fpecie di Monete di argento 
da noi fatte incidere nella Tav. XV. 

La prima di carlini 12. ha il ritrat- 
to del Re , con intorno 1’ ifcrizione Ferdi- 
nandus IV Dei gratta Sióliarum , & Hie- 
rufalem Rex : e nel fuo rovefcio le armi , 
colla corona Reale t e col relìo dell’ ifcri- 
zione liifpaniarum Infans . 1784. e nel piè 
Grana 120. 

La feconda di mezzo ducato ha il ri- 
tratto del Re col nome Ferdinandus IV. Dei 
gratta Siciliarum , Hierufalcm Rex : e 

rei 
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nel rovèfcio le armi Reali con corona , e 
fregi col refto dell’ ifcrizione Hifpaniarum 
Infans 1784. e nel piè Me. D.Nap. G. 50-, 
cioè Mezzo Ducato Napoletano . Grana 50. 

La terza ha il ritratto del Re, e nel giro 
Ferdinadus IV. Dei gratta Siciliarum ì & Hie- 
rufalem Rex : e nel rovèfcio le armi Reali co- 
ronate col refto dell’ ifcrizione Hifpaniarum 
Infans 1784. e nel piè Ducato Napoletano 
Grana 100. In quella Moneta è da offervarfi, 
che nell’ orlo tra due cordoni o fìa tra ’I 
dritto, e ’l rovèfcio della Moneta vi fono le 
parole Propugnarla firma adverjus Frauda • 
tores . Volendo lignificare , che le lettere 
incile in quel luogo proibifcono a’ fallar] il 
poterle tofare,. 

Spediti dalla Storia, e defcrizione del- 
le Monete di argento, palliamo alle Monete 
di oro . 

Colla Prammatica 53. lòpra mentovata fu 
ordinato, che le Monete di ambedue i Re- 
gni delle Sicilie folfero corfe nell’ uno, e 
nell’altro. Or le Once di Sicilia correvano 
prima della Prammatica in Napoli e nei 
Regno egualmente come i Zecchini vene- 
ziani , fiorentini * e romani , ed oggi cor- 
rono in Napoli come Monete noftre . Quin- 
di abbiamo ftimato defcriverne quattro Ipe- 
cie nella Tav. XVI. tre di carlini 30. un* 
altra di- ducati 6 • - - 

La prima di carlini 30. ha il bullo del 
Re Cattolico, e nel giro Carolus B.orbontus 

IH. 
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III. Dej grafia Siciliarum Rex : e nel ro- 
velciq una fenice im merla nel fuoco colle 
ali aperte , ed i raggi del Sole, che cado- 
no poco diicofto dalla tefta col motto Re- 
furgit , e nel piè 1734. 

La feconda è limile alla prima • Sola- 
mente nel piè vi è 1735. 

La terza tiepe il bullo del Re Catto- 
lico coll’ ilcrizione intorno Carolus Dei Gratin 
Siciliarum , & Hierufalem Rex, Htfpaniarum 
Infarti ; e nel rovefcio la fenice nel fuoco, 
che guarda di fole col motto Rcfurgit ,enel 
piè 1747. 

La quarta Moneta è di ducati lei. Ella 
ha il bullo del Re Cattolico , coll’ ifcrizio- 
ne Carolus Dei gratin Siciliarum , & Hie- 
rufalem Rex : e nel rovefcio un’ aquila col- 
la tefta coronata , e colle ali aperte, nel cui 
petto eyvi una medaglia, ed in effa incifi tre 
gigli,- e finalmente nel giro li legge il ru- 
llo dell’ ilcrizione Hijpaviarum lnfans , e 
appiè di effa 1733. 

Nell’ anno 1 745?. fi principiarono nella 
Regia Zecca di Napoli in elecuzione de’ 
Reali ordini a coniare le Monete di oro. Noi 
ne abbiamo latto incidere nella Tav.XVlI. 
tre Ipecie, delle quali ne fu battuto un gran 
numero . ... 

La prima detta Zecchino Napoletano di 
ducati due , ha il bullo del Re Cattolico gi- 
rato dall’ ilcrizione Carolus Dei gratin utrtuf- 
que Siciliae Rex : e nel rovefcio l’armi Rea- 

li 
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ti con corona , e fregi , col retto dell’ ifcrl- 
zione Htfpamamm infan j 1751- e nel piè 
D. 1. cioè Ducati due. Ella e di pefo trapefi 
tre , ed acini cinque , e un quarto . Colla 
Prammatica LV. lòtto il titolo de Monetis 
pubblicata in Napoli a’ 27. di Novembre 1747. 
fu ordinato , che detta Moneta trovandofi 
mezzo acino più , o meno dovette pattar per 
giufta di pefo; poiché era dilficilifiimo, che 
in una sì dilicata , e piccola Moneta fi potette 
ragguagliare a punto fitto il luo giufto pelò, 
vieppiù per le operazioni diverlè tanto nel 
colarli ed arenarli , quanto nel cordonarli , 
e coniarli ; per le quali la fperienza ha fat- 
to conolcere , che lo sfreddo (a) rendefi di- 
fuguale più o meno in un pezzo , che in 
un altro . 

La feconda detta Dobia Napoletana dt 
ducati quattro ha il ritratto del Re Cattolico 
da una parte coll' ifcrizione Carolus fiet gratin 
utriufque Siali ae,£T Hterufalem Rea, e nell* 
altra l’ armi Reali con corona , e fregi , col 
retto dell' ifcrizione Hifpaniarum Infaùs.iJS}- 
Ella è di pelo trapeli lei , ed acini undici , 
e tre quarti . 

La terza denominata Oncia Napoletana 
di ducati fei , ha 1 ’ effigie del Re Cattolico 

da una parte coll’ ifcrizione come nell’ an- 

te- 


( a ) In Napoli per lo sfreddo s’ io tende ciò , 
che fi logo ra , e fi con l'uro a . 
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tecedente Dobla , e le armi limili nell’altra 
parte col lolo divario del 1755. in cui fu 
coniata , e nel piè D . 6. cioè Ducati fe't . E' 
di pelo trapefi nove, ed acini diciaflette , e 
mezzo. 

Rifpetto alla bontà, e qualità dell’ oro 
colla cennata Prammatica fi ordinò ,. che 
effer dovette di carate 22. meno un quarto : 
con che però ne’ fàggi da farli nella Regia 
Zecca in pagliuola all’ ufo di quella di Pa- 
lermo , qualora fi ritrovale un’ ottava più, o 
meno di carato, dovefle liberamente pattare ; 
poiché trattandoli di operazione così Icabro- 
là e delicata , è molto difficile , che in cia- 
Icuno pezzo di Moneta fi poffa ritrovare una 
lìllà, e determinata bontà. 

Di quelle tre Ipecie di Monete d’ oro 
negli anni fufleguenti fino allo Icorlò 1784. 
le ne fono coniate nella Regia Zecca di Na- 
poli gran quantità con lèi altri differenti im- 
pronti , le quali abbiami fatto incidere nelle 
Tav. XVIII. e XIX. 

La prima di ducati due è dell’ anno 
1 762. in cui il nolìro anrabiliffimo Sovrano 
era nell’età minore. Vedefi il luo ritratto 
coll’ ilcrizione Ferdinandus IV. Dei grana 
Sictliavum , & Hieru/alem Rex : nel rove- 
Icio vi lòno le armi Reali con corona, e 
fregi, col dippiù dell’ ifcrizione Hifpaniarum 
bifans 17Ò2. e nel piè D i. cioè Ducati due. 

La feconda è umile alla precedente nel 
ritratto , armi , ilcrizione, ed anno : differilcc 

nel 
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nel folo valore , poiché è di ducati lèi . 

La terza difterite dalle altre due nell’ 
anno , e valore , poiché è di ducati quattro, 
ed è dell’anno 1767. 

La quarta anche di ducati fei ha il ri- 
tratto del Re più adulto, e nel giro 1 * ifcri- 
zione Ferdinandus IP'. Dei, gratta Siciitarum 
€? Hierufalem Rex : e nel rovelcio le armi 
Reali con corona, col redo dell’ ifcrizione 
Htfpaniarum Infarti- 1771* e tra fregi D. 6 . 
cioè Ducati fei. 

La quinta, e feda, hanno i ritratti del 
Re tra loro divertì , ma in tutto il redo 
concordano . Evvi altresì il divario deli’ epo- 
ca in cui furono coniate ; poiché la quinta 
ijioftra 1 77<5. e la feda, ed ultima 1784. 
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Pefatore 


Copia &c. fol. 138. a ter. ad 137. 

1 N finizioni che fi danno per la Regia C a» 
■* mera della S ammari a a voi Andrea d' A~ 
mato f opra /’ Adminifir azione dell' Officio di 
pefare , e riconojcere le Monete nel Banco 
del Sacro Monte della Pietà di quefia Città, 
& quella , che troverete di meno pe/o , 0 
di falja compofizione tagliarla fincome ap • 
pare in virtù di decreto della Regia Camp, 
ra in Banca dell ’ Attuario Carbone de li é. 
di Marzo 1 637. pe la bona adminifir azione , 
exercitio di detto Officio , quale Officio è 
vacato alla Regia Corte per morte di Gio : 
Batti/la di Cofianzo . 

1. In prima havendo confiderato , che 
quefi' Officio è fiato eretto , e creato per re - 
mediare quanto $ ha poffuto al tagliare , & 
falsificare le Monete £ oro , & di argento 
voi l' adminifir areti con ogni bontà , diligen • 
tia , & fede che da buono , & perfetto Of. 
ficiale fi ricerca accio poffa caujarfi lo Jet ■- 
vizio di Dio , di S. M. O 4 lo beneficio uni - 
verfale del Regno. - 

a. Item in tutti li dì, & tempi che fi 
pagar anno , & receveranno denari in detto 
Banco voi Andrea £ . Amato , tanto la ma - 
• fina , quanto la fera debbiati _ affi fiere fitto 
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pena che per la prima volta perda la mtt • 
tà della provifione de uno anno , & per la 
feconda tutta la provifione , & per la ter- 
za l' Officio . 

3. Item Jlarete advertente , che tutte 
le Monete così d'oro , come d' argento , cfo 
fi pagaranno per detti Banchi de giufto pe- 
fo , & non falfe , quelle tutte pefando , & 
reconofcendo , & quelli che ritrovanti effe- 
re falfe , 0 vero di manco pefo le tagliare- 
ti per mezo tutte , & cossi tagliate le f areti 
portare alla Regia Zecca , dove quelle faran- 
no di bono argento fe funderranno , (T fe 
c tigne ratino , pagandofe lo prezo giu fio al 
Patrone fecondo /’ ordini , & riti di detta 
Regia Zecca, & fi lo Patrone non le voler- 
rà portare tn Zecca , fe refiituifcano ad effi 
li detti pezzi, & quelle Monete che farr an- 
no retrovate falfe dopai che farr anno taglia- 
te le debbiate portare alla G. C. della Vi- 
caria, acciò fe ne fegua quello che panerà 
di fare . 

4. Item or dinamo , che li Banchieri ,& 
altri a chi fpetta , non debiano impedire ne 
direttamente , ne indirettamente l' exercitio 
di detto voflro Officio „ ma prefiare tutta la 
debita obedientia , che fe ricerca confor- 
me al voflro privilegio, fotta le pene in ef- 
Jo contente Ò* altre tefervate ad arbitrio 
di S. E. 

v 5. Item advertereti di a dmini firare 
detto Officio egualmente fenza rifpetto di’ 

per- 
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perfona alcuna non mirando ad altro , che 
alla verità , & alla giufiizia della bontà 
de la Moneta , & de lo pefo , acciò tanto 
li Banchieri , & Cafcieri , quanto li Nego- 
zianti cognofcendo che la Moneta trifla , & 
di manco pefo fi taglia per mezo Jenza ex- 
ceptione di perfona filano advertente in lo 
trattare le Monete , & cossi non vengano 
ad correre fe non Monete bone , 0 * giufte . 

6 . Item vi ordinamo , che in t efpedtre 
li Negozianti non facciafi partialità alcuna , 
ma debbiati efpedtre quelli che prima fono 
venuti ad negoziare . 

7. Item vi ordinamo , che debbiate te- 
nere , & ufare li pefii , bilance mercate y 
& recevute dal Officiale , che le ha dare , 
CT agiufiare , CT menare . 

b’. Item vi ordinamo , & comandamo , 
che non debbiate fare induflria , ne mercan- 
tia di co] a alcuna , ne farla fare per fup - 
fo fifa perfona , ne in quelle partecipare pu- 
blice , vel occulte fub pcena privationis Offi- 
ci i , C 5 * altra refervata ad arbitrio di S. E. 

di quefta Regia Camera. Datum Neapoli 
ex eadem Regia Camera Summariee die 2,8. 
Jlprilis 1Ó37. t=: Io Cam. Loc. per M. C. 

Joa. Jac. Mercurius d Con. Bolinus Sec. 

Petrus Galzeranus . 
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